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Prammatica Sanzione di Sua MatJIà in VÌgda 
re di Legge per /’ efpulfione da quefti &<?•» 
gni delti Regolari della Compagnia , occupa • 
z ione delle loro temporalità , e proibizione 
del di loro riftabilimento in tempo alcuno 
colle altre precauzioni , che contiene ; fedele 
mente tradotta dalla Lingua Spagnuola nell * 

. Italiana dal fuo Originale , Stampato in 
Madrid nella Regia Stamperia l'anno 1767* 

D Carlo per la Grazia di Dio Re di Ca- 
. ftiglia, di Leon , di Aragona , delle due 
Sicilie, di Gerufalemmo, Navarra, Granata, 
Toledo, Valenza , Galizia, Majorca , Siviglia , 
Sardegua, Cordova , Corfica , Murfia , Jaen , 
de Los Algarves, Algezira, Gibilterra, dell* 
Ifole Canarie, dell’ Indie Orientali , ed Occi- 
dentali, Ifole, e Terra Ferma del Mare Ocea- 
no, Arciduca d’Auilria, Duca di Borgogna, 
di Brabante , e di Milano , Conte di Aipur- 
ghe. Fiandra, Tirolo , e Barcelloua , Signore 
di Bifcaja , e di Molina ec. 

Al Sereniamo Prencipe D. Carlo mio Ca* 
jriflìmo ed Amatiflìmo Figlio; àgi* Infanti , 
Prelati, Duchi, Marchefi, Conti, Ricchi Uo- 
mini , Priori degl’ Ordini , Commendatori , e 
lotto Commendatori, Alcaldi delli Calteli!, e 
Fortezze ; ed alli miei Configlieri , Preliden-' 
te , e Uditori delle mie Udienze, Alcaldi , 
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Minìftri della mia Cafa , Corte , e Caneelle- 
rie, ed a tutti li fopr aintendenti, e intenden- 
ti, affiliente, Governatori, Alcaldi Maggiori, 
e ordinar), e qualfivogliano altri Giudici , e 
Tribunali di quelli miei Regni , tanto Reg), 
che Baronali ; Abbazia)! , e Militari di qua- 
lunque Stato, Condizione, qualità, e pre^mi- 
jienza fiano prefenti , e futuri , ed a ciafcu- 
no, e qualfivoglia di voi . Sappiate effieudo* 
ini uniformato al fentimento di quelli del 
mio Regio Configlio nello llraordiuarip , che 
li celebrò col motivo delle rifinite delle oc- 
correnze paffiate in conlul ta delli 29 . Genna- 
ro proffimo i'corfo , e di quello che rifpetto 
ìalla medelima convenendo nello Iteflò fenti- 
jqento mi hanno efpoilo Perlòne del più fu- 
blime Carattere e- accreditata efperlenza: Sti- 
molato da grandiffime Caule relative all’ ob- 
bligo in cui mi trovo Coftituito di mantene- 
re in fubordinazione , tranquillità , e Giufti» 
?ia li miei Popoli, ed altre urgenti giufte, e 
neceflarie , che rifervo nel mio reale animo ; 
Ubando dalla Suprema autorità l’Economica, 
‘che 1 ’ Onnipotente ha depofta nelle mie ma- 
ni per la protezione delli miei Vaffialli , e ris- 
petto della mia Corona , Io fio venuto nella 
determinazione di fare efpellere da tutti li 
miei Dominj di Spagna, Indie, ed Ifole Fi- 
lippine , ed altre addiacenti li regolari della 
Compagnia , tanto Sacerdoti , che Coadiutori , 
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0 Laici che abbiano fatta la prima Profeflifl* 
A£ , e li Novi?) che voleffero feguitarli j B 
che lì occupino tutte le temporalità della 
Compagnia nelli miei Dominj ,• 6 per la fu a 
Uniforme efecuzione in quelli tutti ho data 
piena e privativa commiflione^ ed autorità con 
altro mio Regio ■Decreto del li a 7. di Febbra- 
fo al Conte di Aranda Prendente del mio 
Con figlio con la facoltà di procedere imme-v 
diattmente a pigliare li propedimenti corrili 
pendenti. 

I. E primieramente ho fimilmente deter-» 
minato di comandare, che il Configlio facci* 
notoria in tutti quelli Regni la citata mia 
Reai determinazione ; manifellando agl* altri 
Ordini Religiofi la fiducia foddisfazione , e 
llima , eh? mi devono , e da me efiggonor 
per la loro fedeltà, e Dottrina, oflervanzadt 
vita monaftica , efemplar fervizio della Ghie- 
ra, accreditata iltruzione de’ loro ftudj , e fuf- 
ficiente numero d’individui per aiutare liVe- 
feovi , e Parrocchi nel Palio Spirituale delle 
anime , e per la loro attrazione da affari di 
Governo, come alieni , e lontani dalla vita 
afeetica , e monaftica . 

II. Similmente parteciperà alli R.R.Prelati Dio-» 
befani , Magiftrati , Capitoli Ecclefiallici , ed altre 
univerfità 0 Corpi Politici del Regno , che nell* 
mia Reai Perfona rettane li giulti , e gravi 
motivi, che cori mio' rammarico hanno obbli- 

. ; A 5 gat* 
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gato U mio Reale animo a quefto neceffaria 
provvedimento : Valendomi unicamente dell’ 
Economica Potedà , lènza procedere con al- 
tri mezzi , feguitando in ciò 1’ impulfo della 
mia Reai benignità come Padre , e Protettore 
delli miei Popoli . 

Ili, Dichiaro che nell’ occupazione delle 
temporalità della Compagnia , lì comprendo- 
no li fuoi Beni , ed Effetti , tanto Mobili , 
che Stabili, o Rendite Ecclelìadiche , che leg- 
gittimameute poflìeda nel Regno j lènza pre- 
giudizio delli di loro peli , della mente dei 
Teftarori , e delli alimenti Vitalizi delli Indi- 
vidui, che laranno di cento Pezze , durante 
la loro vita alli Sacerdoti , e di 90. alli Lai- 
ci, da pagarli dalla malia generale, che fi 
formi delli Beni della Compagnia . 

IV. In quelli alimenti Vitalizi non faran- 
no compreiì li Gefuiti {Lanieri , che indebi- 
tamente elìdono nelli miei Domini dentro dei 
Ipro Collegi , o fuori di elfi , o in Calè par- 
ticolari , vedendo la fottana , o in abito di 
Aboati , ed in qnallìvoglia dedino in cui fi 
trovaffero impiegati, dovendo tutti ultire dal- 
li miei Regni fenza diltinzione alcuna , 

V, Ne tampoco faranno compreiì negl’ali- 
tnenti li Novizi, che volelfero ipontaneamen- 
te f?gnitar gl’ altri per non elfere tuttavia 
jm e., nati colla Profelììone , e trovarli in li- 
bUtà di fepararfi. 

- VI. Di- . 
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. VI. Dichiaro, che fé alcun Gefuita ufcìffe 
dallo Stato Ecclefiaftico ( dove lì rimettono 
tutti ) o dafle giufto motivo di rifentimeuto 
alla Corte colle fue operazioni , o fcritti , 
immediatamente gli cefserà la Penfione , co- 
me fopra adegnatagli ; e febbene non debbo 
prefumere , che il corpo della Compagnia 
mancando alle più ftrette, e fuperiori obbli- 
gazioni , intenti , o permetta , che alcuno de’ 
fiioi individui icriva contro il rifpetro, efom- 
miflìone dovuta alla mia rifoluzione con ti- 
tolo, o pretefto di Apologie, o compofizioni 
difenfive dirette a perturbare la pace dell! 
miei Regni, o per mezzo di Emidarj fegre- 
ti cofpiri allo ftelfo fine ; in tal cafo non 
afpettato , cederà la penfione a tutti li iud- 
detti . 

VII. Ogni Tei meli fi conlègnerà la metà dell’ 
annua Penfione alli Gelimi dal Regio Banco 
con l’ intervento del mio Miniltro in Roma , 
il quale averà particolar cura di fapere quel- 
li, che muoiono, o decadono per loro colpa 
dalla Penfione , per difalcare il fuo im- 
porto. 

Vili. Rifpetto alFamminiftrazione , e ap- 
plicazioni equivalenti delti Beni della Com- 
pagnia in Opere Pie conforme , è la dota- 
zione di Parrocchie povere , Seminari conci- 
liar) , Cafe di Milèricordia , ed altri fini di 
Pietà, uditi gl’ ordinari Ecclefiaftici in quel- 
A 4 lo 
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lo che fu neceffario , e conveniente. Mi ri- 
servo di pigliare feparatamente li provvedi* 
menti fenza che in nulla fi defraudi la ve-* 
va pietà , ne fi pregiudichi la Caufa pubbli- 
ca, o il dritto del terzo. 

IX. Proibifco per Legge, e regola genera- 

le, che giammai polla tornarli ad ammette-; 
re in tutti li miei Regni in particolar verun 
individuo della Compagnia , ne in Corpo di. 
Communità per qualfivoglia pretelle , o co- 
lore; ne fu di ciò il mio Configlio, o altroi 
Tribunale ammetterà iftanza alcuna j anzi 
che a prevenzione li Giudici, e Tribunali pi- 
glieranno li più lèveri provvedimenti contro- 
li violatori, e trafgreflòri , aufiliatori, e eoo-' 
peratori di fimile intento , caligandogli , co- 
me perrurbatori della Pace pubblica. • * 

X. Ninno dell» attuali Gefuiti profelfi an* 
corchè elea dall’ ordine con licenza formale 
del Papa, e refti da Secolare, o Chierico, o 
paffi ad altro ordine , potrà tornare a quelli 
Regni lènza ottenerne il mio fpecial per- 
meilo. 

XI. Nel cafo di ' confeguirlo , che fi con- 
cederà pigliare le Notizie , e informazioni 
convenienti , dovrà fare il giuramento di fe- 
deltà nelle mani del Prefidente del mioCon- 
figlio, promettendo di buona fede , che non 
tratterà in pubblico, ne in fègreto con l’ In- 
dividui della Compagnia, o col fuo Genera- 
te, 
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le ; ne farà diligenze , palli , o infiuuazioni 
direttamente , o indirettamente a favore del- 
la Compagnia , fotto pena di efler trattato 
come Reo di Stato , e vaieranno contro dì 
elfo le prove privilegiate. 

XII. Nè tampoco potrà inlègnare , Predi- 
care, ne Confeffare in quelli Regni , ancor- 
ché fu ufcito, come li è detto dall* ordine, 
e fi fia fottratto dall’ obbedienza del Gene- 
rale; Potrà però godere rendite Ecclefialliche 
le quali non richiedino quelli pefi . 

XIII. Niun mio Vafl'allo , ancorché fiaEc- 
clefiaftico , Secolare , o Regolare , potrà chie- 
dere Patente di Fratellanza al Generale delia 
Compagnia, ne ad altri in fuonome, poiché 
in tal calò farà trattato come Reo di Stato , 
e contro di lui avranno ugualmente valore 
le prove Privilegiate. 

XIV. Tutti quelli , che prelèntemente 1’ 
averterò dovranno conlègnarle al Prendente 
del mio Coniglio, o alli Governatori , e Tri- 
bunali del Regno , affinché glie le rimetti- 
ne, e fi archivino , e per l’avvenire non fi 
ufi else; fenza che li ferva di Obice l’aver- 
le avute per il partalo, purché pontualmente 
adempilchino colla detta cofi legna; E li Tri- 
bunali terranno fegreti li nomi delle Perfo- 
*e, che le confegnerannó , affinchè in que- 
lla forma non gli cagioni macchia,,. f 

XV. Chiunque avrà , e^ manterrà' corrif. 

▲ 5 pon- 
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pendenza con li Celiati , ficcome quella fi 
pr' ibTce genera hr.bnte , cJ afiblutamente, fa- 
rà c il’gato a proporzione della iua colpa. 

XVI. Proibifco efprefiamcnte , che niun 
pofla fcrivere, declamare', o commovere col 
pn.tt.fto di quelli pm- redimenti , ne prò nè 
contro di Elfi ; anzi c^e impongo filenzio in 
quella materia a tutti li miei V afialli , e co- 
mando , che li Contraventori fiano caftigati 
come Rei di Lefa Maeftà . 

XVII. Per evitare alterazioni , o cattive 
interpretazioni tra li particolari , alli quali 
non incombe il giudicare , ne 1* interpretare 
gl’ ordini del Sovrano; Comando efpreflamente, 
che niuno feriva , imprima, nè pubblichi ferirti y 
o Opere concernenti l’efpulfione dell! Gefuiti 
dalli miei Dominj . Non avendo fpecial Li- 
cenza del Governo , ed inebifeo al Giudice 
delle Stamperie fuoi fuddelegati , ed a tutti 
li Tribunali delli miei Regni il concedere ta- 
li permeili, o Licenze, dovendo tutto ciò di- 
pendere dagl’ ordini del Prendente , e Mini- 
ltri del mio Configlio con notizia del mio 
Fifcale. 

XVIII. Incarico ftrettiftìmamente alli R.R. 

. *■ v 

Prelati Diocefani , ed alli Superiori degl’ or- 
dini Regolari , che non permettino , che li 
loro fudditi Icrivino , {tampino, o declamino 
in ordine a quello alfunto ; poiché li rendereb- 
bero refponfabili della inaspettata tralgrelfio- 
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he da parte di qualfivoglia di Eifi ; la qua- 
le dichiaro comprefa nella Legge del Monar- 
ca D. Giovanni I. , e Regia Cedola fpedit* 
circolarmente dal mio Conliglio fotto li 18. 
di Settembre dell’anno fcorfo per la fua più- 
pontuale elocuzione; al che tutti devonocofi. 
pirare per quello che intereffa 1 ’ ordine Pub* 
blico , e la reputazione delli medefimi Indi- 
vidui per non attraerft gli Effetti della mia 
Reale indignazione ; . , 

XIX. Ordino al mio Configlio , che a te- 
nore di quanto di fopra fi contiene faccia 
fpedire , e Pubblicare la Reggia Prammatica 
piu ftretta, e conveniente, affinchè pervenga 
a notizia di tutti li miei Vaffalli, e fi offer- 
vi inviolabilmente, fi pubblichi, e fi efegui- 
fchino dalli Giudici , e Tribunali Territoria- 
li le Pene comminate contro quelli che vio- 
laffero, e trafgrediffero quelle difpofizioni per 
il di loro pontuale pronto , ed invariabile 
adempimento, ed a quello fine darà tutti gl^ 
ordini neceffarj con prelazione a qualunque 
altro affare per quello , che interefl’a il mio 
Reai fervizio; con l’intelligenza, che rifpet- 
to alli Configli d’ Inquifizione ± Indie , Ordi- 
ni , e Azienda * ho ordinato rimetterà copie 
del mio Regio Decreto per la fua rifpettiv» 
intelligenza , ed adempimento ; e per la fua 
puntuale, ed invariabile offervanza in ruttili 
miei Domini , effendofi pubblicato fiotto que- 

À 6 
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ilo giorno in pieno Configli© il Regio De* 
treto delli 27, di Marzo, che contiene la ri- 
soluzione antecedente, il quale fi ordinò che 
oflèrvaffe , ed aderapìfee fecondo , e come 
jn e fio fi differifee , fu rifoluto fpedir là pre- 
mute in forma di Legge, e Prammatica San- 
zione, come fe folfe fatta , e promulgata in 
Con figlio 0 adunanza generale , poiché vo- 
glio, chr fi attenda , e fi offervi lènza con* 
travvenire alla medefima in maniera alcuna, 
a quale effetto , effendo neceffario , derogo , 
ed annullo tutte le cofe , che frano ,■ o pofi / 
fino effere contrarie a quella, colla quale in- 
carico alli Molto Reverendi Arcivefeovi, Ve- 
feovi, Superiori di tutti gl’ Órdini Regolari, 
Mendicanti , e Mona Itici , Votatori , Pròvi- 
forj , Vicar) , ed altri Prelati , e Giudici Ec. 
C'iefiaftici di quelli miei Regni , che offervi- 
no l’ enunciata Legge , e Prammatica , con- 
forme in Effa fi contiene, lènza permettere,^ 
che con verun pretello fi contravenga 1 in 
maniera alcuna a quanti fi ordina nella me- 
defima , e comando a quelli del mio Confi-' 
glio , Prefidente j e Uditori, Alcaldi della 
mia Cala, e Corte, e delle mie Udienze, e 
Cancellerie affiliente , Governatori j Giudici 
Maggiori, èd Ordinari, ed «lthV Giudicp , è 
Tribunali di tutti li miei Domini , che bffér- 
vino, adem ifchino ; ed eièguilchihola citata 
Legge, e Prammatica Sanzione* , -e là -facci* 

Cv» v JJO 
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oc adempire , ed enervare, _ io tutto t é per 
tutto, dando perciò li Provedimenri , che li 
richiedono, feaza che fia neceifaria verun’ al- 
tra dichiarazione oltre di quella , la quale 
ha da avere la ft»a pontuale efecuzione dal 
giorno in cut fi pubblichi in Madrid , e nel- 
le Città , Ville , e Luoghi ^i quelli miei 
Regni nella forma Polita , perchè così con- 
viene al mio Reai Per vizio, ed alla tranquil- 
lità Utile , e vantaggio della Cauta pubblica 
delti miei Vaflàlli ; mentre tale , e la mia 
volontà, come ancora , che alla Copia im- 
preffa di quefta mia Cedola firmata da D, 
Ignazio Stefano de Migareda mio Scrivano 
di Camera Antiquiofe , e del Governo ; del 
mio Configlio, fi dia la fteffa Fede , e Cre- 
dito come al fuo Originale < Data nel Par- 
do alli due del Mefe di Aprile dell' anno 

tj67. 

IO IL RE 4. 

10 D. Giu Teppe Ignaìio de Goyeneche Se- 
gretario del Re Noftro Signore la feci fer- 
vere per fuo Comando « 

* • > 

11 Conte di Aranda. 

D. Francelco Cepeda. 
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f>. Giacinto de Tudò. 

D. Francefco de Salazarr, e Aguer» . 

D. Giufeppe Emanuele Dominguez. 

E regiftrata — D. Niccola Berdugo Vice 
Cancelliere Maggiore. 

D. Niccola Berdugo. 
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PUBBLICAZIONE, 



N Ella Villa di Madrid alli due del Me- 
fe di Aprile dell’ Anno 1767. innan- 
zi a le Porte del Regio Palazzo dirimpetto 
al Balcone principale del Re Noftro Signo- 
re , e nella Porta di Gradalazara , dove è 
il pubblico concorfo , e Commercio della 
Mercanti , e Officiali. , eflendovi prefenti D. 
Ciò: Stefano de Salaverrr, D. Gio: Antonio 
de Pegnaredonda , D. Benedetto Antonio de 
B arreda , D. Pietro Ximenes de Mefa Al- 
caldi della Cala , e Corre di Sua Maeftà fi, 
pubblicò la Regia Prammatica Sanzione an- 
tecedente a fuono di Tromba per bocca di 
Banditore pubblico, trovandovifi prefenti di- 
verfi Miniftri , e Officiali della detta Regia 
Cafa , e Corte , e molte altre Perfone , di 
che Io D. Francefco Lopez Navamuell Scri- 
vano di Camera del Re Noftro 

A f i di 
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di quei che rivedono nel Tuo Configlio fac- 
cio fede. 

D. Francefco Lopez Navamuell. 

E Copia della Regia Prammatica Sanzione 
Originale , e fua pubblicazione , di che 
faccio fede ec. 
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ISTRUZIONE. iy, 

J>/ quello, che dovranno efequire li Comtnijfa- 
rj Deputati per /’ Efpuljtone , <rd occupazione 

- iclli Beni , ed Effetti delli Cefuiti in que- 
fti Regni di Spagna , f lfole adiacenti in 

- conformità di quanto è flato rrfoìuto da Sud 

• Maeflà , fedelmente tradotta dal fuo Origi- 
nale Stampato. *, 

I, \ Perta queft’ I finizione chiufa, e fegra- 
xJL ta nella vigilia del giorno deftinaco 
per il fuo adempimento , 1’ Efetutore lì farà 
minutamente car co di efl’a con rifleffione de 
fuoi Capitoli , e diflìmulatamente fi. prevaie- 
rà della Truppa prefènte , o immediata , o 
in fua mancanza , li munirà di altri ajuti di 
fua foddisfazione ; procedendo con prelènza 
di animo, difinvoltura, e precauzione , occu- 
pando , cd afficurando prima che lpunti il 
giorno le communicazioni del Colleggio , o 
Collegi > a quale etfetto egli flelfo il giorno 
antecedente procurerà iftruirli in Perfòna del- 
la fua fìtuazione interiore , ed efteridre j per- 
chè quella cognizione prattica , gli faciliterà 
il modo d’impedire, che niuno entri, e lòf- 
tilca lènza fua faputa, e notizia, 

.. II. Non rivelerà li • fuoi fisi a perfona al- 
. * A 9 cuna 
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cuna fin tanto , che la mattina per tempo , 
prima di aprirli le porte del Col leggio all* 
ora lolita , fi anticipi con qualche pretefto , 
diftribuendo gl’ ordini, affinchè la fua Trup- 
pa , o ajuto occupi , ed afficuri dalla parte 
di dentro le communicazioni , e non darà 
luogo , che li aprino le Porte della Chie- 
là , poiché quella deve rellar chiufa tut- 
to il giorno , e nei lèguenti fin tanto 
che i Gefuiti fi trattenghino dentro il Col- 
leggio . 

III. La prima operazione farà, che fi uni- 
fica la Comunità , fenza eccettuare , ne pure 
il Fratello Cuciniere , richiedendo prima a 
tale effetto il Superiore in nome di SuaMae- 
ftà , e ciò praticandoli al filano della cam- 
panella interiore, e fegreta di cui fi valgono 
per gl’ Atti di Comunità ; ed in quella for- 
ma èffendovi prefente lo Scrivano attuante 
con Tellimonj Secolari , che fieno lòggetti 
conofciuti , e di credito , leggerà il Regio 
Decreto di efpulfione , e di occupazione di 
temporalità , efiprimendo nell’ atto li nomi , 
e gradi di tutti i Gefuiti concorrenti ... 

IV. Gl’ imporrà, che fi trattenghino nella 
loro Sala Capitolare, e s’ informerà di quel- 
li, che fieno abbitatori della Cala, o di quei 
che vi fuffero di paffaggio , e delli Collegi 
alii quali appartengano , come ancora dell) 

• - - nomi | 
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riomi , e delfini delli Secolari di lèrvizio , 
che abbitino dentro di etta, o concorrino uni- 
camente tra il giorno per non lafciare ulcir© 
gl' uni , nè entrar gl’ altri nel Collegio, lèa.- 
za graviflima caufa. 

V. Se alcun Gefuita fi trovaffe fuori del 
Collegio in altro luogo, o fito non dittante , 
richiederà il Superiore, che lo mandi a chia- 
mare , a fin che fi reftituifca iftantaneamen- 
te , lènza altra elpreflione; d^ndo la Lettera 
aperta all’ Efècutore , il quale la indrizzerà 
per mezzo di per fona ficura , che nulla ri- 
levi delli palli , che fi danno lènza perdita 
di tempo. 

VI. Fatta l’intimazione, procederà fuccelì 
fivamente in compagnia delli PP. Superiore ? 
e Procuratore della Cala alla Giudiziale oc* 
cupazione di Archivj , e Scritture d’ ogni 
fpecie, Biblioteca comune , Libri , e Scrittori 
eiìftenti nelle refpettive cammere, diftinguen- 
do quelli , che appartengono a ciafcun Gefui- 
ta , unendoli in uno , o più luoghi , e pi- 
gliando pretto di fé le chiavi il Giudice Conj- 
miffario . 

VII. Confecutiva mente ptofeguirà il Seque- 
ftro con particolar vigilanza, ed avendo pre- 
ventivamente chiefte le chiavi con precauzio- 
ne, occuperà tutti li Capitali, ed altri Etfet- 
ti d’importanza, che ivi fi trovino per quali 
£ voglia titolo di Rendita, o. Depofito. 
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Vili. Le Supellettili della Sagrellia , e 
Chielà, batterà, che fi chiudine per inventa, 
ciarle a fuo tempo con 1’ aflìfienza del Pro- 
curator della cala , il quale non ha da edere 
comprefo nella fpedizione generale e con 1’ 
intervento del ProviJòre , Vicario Ecclefiatti- 
co , o Parrocco del luogo , in mancanza di 
Giudice Ecclefialtico, trattandoli con quel rif- 
atto, e decenza, che richiedono fpecialmen- 
te li Vafi Sagri , di maniera che non vi, fi* 
irriverenza , nè il minimo atto irreligiofo , 
firmando 1* Atto I’ Ecclefiafii.o, ed il Procu- 
ratore aflieme col Comill'ario. 

IX. Si deve ul'are una particolariflima at- 
tenzione, affinchè , non ottante la fretta , e 
la moltitudine di tanti jfiantanei , ed efficaci 
atti Giudiziali, non rimangili in maniera al- 
cuna là più comoda , e pontuaie afliftenza 
delli Religiofi anche maggiore dell’ ordinaria 
lè foffe podi bile , come ancora , che fi ritiri- 
no a ripolare alle loro lolite ore riunendo li 
Letti in fui convenienti j affinchè non filano 
indirò difperfi . T . . 

X; Nelli Noviziati (o Calè neile quali per 
cafuàlità vi foffe alcun Novizio ) fi hanno 
da fé par re inameni ita. nenie quelli ^ che tut- 
tavia non avefTero fatti i loro voti Religiofi , 
affinchè da quel punto non comunichino eoa 
gli altri , tra (portandoli ad una Cafa partico- 
lare, dove con piena libertà i « cognizione 
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della perpetua privazione della Patria ? phjp 
s’ impone all’ Individui del di loro ordine , 
pollino pigliare quel partito a coi 1’ inducette 
la loro inclinazione . Quelli JNovizj devono 
effere affittiti per conto del Regio Erario , 
fin tanto che fi ri fol veliero, fecondo la fpie- 
gazione di ciafcupo , la quale deve riluttare 
da atto firmato di fuo nome , e pugno per 
incorporarlo , fe vuol feguitare , o metterlo 
a fuo tempo in libertà con li foci abiti da 
Secolare , quante volte fregi ieife q netto ulti- 
mo partito , fenza che il Comiffiirio permetta 
ibggeftioni, affinchè abbracci l'una, o l’altra 
rifoluzione , dovendo del tutto Tettare all’u- 
nico , e libero arbitrio dell’ interefl'ato ; ben 
intefo che non gli fi affienerà Penfione Vi- 
talizia per trovarli in tempo» di rcftituirfi al 
/uolo , o palfare ad altro Ordine Religiolo , 
con l’intelligenza di reftar per icmpre priva- 
ti della Patria. 

XI. Dentro il fermine di a 4. ore contate 
dall’ Intimazione dell’ Efpulfione , o più pre- 
tto , che fia poffibile fi hanno d* incaminare 
direttamente li Gefuiti da ogni Collegio , al- 
le depolìti interni , che faranno individuati , 
cercandofi il cariaggio necefTario nel Paefe , 
o fue vicinanze.- 

XII. In quelli termini fi dettinano li De- 
pofiti generali , o lìti di riunione feguenti, 

J 
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Majorca . 

Catalogna 
' Aragona. 

Valenza . 

Navarra, e Guipuzcoa* 

Rioja, e Bifcaja. 

Cartiglia la Vecchia* 

Da Arturias* ( hi 

Galizia. 

Eftremadura * 

Palma . 

Tarragona* 

Tenuel. 

Segorbe ; 

S. Sebaftiano* 

Bilbao . 

Burgos* 

Gyon * 

Coruna . 

fcregenal alla riviera di Àndaìuzta 4 

Li Regni di Cordova * 

, • • ; 

Gaen * e Siviglia * 

Granata . 

Cartiglia la nuova. 

Canarie . 

Xerez della Frontera* 

' Ma- 
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Malaga i 

Cartagena . 

Sanca Croce di Tenerife , o dove 
itimi il Comandante Gene- 
rale. 

Xllf. 11 di loro trafporto il metterà a ca- 
rico di perfone prudenti colla fcorta di Trup- 
pa, o Paefani , che l’accompagnino dal fito 
della loro partenza fino all’ arrivo alli loro 
relpettivi Depofiti , chiedendo alli Governato- 
ri di tutti li Luoghi per li quali paleranno , 
l’ajuti, che gli bifognaflero, li quali da que- 
lli gli faranno dati lenza ritardo , ed a tale 
effetto iì farà ulb del mio Paflàporto. 

XIV. Le perfone incaricate del trafporto 
eviteranno con lòmma cura , e vigilanza il 
minimo infultó alli Religiolì , e richiederanno 
li Governatori, e Tribunali per il caftigo di 
quei , che a ciò lì avanzaffero , mentre , quan- 
tunque efpulfi , lìano da considerare lòtto la 
protezione di Sua Maeftà obbedendo effi efat- 
tamente dentro de fuoi Reali Dominj , o Va- 
fcelli . 

XV. Gli fi confegnerà, e permetterà per 
ufo delle loro perfone tutte le robbe, e ve- 
Cimenti ufuali, che coltumano fenza diminu- 
zione , le loro Tabacchiere, Fazzoletti, Ta- 
bacco, Cioccolata , ed utenfili di quello ge- 
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nere ; li Breviari, Diurni, c libri portati* 
li di Orazioni per gli loro, atti devoti . 

XVI. Dalli detti DepoGti che non fu- 
rio marittimi , ne fiegue la trafmiflìone al 
di loro imbarco fiflandofi in quella manie- 
ra. 

XVII. Da Segorbo,« Tervel s’indirizze- 
ranno a Tarragona-, e da quella Città po- 
tranno trasferirli li Gefuiti di quel Depqfito 
al Porto di Salon per efler molto vicino, fu- 
kito che in effo fi trovino pronti li ^Ballimeati 
del di loro trafporto. 

XVIII. Da Burgos, quelli che fi ritrove*- 
ranno ivi riuniti fi dovranno trasferire al 
Porto di S. Ander , nella qual Città vi è 
Colleggio; e li fuoi Individui fi comprende- 
ranno cogl* altri di Cartiglia. 

XIX. Da Fregenal, quelli di Eftreneadura 
V indirizzeranno a Xeres della Frontera , f 
faranno condotti con gli altri di Andalyzia , 
che fi mi fiero nel medemo fito al Porto di 
Santa Maria fubito, che fi trovi - pronta rim- 
barca? ione. 

XX. Ciafcuno dtlli detti Depofiti interior- 
mente deve Ilare fotto un Comminano parti- 
colare, che fptcialmente deputati» per aver 
cura delli Religiofi fintanro , .ch’eichino dal 
Regno per Mara , e frattanto tenerli fènza 
eutnmunicazione citeriore per icritto , o ver- 
bale ; 
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baie,- la quale s’ intenderà privata dal mo- 
mento in cui incomincino le prime operazio- 
ni, e così gli farà immediatamente intimato 
dal rilpettivo E fecutore di ogni Collegio i 
poiché la minima trafgreflìone in quella pat- 
te, che non è credibile , fi punirà efempla- 
rifiimamente . 

XXI. Alli rispettivi Porti desinati all' im- 
barco anderanno le imbarcazioni fufhcienti 
con gl' Ordini ulteriori ., ed il Commifi'ario 
particolarmente deputato ritirerà dalli Padro- 
ni le ricevute individuali eoa una -lilla efi- 
predi va di tutti li Gefuiti imbarcati , lo- 
ro nomi , Patria , e Claflì di prima , fe- 
conda Profefiione , o quarto voto , come 
dei Laici , che ugualmente gli accompagni- 
no. 

XXII. Si avverte , che il Procuratore di 
ciifcun Collegio deve reftare per il termine di 
due meli nel rifpettivo luogo , alloggia- 
to in Cala di altra Religione, ed in man- 
canza di quella in una Caia fecolare , della 
quale l’Elècutore abbia fiducia per rifponde- 
re, ed appurare elàttamente per mezzo di de- 
molì zioni formali quanto gli fi domandate in 
ordine alli Tuoi effetti , Scritture , aggiufta- 
mento di Conti, Capitali , e regolamento in- 
teriore ; Il che terminato , farà indirizzato 
al l'imbarco, che gli k adeguate, affinchè lo- 
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Io, o con altri fia condotto al dettino de’futf 
Fratelli. 

XXIII. Simile trattenimento fi deve fare 
delli Procuratori Generali delle Provincie di 
Spagna, e Indie per lo fletto termine, e col 
mede fimo oggetto, e condizione di feguitare 
gl’ altri . 

XXIV* Vi pofsono eflère vecchi di età 
molto avanzata , o infermi , che non fia 
poflìbile rimuoverli in quel momento , on- 
de rilpetto a quelli fenza ammettere fro- 
de , o collufione fi afpetterà tempo più 
benigno , o che la loro infermità sì de- 
cida . 

XXV. Similmente può eflervi uno , o al- 
tro, che per mio ordine particolare fi faccia 
trattenere per evacuare alcuna diligenza , o 
Dichiarazione Giudiziale , e fe vi fotte l’Efecu- 
tore, fi uniformerà a quello; Però in virtù 
di nettilo’ altro , lìa quale fi fotte, fi fofpen- 
derà la partenza di alcun Geluita per aver- 
mi S. Maeltà privativatamente incaricato dell’ 
efecuzione , ed iftruito della Sua ReaT vo- 
lontà . 

XXVI. Si avverte per regola generale , 
che li Procuratori, anziani, infermi, o trat- 
tenuti nella conformità individuata negli Ar- 
ticoli antecedenti, dovranno trasferirli a Con- 
venti di Ordine , che non fèguiti la Scuola 
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nella Compagnia , e fu no li più prollimi , 
permanendo ivi fenza communicazione citerio- 
re a difpofizione del Governo , per li fini 
enunciati , avendo per ciò cura particolari!! 
limamente il Giudice Elècutore , ed incari- 
candolo ftrettamente al Supcriore del refpet- 
tivo Convento , affinchè da Tua parte con- 
tribuifca allo itefl'o fine, come ancora, che 
li fuoi Religiofi , nè tampoco abbiano trattato 
colli Gefuiti trattenuti , e che quelli fiano 
affiditi con tutta la carità religiofa ; Scolla 
ficura intelligenza , che da Sua Maeltà faran- 
no bonificate tutte le fpefe fatte nella lord 
permanenza . 

XXVII. Li Gefuiti Frànceji , che Hanno e 
fiioi Collegi, o Calè particolari, con qualli vo- 
glia deliino fi trovino in effi , faranno con- 
dotti nella Itefla forma con gli altri Ge- 
fuiti ; come ancora quelli , che fi trovino in 
Palazzo, Seminar), Scuole Secolari, o Mili- 
tari, Cafe di Campagna, o altra occupazio- 
ne, fenza la minima diftinzione. 

XXVIII. Nelli luoghi, che vi fodero Cafe 
di Seminari di educazione , fi provvederà 
nello fteffo illante a furrogare in luogb de Ili 
Direttori, e Maeftri Gefuiti, Soggetti Eccle- 
fialtici Secolari , li quali non fiano della lo^ 
lo Dottrina frattanto che con maggior cogni- 
zione fi proveda al di loro regolamento , e 

Go- 
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Governo, t fi procurerà , che dalli detti Sog- 
getti folliniiti, fi continuino le Scuole dell! 
Seminari#», ed in guanto all» Mae Ari Seco- 
lari non fi fari con efii novità nelli loro re- 
lp ertivi ammaefiramenti . 

XXIX. Tutta quefia Irruzione provviden- 
ziale fi oflerverà liftera Intente dalli Giudici 
Efecutori, o Commiflàrj Deputati, all» quali 
reiteri 1’ arbitrio per fupplire, fecondo la lo- 
ro prudenza quello , che fi fia ommeflb , 
e richiedrno le occorrenti circoftanze; nulla 
però potranno alterare circa il lòftanziale, ne 
amplificare la loro condiicendenza per fru- 
flrare nel minimo apice lo fpirito di quello 
che fi commanda, che fi riduce alla pruden- 
te, e pronta Efpulfione celli Gefuici; al ri£ 
guardò dell! loro effètti , ed al tranquillo , 
decente , ficuro tralporto delle loro pedóne 
alli Depofiti , e luoghi , dove rifpettivamenre 
debbino imbarcarli, trattandoli con amore, e 
carità , ed impedendogli ogni communicaziouo 
efteriore in le ritto , o verbale, lènza veruna 
difiinzione di CiafTe, e di perfone , {fenden- 
do colla maggiore individuazione li refpettivi 
atti, e diligenze, affinchè dalla loro ifpezio» 
ne rifiliti 1’ accertata condotta , e zelante 
amore verfb il Reale fervizio, con cui fi fia- 
no praticate, avrifandomi fucceflfivamente 
condo fi radino avanzando , che i quanflp 

devo 
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devo partecipare in conformità degl’ Ordini 
datimi da Sua Maeftàj artìnchè ciascuno nel 
Tuo Dillretto, e Cafo fi uniformi pontual- 
mente al luo tenore fenza contravenire al me* 
defimo in maniera alcuna j 

Madrid il Primo di Marzo dell'Anno lj6j; 
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Addizione all^Iflruzione delti Gefuiti dalli Do -, 
min j di Sua Maefia per rapporto all * Indie , 
e lfole Filippine , fedelmente tradotta daf 
fuo Originale imprcfjo in Madrid. 

I. A D oggetto, cheli Vice-Re, Prefidentj, 
/A e Governatori delli Domini dell’ In- 
die, ed lfole Filippine fi confiderinp 
polle medefime facoltà conducenti, che in me 
rifiedo, in virtù della Regia rifoluzione de? 
pongono in effi quelle , delle quali per la 
Illruzione di Spagna per dar gli ordini , de- 
gnando li Luoghi di depofito , e dove deb- 
bino imbarcarli non meno , che alleftendo le 
imbarcazioni necefi'arie per il tralporto delli 
Gefuiti in Europa , e Porto di Santa Maria , 
dove fi riceveranno , e s* incauinfneranno pej: 
il di loro deliino, 

II. Siccome la loro autorità farà piena , 
così faranno relponlàbili dell’efecuzione , per 
la quale difporranno il tempp, e fileranno il 
giorno , in cui fi adempifca in tutte le parti 
del di loro Diflretto, Ipedendo gli prdini con- 
venienti colla maggior follecitudine , affinchè 
non pervenga a notizia degl’ uni piò che fi 
prattichi negli altri Collegi fu queftp parti- 
colare . 

III. In ciò occorreranno le Ipefe , phe fi 
polfono confaerare , e quindi dpvjranno farli 
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per conto delle Calie Reali colla condizione 
di reintegrar lène degli effetti della Compa- 
gnia. 

IV. Nel Sequeftro, amminiftrazione , e ri* 
fcoffione delli detti prodotti , deve effervi la 
maggior fchiettezza , e vigilanza per evitare 
la loro perdita , ed occultazione , o fiducie 
pregiudiziali . 

V. In tutte le Milfioni, che amminiftra la 
Compagnia in America , e nelle Filippine li 
metterà interinamente per ogni Provincia un 
Governatore in nome di Sua Maellà , che 
fia Perfona di accreditata probità , e fi fieda 
nella Capitale delle Milfioni , cd attenda al 
Governo delli Popoli , in conformità delle 
Leggi dell’ Indie ; e làrà cola ottima lo fta T 
bilire ivi alcuni Spagnoli , apprendo , e faci- 
litando il reciproco commercio ; ben intefo , 
che fi attenderà il merito di cialcuno con 
particolarità fecondo fi diftingueffe . 

VI. In luogo delli Gefuiti fi furrogheran- 
no per ora , o ftabil mente Chierici , o Reli- 
giofi liberi col Sinodo , che paga Sua Mae- 
ìtà , affinchè poifino fituarfi comodamente , 
avendo cura nello Spirituale il Diocefano di 
attendere a quello, che fia di fua ilpezione; 
a qual’ effetto li Vice-Re, Prefidenti , e Go- 
vernatori pafferanno gli ordini convenienti al- 
li RR. Arcivelcovi, e Vefcovi. 

V II. Quello che vada nominato Governa» 
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toro illa. rispettiva Provincia delle Mifììow 
porterà 1- incarico di efpellere da effe li Ge- 
limi , ed indirizzarli al rispettivo Depofito j 
A qua!’ effetto gli lì dovrà dare la Icorta pro- 
vi. lOiiale competente* ... ......... 

Vili. Ad oggetto di facilitare la riunione 
dei Gefuiti. Miflionarj , che li trovano molto 
dittanti, farebbe conducente ,. che il Pròvin- 
cialc , o quello , -che abbia le fue facoltà 
fcrjveise a tale effetto con Ordini precifi * 
convenendo per Io ttefso fine ,. che fi faccia 
prima l’arrefto degli efiftenti ne’ loro Colle- 
gi , si perchè il Provinciale Sotto mano non 
cerchi dilazioni, come ancora perchè li MIA 
lioaarj medafimr vedendoli deftituiti dal prin- 
cipale ajuto , Sano più pontuali all’ adempi- 
mento £ quelli ordini «felli Provinciali , o 
Superiori, immediati hanno da efsere aperti , 
e lènza che efprimino altro, che il ritiro del 
Soggetto lènza far menzione della Provviden- 
za generai . .. . 

IX. Di tutto quello * che vada Occorrendo, 
diligenze , cd Inventari , mi fi rimetterà 1* 
originale, tettandone ivi una Copia autentici 
affinchè celle difficoltà , e ricorlì, che occor- 
ralo fi pofsa risolvere nella forma, che Sua 
Mieftà ha determinato- 
- X. Sebbene li Preludenti Subalterni 4 ©Go- 
vernatori hanno da mettere in adempimento 
(pretti cardimi, ed iiltuzioni, o Je xicevino di- 
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rattamente, o per mezzo del refpettivo Vi- 
ce-Re fenza ritardo dell’efecuzione , dovranno 
dar conto immediatamente al di loro Supe- 
riore , di quello che andafsero facendo per 
mantenere quell’armonia, e fubordinazione ^ 
che corrifponde. 

XI. Siccome quella provvidenza è genera- 

le , ed uniforme per tutti li Dominj di Sua 
Maeftà , dopo di un maturo , e deliberato efa- 
me , farebbe inutile , che veruno delli Corn- 
ili iffarj deputati cercaffe preteffi per rendere 
inefficace l’ordine dato; poiché fimil condot- 
ta fi confiderarebbe , come riprenfibile , e 
rifponfabile delle fue rifulte , quello che per 
tali mezzi elponeffe li Reali ordini al peri- 
colo di reltare ineffettuati , ed inadempiti; e 
quindi tutto il fuo Audio, ed applicazione fi 
deve sforzare a portarli al dovuto effetto con 
vigore , prudenza , e fegretezza ; non fidan- 
do quefi’ affare le non fe alle perlone indif- 
penfabili , e difponendo , che in un medefi- 
mo giorno , o pochi di differenza* , lècondo le 
diffanze fi adempilca 1’ ordine dato In tutti 
li Colleggj , e Cafe della Compagnia del fuo 
Difiretto ; Inviando Pieghi chiufi con lettera 
miflìva , ed in eflà 1* avvertimento di non 
aprirli fino alla vigilia del giorno, che fi pre- 
Aggeffe per l’efecuzione. < i 

XII. La diAanza non permette, che fi con- 
iulti intorno alla ptattica; e però li Vice-Re, 

Preflì- 
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Preflidenti , o Governatori rifpettm fenza 
mancare allo fpirito dell’ordine , faranno ar- 
bitri in tutto l'ambito dr loro Giurifdizione , 
di difporre 1 ’ adempimento per mezzi equiva- 
lenti , o aggiungere le precauzioni , che lli- 
maffero, regolandoli con fermezza , ed inte- 
grità , per trattarli del Reai fervigio in un 
punto , che le omilfionr farebbero di gra- 
vezza , 

XIII. Dall’ Iftruzione annelfa formata per 
Spagna , ciafcun’ Efecutore dedurrà ciò che 
fià applicabile in quel luogo di fua commik 
iìone, di maniera che fecondo la medelima’, 
ed in conformità di quella , e di ciò che 
dettafle il Giudizio di ciafcuno, fotto lo ilef- 
lb fplrito , li pervenga al perfetto compimen- 
to dell’ efpulfione ; combinando le precau- 
zioni , e regole colla decenza , e buon trat- 
tamento degl’individui , che naturalmente li 
efibrranno con raffegnazione lènza dar motivo, 
che la Regia indignazione debba manifeftarli 
in altra forma : O ufando li Vice-Re , Pret 
fidenti , e Governatori della forza , che in ca- 
fo neceffario farebbe indifpenfabile , perchè non 
fi può deliftere da quella efecuzione, ne pu?> 
ritardarli con preteflr,- fu di che ciafcuno nel 
filo Diftretto piglierà da fe ftelfo la deliberazior 
ne opportuna lènza confultarla ih Spagna , le. 
non fe per parteciparla dopo averla praticata . 

Madrid il primo di Marzo dell’anno 1767* 

- '* Tra- 
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Traduzioni della Le t (era fcritta da Sua Mae* 
Jià Cattolica al Papa , riguardante /’ 
puljiont data ai Padri Gefuiti, 

S Antiflìmo Padre niun’ altra cofa fa me* 
glio la S. V. quanto chp la primiera 
obbligazione di un Sovrano , e di viver ve- 
gliando nella confervazione tranquilla del 
fuo Stato, Decoro, e Pace interiore de’ fuoi 
V affolli . Per adempire a quella mi fon vi* 
ilo nell’urgente neceffità di rifolvere la pron- 
ta Efpulfione da miei Regni , e Dominj di 
tutti li Gefuiti , che in elfi fi trovano llabi- 
liti , e trafportarli nello Stato della Chiefa 
lòtto 1’ immediata , favia , e fanta direzione 
di Voftra Benedizione: Degnifsimo Padre , e 
Maeftro di tutti i Fedeli. Cadérci neH’incon- 
fiderazione di gravar la Camera Apoftolica 
coltringendola a difpendiarfi nel manteni- 
mento di quelli Padri Gefuiti , eh’ ebbero la 
forte di nalcer miei Valfalli , fe non avefsi, 
conforme, ho fatto, dato preventiva difpofi- 
zione perchè ci afsiila a ciafcheduno duran- 
te la fua vita con la quantità fufficiente per 
mantenerla. In quello fuppollo prego Vollra 
Santità guardare quella mia rifoluzione lèm- 
plicemente come una indifpenfabile economi- 
ca provvidenza prela con previo maturo efa- 
me, e profondissima meditazione; Facendc- 
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mi Voftra Santità quella Giuftizia manderl 
ficuramente fopra di quella come la prego 
fopra di tutte le^ mie azioni , dirette nel me- 
defimo modo al maggior onore , e gloria di 
Dio , la fua Santa , e Apoilolica Benedi- 
zione. ", • 

# „ * ***!.., 

Dal SLeal Pardo li $>t. Marzo 176 ]. 

* / ■ ' • 1 '• -r 
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L I S T A 

Delle Cafe r Collegj, e Refidenze delli 
R egolari della Compagnia di Gesù . 
in Spagna * ed lfole adiacenti • 

' . : . • 

bJ.-) rXp =£> sfp 

♦ 

fROmtClA DI C ASTIGLI*. 


Arevaio, 

Avila, 

Azcoitia, 

Bilbao. 

Burgos . 

Coruna , 

Leon, 

Le<jueytio . 

Logrono , 

Loyola . 

Medina del Campo. 
Monforte de Lemus. 
Monterrey . 

Onace . 

Arduna, 

Orenfe . 

Oviedo . 


PaleHcia. 

. • k 

Pamplcma . 
Pontevedra. 
Salamanca. • 
Santander . 

Santiago deGalici*. 
San Sebaftian. ' 
Segobia . 

Soria . 

Tudela. 

Valladolid. 

Vergara. 

Vittoria. 

Villa Franca delBier- 
zo. 

Villagarcie . 

Zamora . 


TRO- 
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PJlOVmciA DI TOLEDO. 

' . . . A • 


Albacete . 

Madrid . 

Alcalà de Nares, 

Murcia . 

Alcaraz. 

Navalcarnero . 

AI magro. 

Ocana. 

Almonacid . 

4 | a 

Oropefa . 

Badajoz . 

PJalència . 

Belmonte . 

Segura de la Sierra . 

Caceres . 

Talaveradela Reyna . 

Car abaca . 

Toledo. 

Cartagena < 

Villarejo de Fuentes.' 

San Clemente. 

Yebenes . 

Cuenca . 

San Lucar de Barra- 

Daymiel . 

meda. 

Fuente del Maeftre . 

Sevilla . 

Guadai axara . 

Trigueros. 

Huete . 

Ubeda. 

Jefus del Monte. 

Utrera . 

Llerena . 

% ■ 

Xerez de laFrontera. 

Lorca. 



' •' * 

PRO - 
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"PROVlUClA D' AHDALUZ1A. 


I 


Andujur . 
Antequera . 
Arcos . 
Baena. 
Baeza . 
Cazorla . 
Cadiz . 
Canaria. 

C armoni . 
Cordova . 
Ecya. 
Frcgenal . 
Granada . 


Gradix . 

• Higuera la Reai . 
Jaen . 

La Laguna de Jenerilè. 
Malaga. 

Marchena . 

Mondila . 

Moron. 

Motril . 

Orataba en JeneriTe. 
Ofuna . 

Puerto de Santa Maria. 


TROfflfCIA D'ARAGOKA. 


Alicante . 
Barcellona . 
Calatayud. 
Gandia . 

Gerona . 

Gruos. 

San Guillerme. 


Huefca. 

Lerida . 

Mallorca. 

Menorca. »$♦ 
Onteoiente . 

Onhucela . 

Pollenza en Mallorca. 

Se- 
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Segorbe . 
Tarazona . 
Tarragohà. 
Teruel . 
Tortafa . 


)( 4® )( 

Valencia . 
Vique . 
Urgel . 
Ibiza . 
Saragoza. 
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Delle Cafe , Collegj , e Refidenza delli 
Regolari della Compagnia di Ge- 
sù nell’ Indie Occidentali , -e 
Ifole Filippine. 

TROVmciA DELLA KVOTA SVAGXA . 

Pueblade los Angele. Gratemala. 

California. Mijftoni.- Guadalaxara. 
Campeche. Guanafàto. 

Celaya. Habana. 

Chiapa. Leon. 

Chiguaga .• San Luis de la Paz . 

Cinaloa. Mijftoni. San Luis de Potofi. 
Cretaro. Merida de Yucatan. 

Durango. 

, , ' % 

MEXICO. 

Nayeries. MiJJìoni. Los Pimas. Mijftoni. 
Santa Maria de la Par- Sonora . • Mijftoni . 

ras. Tarahomares. Mifs. 

Pafcjuaro. Tepehvares. Mijftoni . 

Sierra de Piaftla. Mifs. Tepezotlan . 

‘ VaJ- 
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Valladolid de Mechoa- Vera-Cruz . 
can. N .Zacatecas. 

TROVIKCIÀ DELLE FILIPPINE. 

i. .• *. - * • - ' 

Antipolo. - Cavite. 

Arevaio. , • ■ . Cebu» ■; .. 

Bohol . ... „ Santa Cruz.. 

Carigara . ' * Bagami . 

Catalogan. . ... Bapitan. 

MANILA. 


Islas-Marianas . - > Palapag. 

Marinduque . Samboagan . 

San Miguel.,- ’ Silang. 

Isla de los Negro*. ;. 

r 

r PROFIN CIA DEL QUITO . 


\ • f ; ; I » [i . , 

À rchidona . Mijfmi . 
Buga. 

Cuenca. 

Darien. Mifioni. 
Guayaquil . 

Gramies. . Mijfioni .• 
Hawbato . 


:‘f 


Ibarra . *» _ . , 

Loge. . . . 

Los Maynas . Mifs , 
Panamà . 

Palio. 

Popayan . 


quito ; 
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QVITO. 

Riobamba. - r La Jacunga, 

PLA TA. , > 

Potofi. ' Yca, *:o :i v 

Truxillo. 

provincia del nuovo regno 

DI GRANATA . 

. * , . * I • t 

Antioquia. . . : Santo Domingo, ... ; 

Cartagena de Indiasi .. .* 

.. i . ) 

SANTA FÉ*..! 

, ■ • •>' <■ 

Fontibon. , r Mompox. 

Honda. Miffioni fopra 1* Orf- 

Los-Illanos. Milioni. noco. 

Merida . Pamplona . 

Mifsioni fopra il rio Tunga . 

Meta. 

PROVINCIA DEL PERÙ*. 
Arequippa. Cuzco. 

Cochabamba . Gramanga . 

Santa Cruz de la Grancabelica . 

Sierra. Juli. 

LINA 
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Moquegst . . 1 1 ■ ' - La Paz. •• 

Los Moxos • Mijftoni « Pifco. 

Oruro . 

PROPINCU DEL CHILE, ■ 

Aconcagua. San Juan. 

Arauco. * •' San Juan Nepomuce- 

Valdivia. no* 

Buena-Efperanza . San Juan. 

Bucatali*. ~ Mendoza. 

Chili an. Mocha. 

Chiloè. Punta . 

S. Chriftobal. *'' : - Quill^a. 

La Concepcioa. Santiago de Chile. 

Co^uimbo. • Valparaifo. • 




PRO- 
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TROVlHflA DEL TARAGUAY t 

$ , , , ’ • 

Afiumpcion del Para- Pampas. Miflìoni, 
guay. Mifsioni fopra il Pa- 

Buenos-Ayres. ranà. 

Cajamarca . Rioja . 

Los Chiquitos. Mifr. Salta. 

Chiriquayos . MiJJioni . Santa Fee de Corricn- 
Cordova dejucuman* tea. 

Corrientes, Tarya. 

Santiago del Eflero. Jucuman, 

Lulos . Mijfttni , Mifsioni fopra T Uri» 
Mocobies . Mijfoni , gcay • 


\ 


* 
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ANNO T A Z I O N E. 


^^\Uefte fette Provincie fituate 
nell’ Indie Occidentali , e Ifo- 
le Filippine fi fono defcritte per 
ordine Alfabetico , e fecondo la 
Comprenfione di ciafcuna Provin- 
cia della Compagnia , che non fe- 
guita precifamente 1* Ordine delli 
Governi , e Giurifdizioni Civili . 
Quello Dettaglio ferve per regola* 
mento delli Commififarj , febbene 
eflì dovranno informarfi, e fanare 
qualfivoglia omifiìone, o mancan- 
za , che s incontri in quella No- 
tizia , la quale fi reputa per efat- 
ta ; vi poflono però elTere alcune 

Refi* 
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Refiden^e particolari , Miffioni nuo- 
ve che forfè fi fiano aumentate • 
Di tuttociò darà lume la prefenza 
delli luoghi , o la buona diligenza 
delli Commiflàrj ec. 




3 . 

■ Digitized by GJSoglè 



RACCOLTA 

SECONDA' 


Di quanto è feguito ai Gesuiti 
per li Regni della Spagna. 

Del Regio Decreto delli 17. del Mele di Febraro dell* 
Anno 1767. per 1 ’ Effrazione dell’ Efpulfione dclli 
Regolari della Compagnia commeflo da Sua Maeflà 
all Tìccellentiffimo Sig. Conte di Aranda come Prefi- 
fìdente del Configho •• dell* Ift razioni , e Ordini 
fucceflìvamente dati dall’ Eccellenza Sua circa il fuo 
adempimento : e della Regia Prammatica Sanzione 
delli 17. di Marzo in forza di Legge per la fua of- 
fervanza. Fedelmente tradotta dal fuo Originale im- 
preco in Madrid l’Anno 1767- 

Regio Decreto di Efecuzione. 

Piego Segreto. 

lettera di Remiflìone fcritta alli Prefidenti delli Tri- 
bunali fuperiori delle Provincie ec. 

'Adempimento in Madrid ec. 

Nomina iftrattivs per il Commiflario deputato ec. 

Interrogatori che fi devono fare alli PP. Procuratori ec. 



IN VENEZIA; 

MDCCLX VII. 

Per il Colombini. 
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REGIO DECRETO 

DI ESECUZIONE. 

Sfendomi uniformato al fentimen- 
to di quelli del mio Regio Confi- 
glio nello ftraordinario , che fi 
celebra con il motivo delle oc- 
correnze pallate in Confulta delli a 9 . Genna- 
ro fcorfo , e di quello che rilpetto alla me- 
defima mi hanno rapprefentato Pedóne del 
più fublime Carattere ; Stimolato da gravit- 
ine Caufe relative all’ obbligo, in cui mi tro- 
) vo coftituito di mantenere in fubordinazione , 
tranquillità , e Giuftizia li miei Popoli , ed 
altre urgenti , giufte , e neceffarie , che rifer- 
vo nel mio Reale Animo: Ufando della fu- 
prema autorità economica , che 1’ Onnipoten- 
te ha depofitata nelle mie mani per la pro- 
tezione delli miei ValTalli , e rifpetto della 
mia Corona : ho determinato di comandare , 
che fi efpellino da tutti li miei Domini di 
Spagna, e Indie , Ifole Filippine, ed altri ad- 
iacenti , li Religiofi della Compagnia , tanto 
Sacerdoti , che Coadiutori , o Laici , che ab- 
biano fatta la prima Profeflìone , e li Novi- 
zi , che vodeflero feguitarli ; e che fi occupi- 
no tutti li Beni temporali della Compagnia 

B z adii 
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nelli miei Domini , e per la Tua uniforme 
elocuzione in tutti quelli vi dò piena, epri. 
vativa autorità ; come ancora affinchè for- 
miate le Irruzioni , e ordini neceflàrj, , con- 
forme' avete udito , e comprefo , e Ai mare te 
opportuni per il più effettivo* pronto, e tran- 
quillo adempimento ; e voglio, che non lb- 
Jameute li Giudici, e Tribunali Superiori di 
quelli Regni efèguilchino pontu al mente li 
voftri ordini ; majakresi , che lo fteflo s* inten- 
da per rapporto a quelli , che dirigerete al- 
li Vice-Re, Prefidenti , Udienze, Governato- 
ri, Luogotenenti, Alcaldi Maggiori, e qual- 
fivogliano altri Giudici, e Tribunali di quel- 
li Regni, e Provincie; E che in virtù delle 
loro rifpettive requifizioni qualfrvogliano T rup- 
pe, Milizie, o Paefani preftino l’.ajuto necef- 
làrio lènza verun ritardo, o tergiverfazione , 
fitto pena al trafgreffore di cadere nella mia 
Regia indignazione ; ed incarico aili PP. Pro- 
vinciali, Prepoliti, Rettori, ed altri Superio- 
ri della Compagnia di Gesù , che da parte- 
loro fi uniformino puntualmente a quanto gli 
venga importo , e nell’ efècuzione faranno trat- 
tati colla maggiore decenza , attenzione , uma- 
nità, ed affiftenza; di maniera che in tutto 
fi proceda in conformità delle mie Sovrane 
intenzioni . Starete fn quella" intelligenza per 
l’ efatto adempimento , come confido , e fpe- 
fo dal voftro zelo, attività, e amore al mio 
. Reale 
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Reale Servizio; e darete a tale effetto gl’or- 
-dini , ed ifbruzioni neceflarie a accompagnan- 
dole con le ‘Copie di quello tnio Regio 'De- 
fitto , alle quali eflendo da voi foctofcrrtte , 
£ darà la £effa fede* e credito , che al l’ Or i- 
•ginale . 

E’ fortofcritto di Regio pugno. 

Nel Pardo alli a 7. -del Mele di Febbraro 
dell’ anno c j6y. 

Al Conte di A randa PreTideme del Confi- 
«glio. 

<E* Copia ddll' Originale , che Sua MaeiU 
£ <è degnata comunicarmi . < 

Madrid primo Marzo 1 76 7; 

Il Conte di Arcanda). 

f£d in confeguenza -fi fpedirono per Spa- 
rgi» <gli -ordini feguenti . 

JLettem Circolare con remilfione del Piego 
fegreto a tutte le Città , f luoghi , nei qua- 
li efiftevano Calè della Compagnia; e fu di- 
retta alli loro ‘Giudici Regi ordinari . 

Acchiudo a V. S. 1 ’ anneffo Piego , che 
non aprirà lino al giorno a. di Aprile ; ed 
allora referto ìntefo dei fuo contenuto , darà 
adempimento agli ordini , che contiene . 

Devo avvertire a V. S. , che a niuno de- 
ve comunicare di aver ricevuta la prefente 
a (Cerne con il Piego fegreto , e rifervato per 
il giorno determinato da me individuato ; 
coll’intelligenza , che fe in qfieft’ i dante , o 

B 3 dopo 



)( 54 )( 

dopo di averlo aperto a fuo debito tempo ri- 
fultafle efferlì penetrato prima del giorno pre- 
fiifo per tralcuraggine , o facilità di V. S. , 
che efiftefse in fuo potere fimile Piego con 
limitazione di termine per il Ilio ufo , farà 
V. S. trattato come chi manca alla fegretez- 
za e cautela del fùo Officio , ed è poco in 
villa degl’incarichi del Re, e {Tendavi di mez- 
zo il fuo Reale Servizio; poiché imponendoli 
a V. S. con quella precilìone il fegreto , la 
prudenza, e la dilfimulazione, che corrifpon- 
de , ‘ e mancando ad un obbligo unto dovu- 
to , non farà tollerabile la fua trafgrèflione « 
A Polla corrente V. S. mi ridonderà in- 
dividuandomi di aver ricevuto il Piego , ci- 
tando la Data di quella mia Lettera, e pro- 
mettendomi 1 ’ oflervahza del fuo c<m tenuto , 
cosi convenendo al Regio Servizio . Iddio 
guardi V. S. molti anni* 

* * '*• . » • • • • , . • 1 ' * # *’ ,» m ’ » 4 

Madrid ao. Marzo 1767. 

. Il Conte dì Arancia*. 

Sig. D. N.N. 

■ . •; .*« ' : • 

- / • ’ r , * f • . ,Y*V .* ) • • 

» 

ir..' >• 

PIE- 
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PIEGO SEGRETO. 

Secondo 1 * ordine di remiffione di quello 
Piego , che deve aprirli precifamente nel gior- 
no di Giovedì ì. Aprile, e non prima ; ar- 
rivato quello giorno rileverà V. S. dalla Co- 
pia del Regio Decreto , che acchiudo impref. 
lo firmato di mio pugno , o dall’ Illruzione 
ugualmente imprefla , e fottofcritta , che 1* 
accompagna in adempimento della rilòluzione 
prefa da Sua Maellà, quanto lìa importante, 
che l’ elocuzione fi pratichi pontualmente nei 
chiari termini, nei quali è Uefa per 1 ’ Efpul- 
fione dell! Religiofi della Compagnia di Ge- 
sù da quelli Regni . 

Aperto dunque il Piego nel giorno z. che 
farà la vigilia della fua elocuzione , doven- 
doli quella verificare in quella notte, o allo 
fpuntare del giorno 3. ; confidererà V. S. 
maturamente con egual fegretezza il lènfo 
del Regio Decreto, ed il contenuto del l’Illru- 
zione per uniformarli all’ una , ed all’ altra 
difpofizjone . 

Allo Scrivano , che V. S. dovrà impiega- 
re in quelli Atti , nulla comunicherà , fe 
non che poco tempo prima di dargli princi- 
pio ; e ciò anche con la cautela di non 10- 
pararlo, ed allontanarlo dal fuo lato , dac- 
ché lo avrà informato delli medefimi. 

« . B ■ 4 Niu- 
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Niuna Cafa di Gefuiti fi trova tanto fpro- 
villa, die in quel momento fra priva di qual- 
che danaro effettivo per il Suo mantenimen- 
to , o di Grafcie «fittemi per convertirle in 
effo; *E così quando della prima fpecie V.S. 
non trovaffe incontante il bisognevole per la 
fpefa dèi trasporto fido al Depofito deftinato, 
procederi alla rendita della quantità di Gra- 
fite cor rifondente alle fpeSè del viaggio; e 
'quando il ^danaro , e Grafcie per quel punto 
non biffa fiero a Supplire le fpeSè della par- 
tenza, « trasporto di qtfefti Regolari;; V.-S. 
fi prevaierà -delli Fondi dei -Capitali colla 
-condizione di reintegrarli ; e non arrivando 
al fiifficiénte, cercherà V. S. danaro da qual- 
che Particolare ; aflxcurandolo in ifcritto in 
nome di Sua Maeftà della Sua pronta reflitu- 
zione , . fenza che fi ritardi il rin&borfo all’ 
Intereifato , nè gli fi muova la minima dif- 
pufa per k fua rifcoflìone ■; poiché Arà im- 
mediatamente rimborfato dalle Regie Caffè , 
e Sn'a Maeftà gradirà Sìmile Servizio. 

'Còlla prima Pefta V. S. mi parteciperà ciò 
che avrà efèguito, rifpetto a quefta -còmmif- 
fiorie, 'dovendogli avvertire, che il * fuo adem- 
pimento nel giorno 'prefi fio non fi ha dà ri- 
tardare per vemn motivo; « che V.S. da Se 
fteffo -dovrà fnpplife colla fua prudenza , e 
qualfivoglia accidente , che ' foptavenìffe , o 
particolarità , che fi foffc oftirtieff» ; rdgolan- 
• doli 
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tJofi fecondo lo fpirito generale che da fc 
producono il Règio Decreto , 1 J Iftruziome , e 
quello mio ordine» 

Iddió con fervi V» S. molti anni, comede- 

fidéroV 

Madrid ?o. Marzo 1767. ' 

.#.».. . ' * • * 

Il Conte di A'randi. 

Sig. D. N.N, 

Nota ~ AHI déftini , nei quali li anticù 
pò i’efecuzìone , s’impofe ciò che fegue. 

Noii oilanté che fi trovavi ihtbilito di non 
mettere in efecuzione quella rifoluzìoner fino 
alla notté dèlti a. venendo lf g. di Aprile ; 
paiferi V. S. a praticarla nella notte dellt 
31. del corrènte al far del giorno del pri- 
mo di Aprile t a motivo di riferii Umilmen- 
te anticipato egual giorno in quella Corte ; 

« luoghi immediati alla medefima. 

, : • • • ■ •• • 

Madrid al. Marzo 1767. 

• 1 < ; - • 

A R A N D A. 

Il Regio Decreto di elocuzione citato è lo 
fielTo , che precede ad litteram , e di cui fu 
acciùufa egual Copia a ciafcun Gommiffariq 
Deputato . 

Vedi a carte 17. V Ifl razione te. 

B 5 LET- 
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DETTERÀ DI REMISSIÓNE 


SeriitA fili ■ Prefide itti delti- Tribunali. Superiori 
delle Provincie , affinché fi trovaffero pun- 
tualmente informati della provvidenza gene- 
rale , e potejftro preftare ajuto al fuo adem- 
pimento - •• •• , 5 4 " 

A cchiudo a V. S. un Piego, che non apri- 
rà fino al. giorno di Giovedì a, del 
Mele 4 .’ Aprile ; ed allora reilato intefo del 
fuo contenuto procederà àlP adempimento , 
fhe ri feri fcc* , 1 . ’ ' .. ' . . _ • v ' % _ 

Conviene al Reai Servizio ,. che V- S. dal 
ricevimento di quella non mani felli neppure 
al fuo Segretario y nè ad altra Per fon a di fui 
maggior fiducia 1 ’ dfergli. pervenuto il detto 
Piego da aprirfi in giorno determinato; e.cp- 
iì mi riprometto, che V. S. Tefeguifca , ri- 
flettendo all’incarico, che gli faccio, alle 
lue perlonali circoftanze ,< ed al : Servizio di 
Si« Maeilà, Iddio guardi V. S. molti Anni. 

•. ? ' a • • * 

Madrid ao. Marzo 1767. 

‘ ' r - *■* c>’ . ? . 

Il Conte di Aranda. 
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A Vendo riiòluta il Re Nortro Signore ]’ 
Efpullìone dalli Tuoi Reali Domini di 
tutto 1* Ordine Religiofo della Compagnia , 
commettendo a me il fuo adempimento , co- 
me rifulta dal Regio Decreto anneflb; ed ef- 
fendo quella una di quelle operazioni , che 
richiedono I* unità del tempo per la iua pra- 
tica coll’uniformità delle Regole per il fùo 
pontuale adempimento; ho palfati direttamen- 
te li rifpetrivi Ordini a ciaicuno de’ luoghi , 
nei quali fi trovano una, o più Calè de’ det- 
ti Regolari, affinchè fi verifichi generalmen- 
te nel giorno 3 . di Aprile ; delle quali Di£ 
pofizioni V. S. reitera intefiu, mediante la Co- 
pia annetta , che ferve di regolamento' per 
tutte le Parti. 

Potrebbe effiere occorfo alcun equivoco , o 
orni filone , non comprendendo uno , o altro 
Collegio per la fua piccolezza , e ritiratez- 
za ; ed in quello cafo regolandofi V. S. fe- 
condo la Lilla , che fi acchiude , fe mai li 
folle tralafciato alcuno di «elfi nel diflretto di 
cotello Tribunale , darà V olirà Signoria im- 
mediatamente provvedimento , affinchè fotta 
le medelime regole li efeguilca in elfo ciò , 
che negli altri fiafi praticato ; e ciò fenza 
perdita di tempo , ancorché fia preceduta 
B 6 V efe- 
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1’ ciècuzione di quelli contenuti nella Di* 
Ita . 

II Regio Decreto Generale , affinchè co* 
iti alla Nazione, ed alli Tribunali la volon- 
tà di Sua Maeftà , lì pubblicherà in qaefta 
Corte il giorno dell* adempimento ptefiflò , 
ed allora li comunicherà unlverfalmente. Pel 
aderto V. S. ed il Tribunale, che -ita a Tuo Ca- 
rico , li regolerà , fecondo quello , che gli 
acchiudo coll’ avvertimento , che V. S. nulla 
deve manifeftare allo ltelfo Tribunale fino 
alla mattina del giorno 3. in cui già fi farà 
verificata 1* intimazione , e fi farà dato prin-» 
cipio ài li Sequeltri de’ Beni . 

In villa della prefente , «d iltruito cotello 
Tribunale di tutti li Fogli , che fono gene- 
rali , attender^ 'a provvedere da fe fteflo 2 
quello , che fi forte omeflò , -e ad invigilare 
lòpra gl’ altri Eflecutori in ciò , che tralcu- 
raffero ; fenza però interrompergli le loro 
operazioni , perchè ciafcuno deve eflere re- 
fponfabile della parte , che gli corrifponde , 
Iddio confervi V. S. molti Anni. 

• , . , » 

Madrid io. Marzo 1767. 

11 Conte d’ A randa. 
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NOTA 

t •*„ * £ ‘ » . ”% * • 

A ciafcun Prefidente fu acchhlfo un Efem- 
plare di tutto quello, che fu diretto alleCit-* 
tà, e Luoghi. . . 

I 

i • * « • • 

Vedi a Carte 57. della r accetta ftampata dal 
Colombani , dove fi trova la Lifia in que . 
fio luogo chiamata . 

ADEMPIMENTO IN MADRID. , 

* * V- 

Ordine di Sua Ecce Ilenia alti Signori Giudici 
Comminar) Deputati . 

■ . • • £ 

A Vendo rilòluto il Re , conje Voftra Si- 
gnoria rileverà dal Regio Decreto an- 
netto , che iiano efpulfi dalli Domini della 
Corona li Regolari della Compagnia , ho de- 
gnato Voftra Signoria per il Collegio di . . 
r ... ; in fequela di che , ed uniformandoli 
all’ Iftruzione imprefla , che lì annette non 
meno che agli avvertimenti particolari , che 
fi danno rifpetto alle Calè di Madrid , patte- 
rà Voftra Signoria quella notte all’ ora delle 
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n. a dare adempimento alla dtterminazio» 
ne di Sua Maeftà . 

La Truppa, che deve preftare ajuto a Vo- 
ftra Signoria nella Tua comraiflìone , fi '.tro- 
verà mezz’ ora prima della mezza notte in 
k . . . dove Voftra- Signori ^ fi 

porterà , per fare di effa 1* ufo , che conven- 
ga , e per fentirfela coll’Officiale , che abbia 
il comando di effa . . 

Avverto Voftra Signoria , che intervenga 
in Toga , poiché così richiede la ftrietà del 
fucceffo , dandomi avvifo fen?a dilazione nel 
calò , che occorra qualche circoftanza fpe- 
ciale . Iddio guardi Voftra Signoria molti 
anni . ' 

. Madrid 31;' Marzo t.j 6 7. - : ;• ; v 

• * * ' ' 

Il Conte d’ A randa. 

; 1 -* • • * . * *■ f • ' 

- * • • . » • . . ; \ * . ‘ ; . - 





X <i X 

ALL’ALCALDE D. N. tir'' 

• -JT 0 T A 

A L Signor Alcalde deftitìato per il Regio 
Seminario de Nobili s’ individuarono 

^ . V *. • 4 < t r • 

alcune par ricol ariti, conducenti. \ 

• • •' . ^ o‘ r 'a • • 

■ Là Truppa ebbe le fu* corrifpondenti prt 
vetroni rispetto alli liti* dove doveva appo 
ikarfi y e-.r ajuto , che doveva preftare al Re 
'gi® , Giudice- Ordinario.. • 
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AVVERTIMENTI PARTICOLARI 

Nell' Esecuzione di Madrid -, chi avéranno 
preferiti gli Alcaldi di Corte per 
foro Governo. 

; ? r * * 

A Lia mez^a notte del Martedì ji. di 
Marzo venendo il Mercoledì primo di 
Aprile , lì Tuonerà alla porteria di ciafcun 
Collegio , facendo iftanza di voler parlare al 
P. Rettore, e quando il Portinaio ripugnale 
dettarlo, gli li 4 Irà elTeve un'Alcalde di Cdrte , 
che lift un Regio Ordine da comunicargli . 

- Comparto fl P. fattore lì richiederà , ac- 
ciocché prevalendoli di alcuni per {Vegliane 
li Religiofi , ordini immediatamente , che la 
Comunità fi levi , e concorra* alia Sala Capi- 
tolare , o Refettorio dove con più comodo 
poflìno unirli ; ciò però deve tìfere ( preva- 
lendoli il Rettore delio ftelTo Portinaio per 
chiamare quelli , che hanno da fvegliare gli 
altri ) che paifino a ricevere il l^o Ordine , 
Tettando lèmpre il Rettore lènza perderli di 
villa dall’ Alcalde , ed accompagnandoli il 
Portinaio da alcuno Officiale , o Minittro dì 
Giuftizia , affinchè non lo ritardi , non fi por- 
ti altrove , nè indebitamente dia. caufa a 
lunghezza, e frattanto ^ che fi velliflero , fi 
fitueranno quelle Sentinelle, che convengono. 

Nel 
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NcJ Noviziato fi avvertirà a! Rfffqre , • che 
.non convochi li Novizj,, ma beasi unicamen- 
te li Sacerdoti Profetò, e Fratelli, ed imme- 
diatamente con Sentinelle, e reiUndo due Of- 
ficiali in loro guardia , faranno ii Novizi to- 
talmente feparazi , il che potrà pfsere nelji 
loro medefimi Corridori ^ facendogli intende- 
re , che non abbiano timore, nè fi «bigotti- 
fcb'no . 

Subito aperta la Porta principale, fi mette»- 
ri Sentinella doppia a quella , che conduce a! 
Campanile, con ordine eipreflb di non per- 
mettere , che alcuno l’apra, e di arrecare 
quello , che pretende^ farjo ila Rèligiofo, o 
Secolare , dandone avvifo immediatamente all’ 
Officiale più protòmo per afficiirarlp; e fc fi com- 
pre ndeife , che vi potere «(fere falitp alcuno , 
e fi udiflero la Campane, fi foraerà la Por- 
ta, e fi falirà a me«ete in arrefip quelli , 
Ohe vi fi trovaflaro , 

La Pprta deila Cjuefa non fi aprirà in 
t^tto il giorno , p nè {ampocp le Tue Cancel- 
late, mettendo una Sentinella doppia a quel- 
le, che pomumcaap cpìla Caffi, p Collegi? , 
affinchè niunb entri fenza effem veduto (la 
pop degli Officiali della Guardia, 

Per rapporto al Tempio, e Stgrfftia fi fa- 
rà colla pre fenza dell’ ajuto Fcclpfiffticp , il 
f^ale U maftjna ffirà »Yfiffitp, zffiaffcè €po* 
*-rra * 

In 
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In tutte te Pòrte di ciafciin Collegio, chef 
oorrìfpondirto alla Strada fi metteranriò due 
Sentinelle dalla' parte di dentro, alficurandoti 
prima , ;che filano beh chiufè , poiché noh 
hanno da reftaré òomunicabili le non che 
quelle òhe determinane' il Giudice Coni- 
mifsarlo, e per venire ih cognizione : di f ' ef- 
fe fi ; annette ‘la notizia riipettivà ad ogAi 
Cafa, , \ 

' Riuniti tatti li. kéligiofi nel fito detonato ^ 
gli* fi- Farà; la nòtificaziòne ; ed in tutto il ài 
pia il Giudice Cominiffario .fi uniformerà" ‘al 
contenuto dell’ Iftrùzìone imprefla' ih quanto 
’^uì noa fi órdini di verfamentei ”* r -* 
Nel Collegio Imperiale , .'e Noviziato dgve 
"fi trovino due Minfftri \ ‘1* yno $’ incaricherà 
'di. fiate a villa della Comunità riunita, 1 è' di 
attendere alla Tua fpedizìone fubito ché' li' Ca- 
' viaggi fiano prónti .*'* l’altro fi applicherà' ad 
occupare le officine della Cafa ‘ chiuder^ ^le 
' Camere , raccogliere le. lóro Chiavi ,. dèfcri- 
vendole , e numerandole con un Bigliettino 
' affinchè corrlfportdinO alle lóro rifpettive Pdr- 
f te col nome del Religiofo , che abitava in 
‘ «lutìh tal Camera , " * * 

^ ,Ad effetto che ih ciò, non 'fi prenda eq4i- 
*' voco , li m^dfefimi .Rejigiofi pollino. rac,co- 
- gliére fi Ioro ; Éreviar} , le Bìancarìe e J le 
"‘ròbe di pròprio 'ufo*; 'cóme •'Zirtiarrk , M an- 
tel]#, Cappello, tutta la Cioccolata Tabac- 
* co . 
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rjt , Dolci , ed altro , che aveflero , ed anche 
il denaro che fia di loro pertinenza perfona- 
naie , che dovranno individuare innanzi al 
Miniftro della Commilfione con erprimer la 
iomma, eccettuando Libri, Scritture, e Car- 
te. Dopo elferfi uniti, pafleranno per li re- 
i'pettivi Corridori di io. in io. piò , o me- 
no , accompagnato ciafcuno da un’ Officiale , 
e-l un Soldato a raccogliere le cofe luddetr. 
te, e dopo di ciò il Miniftro desinato al Se- 
queltro, ed Inventarj, anderà chiedendo, e 
ritirando colli Tuoi Subalterni di Giuftizia le 
Chiavi colli nomi , e numeri . - - 

Frattanto che ftiano uniti nella convoca- ' 
•rione fi termineranno di mettere le Senti- 
nelle , che mancaflèro alli Corridori , e lea- 
le , con Ordine di lalciar paflare unicamente 
li Re ligio fi, che follerò accompagnati da Of- 
ficiale , Sargente, o Miniftro di Giuftizia , e 
di trattenere, ed avvifare le alcuno andaltè 
folo dopo la detta riunione. • • ■ - * 

Appena li Religiolì li trovino in flato di 
partire , li faranno approlfimare li Cariaggi 
.. già preparati , e mettendofi lènza ritardo 
quattro per Carrozza; e due per Calelfe, die- 
tro ciafcun Careggio lì deftinerà un Soldato 
u Cavallo, procurando, che vadinò uniti T‘ 
~ìhhv dietro 1’ altro fino che arrivino al fite 
deteinato, che farà.Getafe. ••<,-* « 

Quelli del Collegio Imperiale , Cafa pro- 
feiVai,' S. Giorgio, e Scozzefi , usciranno per 

la 
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la Porta di Toledo; quelli del Noviziato pef 
la Porta di Foncarral , e quelli del Seminario 
jer la Tua- , 

Per ogni Cafa vi farà il Picchetto di Caval- 
leria corrjfpondente col fuo Officiale . In Geta- 
fe fi troverà preparato I* alloggiamento per li 
PP. , ed ivi fi tratterranno ancora le Perfòne 
deflinate al di loro trafporto coll’ Minzione 
per il fuo regolamento. 

Il trafporto delle robe, che gli fi permet- 
tono raccolte nelle loro Camere fecondo la 
quantità di effe impiegheranno li Carri ne- 
«effarj , a qual’ effetto ve ne farà pronta una 
porzione ; ed a quello fine alcuni Fratelli 
Coadiutori da nominarli dai di loro Superio- 
re potranno differire la loro partenza per il 
tempo , che farà neceffario, e con elfi fi ri- 
metterà ancora lènza perdita di tempo tutto 
quello , che fi trovaffe nella Guardaroba co* 
mune per ufo de’ PP. a rifèrva di quelle tali 
robe, che efifteffero in Pezza. 

Tutti li Garzoni o Serventi Secolari , che 
fi tro vallerò dentro, fi metteranno ip fito di 
ficurezza; unendoli con Sentinelle doppie, e 
colla maggior cuftodia, fin tanto che il Giu- 
dice Commiffario determini poo maggior co- 
medo il di loro delfino. 

Madrid 31. Marzo 1767. 

NO- 


Digitized - by Google 



)( * 9 )( 

" * v* 

* • • a 

NOMINA ISTRUTTIVA 

Per il Comminano deputato per Direttore del 
Viaggio de Ili Gefuiti dalla Corte 
fino a Cartagend . '■ 

•. » I ” * • 

A Vendo Sua Maeftà rifoluco di efpellere 
dalli Tuoi Reali Domini li Regolari del- 
la Compagnia , ed effettuandoli l’ Intimazione 
di tal riiòluzione quella notte nelle loro Ca- 
ladi Madrid per trafportarfi nella fteffa not- 
te aGetafe,profegoeodo dipoi fino a Cartage- 
na , da dove faranno condotti nello Stato Pon- 
tificio; ho nominato V. S., affinchè *’ incari- 
chi del trafporto dei detti Religioft da Geta« 
fe fino al fito della loro Imbarcazione. 

Per fuo regolamento in quella parte , che 
gli corrifponda li acchiudo una Copia' im- 
preca del Regio Decreto non meno, che dell’ 
Illr azione Generale; ed altresì il difpaccio per 
li Governi , e Tribunali dei luoghi , per li 
quali dovranno paffare, affinchè predino aju- 
to a V. S. in tutto quello che occorre, rico- 
nofcendolo con piena Giurifdizione in tut- 
to il rifpettivo , e incidenti del fuo de- 
lfino . 

In confèguenza di cih quella (èra V. S. fi 
porterà a Getafe, ed effendo un’ora dopo la 

mez- 
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mezza notte, fi abboccherà col Governatore* , 
e tratterà con effo in ordine all’ alfoggiamen-* 
to degl’individui, che vadino arrivando , il 
thè naturalmente faccetterà dimani Mercolé- 
dì affai per tempo j e perciò il Magiftrato do- 
vrà immediatamente lènza dilazione {tendere 
le fue Polize di alloggiamento come per 200, 
Per fonò , poiché è meglio dheavvan'zino', che 
manchirio , per non ritardare il lipofo àlli 
PP. lìrapazzati dal viaggio, e dalla loro af- 
flizione. 

Dimani Mercoledì fi fermeranno in Geta- 
fe , ed appena arrivati V. S, procurerà unire 
lo. o iz. delli Superiori, o PP. più graduati 
per concertare con elfi la maniera dèi di lo- 
ro viaggio, affinchè' fi piatici» col miglior’ 
ordine .poffibile , e colla loro maggior cornei 
difà , t , - 

A quell’ effetto converrà V. S. colli PP. f 
Che fi dividino in Partite eguali , laminando- 
li per cialcuna primo, e fecondo Superiore , 
Con cui, debba trattarfi in tutto, q per tutto. 

AI principale della divifione fi darà imme- 
diatamente una fomma di danaro come dfioo. 
Doppie, ed il Superiore nominerà uno , o piiV, 
che faccino da ; Economi ; .come ancora li 
Coadiutori, che fi debbino anticipare alti luo- 
ghi di paffaggio per V alloggiamento, o vit- 
to ; di maniera che la loro .folìentazione de- 
ve 
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re palTare- per .loro propri*. pano, fenza- Jix|M r 
tazione nella quantità., . a>nzi;.che quanto fu 
ueceflàrio al dUPro- r miglioj; ( . trattamento. ; e 
finita quella Sompa % / S» ne. farà > con. fuo 
Ordine fommini (irate pontùal mente altra cor- 
xifpondente.".. ^ .!• .:^ v tm , 
Sarà V. S. àccòmpagnato, in quella Copy 
milfione da D. Ferdinando .Corone] , ?o'me -luo 
fecondo Combinano * e da D. Filippo Perez 
Officiale della Teforeria maggiore con Capita- 
le del Re per. le fomrae, che anderà dando 
con ordine di.y. ^ s .. . y , s 

Lo Scrivano, e. Min illri di. GiuftiiU ,-daÙi 
quali V. S, debba', eflpre . affillito li. lafcip all» 
.fua f lezione, . .. , t - . . ?2 > , . 

Farà V. S. conlègnare; a D. .Ferdinando 
.Cpronel mille Pezze , affinchè fuppli/ca nella 
fua. partita , quando . al P. Superiore di ella 
fofle finito il danaro- „• , t . . 

La Marcia farà come fi .è v detto in due 
Partite r della prima che anderà acanti darà 
conto il detto Corone! , e ,‘V, rellerà nell’ 
altra con D. Filippo Perez.. - ... 

La prima partirà . il Giovedì mattina ,. e 
.la feconda ci mezzo giorno,, di maniera che 
nel luogo, da dove l’una parte nel mezzo 
.giorno, entri l’altra la fera , e così progrek 
fivamcnte, ed a giornate regolari , . [, ; . 

Egualmente vanno due Picchetti di feorta di 

C». 
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Cavalleria col di lóro Officiare, col «Juàfè V. 
S. camminerà di concerto. 

Utì poco prima di partire eia (cuna condot- 
ta fi anticiperà uri Caporale con quattro Sol- 
dati, ed Jt patfaportó dì allóggiantenfò , e 
con effi li Religiofi dellinati per il fofient*. 
mento, e éMra degl* alt fi. 

Intimerà V.f, a tutti li Vetturini fa mag- 
gior pfcattoàfità , e Buòn ordino , eilfigàndoH 
a propor zìbrie deila loto màncanià , affinchè 
^tànó ài dòme, e nód fi àranàino in mi- 
niera alcuna a commetterla, ma bensì fervi- 
mi cerne devono; ed aftefo , ebd partoriti da 
«preda Corte 1 lènta fapere la durata del dì lò- 
to viaggio, V. S. li farà foccorrere dal Ca£ 
fiere , corte crederà eòrivenièbté . 

Se eadeg^ Infermo alcun Religìofb, fecon- 
do foffe riridifpólhiéne V. S. gli lalcerà un 
Compagno; limbrando lunga ne farà a me- 
tto, Offendo però di uno, 0 due giórni gliela 
lafcerà ; e fta corte fi voglia, imporrà V. S. 
di mio ordine ar Governatóre di quel luogo 
cui reilaflero, che li affida colla maggior e- 
fattezia , e convenienza ; incamminandoli di 
pd con Per fon a di fuafoddryfltzione , che l’ ac- 
compagni fino all’arrivo degl’ altri, portando 
un’ atteftato dì quél Governatore , che' indi- 
vidui il motivò per Crii reftarono indiètro. 

Siccome V. 5. andfetà nella feconda divi- 

V fione, 
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fityie, così informerà della prima ,, infor- 
mandoli, e verificando quello, che fia acca- 
duto per darvi il rimedio;' intendendole! a V. 
S. con D. Ferdinando Corone!, e cogli Uffi- 
ciali di fcorca. i t : 

Non dubito, che li PP. da loro flefli evi- 
teranno ogni motivo , < « q*r ciò V, 5. de- 
ve invigilare, che niun Inconfiderato fi di- 
ftingua nel di loro aggravio, procedendo fe- 
riamente contro il delinquente. 

In Cartagena farà V. S. U- confegna all* 
Incaricato dell’ ulterior remiffione delli detti 
Regolari. - 

Il comodo per il trafporto' di V. S., di 
D. Ferdinando Coronel , -e di D. -Filippo Pa- 
rez fi abbonerà come gli altri nel conto ge- 
nerale . . /. 

Per la fpefa del viaggio nell’ accefso , e 
receffo afsegaa •& V. S. quotidiamente . •• ., 

-a D. Ferdinando Coronel , e a D. Filippo 
Perez . • . • . allo Scrivano, e Mini- 
Uro di Giuftizia per ciafcuno. 

Ad ogni -Officiale , Sargente ,, Caporale , -.e 
Stoldaro ddfy {corta fi darà quotidianamente 
doppia Paga di quella, che hanno , e V. S. 
4i fiirà i provvedere di Pane, paglia , -e Bia- 
da , facendone - ricevuta ’il rifpettivo Offi- 
ciale . 

Per qual fi voglia fpefa ftraordinaria V. S. 
traerà ordifie r D- Filippo Perez, 
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E* difficile che Io pofsa avvertire a ,V. S. 
varie altre particolarità , che occorreranno , 
b la prudenza di V. S. dovrà evacuare da fe 
itefso ; A J tal*- effetto do a V. S. piena facol- 
tà, poiché li fuoi notorj Talenti làpranno ri- 
mediare a tutto , e didinguere quello , che 
Ha di tanta gravezza , che debba rifervarfi 
“alla mia determinazione. Iddio guardi V. S. 
molti anni, 

* • * • . . •’ t 

Madrid 31. Marzo 1757» 

"a. " • > • 

Il Conte d’ A randa. 

t ' •***'•• * * 1 . . 

Sig. D. Giovanni Acedo Rico. 

* * ' S » 1 1 * ; • 

NOTA. 

L’ordine dato per I* ufo delle due fcorte 
confidente ciafctina in un’ Officiale fubalter- 
no, un Sargente, e io. Soldati montati, è 
dato per difendere li Religiofi da qualfivoglia 
infulto; per attendere alla puntualità della 
Cariaggi, ed obbedienza delli Vetturini ; 
per anticipare il Caporale, e quattro Uomini 
colli Coadiutori di alloggiamento, e Pafsapor- 
to per l’efatto adempimento delli Governato- 
ri , e per dare ajuto al Direttore incaricato in 
quello , che dimafse conveniente . 

Poderiormente fi è ordinato da Sua Eccel- 

; len- 
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lenza, che dalli Collegi dello ftefso Ordine 
fi trafportino Materazzi, Lenzuoli, e Coperte 
colla Biancheria di Tavola alli diverfi fiti d* 
Imbarcazione, affinchè tutti li Religiofi nella 
loro Navigazione abbino le comodità poli 
libili * *• • 

Si trova 'è c, 3. della raccolta fiammata dal Co* 
lombani . 
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Qbc fi devono \fate olii Padri Pretura tori ' Ge- 
netali e Taftic filari ideila Gonepagnia ^ >ed 
Ifiruzione per i Giudici Delegati dal Cm fi- 
glio Straordinario , ad effetto di prendere i 
***<ti*iù del don Stato , Capitali 
regolamento . , \ 


Di qual Provincia , o Cala fia incaricato, 
c da che tempo , e con quali facoltà ? 

I I. 

i . , ■ » * * 

Con quali Soggetti della f u a Compagnia 
aveva corrifponden» relativa a quello inca- 
rico ? Se la teneva qualmente con Perfone 
fuori della Religione , e dirà quali fono , e 
dove dormino . 


I I L 

■f , * 1 

Se lì tettava con copia di quelle corri- 
fpondenze , in che Libri eiittano , e le Let- 
tere Originali , che ha ricevute di quelle cor- 
rilpondenze , dove le abbia ? 


IV. 
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.. Se teneva conto , e ragion formale di tut- 
ti i Negozj , Tratte , giro di Lettere , paga, 
menti ,, ed dì genie, che gii fono occorfe col 
motivo del fiio incarico ? Se quello conto , e 
notizia ila in uno r o pii libri , e dove eiì- 
ilono ? Se dirà , che non li tiene , {piegherà 
il metodo , che teneva par poter dar conto , 
e ragione del fuo impiego. 

V. 

Che Capitale aveva in ilio potere, dove fi 
trovi riporto , e fe teneva Cambiali da er- 
gere, e contro quali Soggetti? Da chi erano 
girate , e chi glie le aveva rimeife , e dove 
ilavano dette Cambiali , e fe vi era Dipen- 
dente , che attendere a quarta efigenia fiotto 
il fuo Ordine, o di altri , e <& chi.*’ 

V I. 

Che negozj aveva per le mani , {piegando 
individuatamente la loro natura , e circoilan- 
za , e con quali Soggetti ? 


VII. 
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VII, ■ > B* '• - )Vit 

«s 

Se aveva , o ha tenuto altro Padre Coa- 
diutore Laico , 0 ftraniere , che Io ajutaffe a 
portare il pefo, corrifpondenza, Libri, Carte 
per il maneggio de fuoi Negozj, dirà i loro 
nomi, cognomi,' e dove fi trovino ? < 

* ^ C* ' / * ‘ • v ‘ * » •• fc.llfllì 

Vili.,' v.» 

- / ; ’•*» [ r \ ! ’>,<.*• A.'S 

Se ha , o fappia , che alcuno della loro 
Compagnia abbia rimeffo danaro in Lettere i 
o altri Effetti fuori de’ Domin) di Spagna : 
In che tempo , dóve , e per quali mezfci ? 
Spiegando con tutta chiarezza , fe ne’ Ban- 
chi , Cafe di Commercio , o in Perfone con- 
fidenti efiftano danari della Compagnia per 
ciò, che riguarda la Spagna , e fuori di Efi. 
fa, individuando il tutto minutamente , co- 
me pure quelli , che hanno in Roma fpet- 
tanti alla Spagna , manifeftando per qual fi- 
ne ; fe gl’ hanno dato avvifo della percezio- 
ne di detti Danari , ed Effetti , e dove ftanno ? 

IX. 

Se nella prefente Flotta , Navi di Regi- 
ftro , che fi attendono dall’ Indie , afpettano 
Capitali , o fe hanno alcuno di quelli Capi- 
tali 
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tali in potere di qualche Mercante , o di qual- 
fivoglia altra Perfona di quello Regno , fpie- 
gando , che quantità , e che Soggetti lìano ? 
i Finalmente , che ulò fi faccia delli Capi- 
tali efuberanti della Compagnia : Chi prende i 
conti di quelli , in qual tempo , ed in qua! 
forma fi rimettano : Chi nomina i Procura- 
tori Generali , e Particolari , e che parte ne 
abbiano in tutto quello gli ailiflenti , ed il 
fuo Generale , e che quantità contribuiifero 
ai medefimi le Provincie di Spagna , ed In- 
die : Che fbmme fono ufcite per fua mano 
con prete Ilo del foccorfo de Gefuiti Porto- 
glieli, e che quantità (lava ripartita alla fua 
rilpettiva Provincia, e Collegio per anno , e 
da quanto tempo cominciò quella contribu- 
zione , ed in virtù di quali ordini ? 


A 0 ' ^ 27 °) 






CINQUE 

NUOVI DECRETI 

INTERESSANTISSIMI 

DI S. M. CATTOLICA 

Compilati dal Celebre 

D. PEDRO RODRIGUEZ 
DI CAMPOMAN E S 

Che riguardano !a difpofìzione de’ Beni mobili e 
flabili appartenenti già ai Religiofi della fedi cerne 
Compagnia di Gasa , in favore di una nuova Po- 
polazione diAllemani e Fiamminghi in Sierramo- 
rena , di Ofpitali , Cafe di Mifericordia , ec. coti 
ordinazioni fpettanti all’ iftruzione della Gioventù 
nelle umane Lettere , ec. ec. , e Cedula Reale , che 
ftabilifce le pene contra i Gefuiti , che tornaflero 
nei Dominj di S. M. fotto preteso d‘ efiere dimeflì 
dalla Compagnia in contravvenzione della Pramma- 
tica Sanzione dei due Aprile di queft’anno 17C7. 
Con una Lettera circolare fulle profezie , e rivela- 
zioni fparfe da fautori de’ Gefuiti ne Conventi di 
Monache, ec. 

Avvi premejja una Lettera procedente da Trapali , nella 
quale fi e [pongono alcuni Mnecdoti fpettanti ad efji 
Religiofi non per anche puJMnaii j » «»* ■» ’ • un i ti 
la dinumeratone e ripartitone di quelli che fi tro- 
vano in Corfica , un dettaglio del commercio che face- 
vano in Manilla , e La [enterica di S. M, Siciliana 
colla quale vengono privati i Gefuitt de' fuoi Stati 
della facoltà di etnfeguire eredità di forte alcuna . 

^ ’<S»i 

IN VENEZIA , MDCCLXVH. 

Preffo / Giammaria Bassaglia. 

L e Vincenzo Radici. 

Con Licenza de' Superiori , e Privilegio . 




Digitized by Google 





\ '• 


i * 



Digitized by Google 



Napoli 2. Novembre 1767. 

I^A nuova. Signore 9 che mi re- 
tate dello ilabilimento d’ una colo- 
nia di llranieri in una pianura in- 
colta , ov’ è limato il Villaggio di 
Verfoy fui Lago di Ginevra , forfè 
può non elfer vera 9 attefo che mi 
dite averla voi ricavata dalle Gaz- 
zette . Non v'hanno di cotefti do- 
cumenti più incerti 9 e fopra quali 
meno li polla calcolare . Abbiatene 
una prova in tutte le cofe , che in 
effe Gazzette trovaronli regiftrate cir- 
ca i Gefuiti cfpulli dalla Spagna , ove 
ad alcune verità furono mefehiate 
mille bugie . Quella mia Lettera dun- 
que ferverà a mettervi al fatto di al- 
cuni anecdoti , i quali non per anche 
òno a comune notizia circa quelli 
Leligioli efpulli , e la Umazione in 
;ai tro vanii i loro Confratelli in al- 
cune Città d’ Italia . Quelli anecdo- 
ti ferveranno di preambulo a cinque 
Regj Decreti di S. M. Cattolica di- 

A 2 Iteli 
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jftefl dalla penna celebre del Signor 
D.Tedro Rodigucz, Campomanes Fifcale 
del fuo Configlio ; i quali decreti tan- 
to più gli dovete aver cari, quanto 
maggiormente fono neceflarj nella 
ferie di quelli , che fi hanno pubbli- 
cati a ftampa, e che riguardano co^ 
defto memorabile avvenimento del- 
lo difcacciamento dei detti Religiofi 
dai Dominj tutti d’eflb Monarca - 
Non occorre che a voi io dimo- 
flri , che f azione più gloriofa d* un 
Sovrano è quella di popolare i fuoi 
Stati di gente induftriofà , la quale 
ponendo in valore le terre incolte , 
e facendovi fiorire l’Agricoltura , e 
le altre arti utili * contribuifea così 
ali'ampliazionedel commercio, fon- 
damento della floridezza degli Stati, 
e della pubblica civile profperità . 

Fra i gran tratti di terreno incol- 
ti che fi trovano in Iipagna, eonfi- 
derabiliffimo è quello di Sierfamore- 
na , e tanto più che dalia fpopola- 
zione che colà regna , v’ha poca 
ficcurezza per i viaggiatori , eflen- 
done fovente infettate le flradeJ da 
Ladri ed altri malviventi . Avendo 

Gian- 
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t*i<wgafp*ro Tburriegeì , di nazione Ba- 
varo , propello a S. M. d’ introdurre 
una Colonia di le i mila Cattolici Te- 
delchi e Fiaminghi à popolare il fud- 
detto luogo, perciò il primo dei De- 
creti che vi fipedifco contiene in 
fettantanove capitoli una compiuta 
€ giudiziofiflima iftruzione per lo lla- 
bilimento di quella nuova Popolazio- 
ne , ed i modi economici co’ quali lì 
deve reggere, onde riefca Utile allo 
Stato . In eflò Decreto voi vedrete 
efla nuova Popolazione beneficata 
coi mobili appartenenti già alle Ca- 
le de' Celiati elpulfi e devolute le 
Cappellate uffiziate da quelli Reli- 
giofi alle Chiele delle ripartigioni 
della medefima Popolazione. 

Gli altri quattro Reali Decreti, i 
quali leguirannoa quello, e che tro- 
verete dilpofii fecondo che furono 
emanati, elTendo T ultimo dello liror- 
jfo mefe d’ Ottobre , comprendono 
la dilpofizione dei beni Itabiiì , of- 
ficine , ed altre temporalità già dai 
medefimi Religioii pofledute ; lo lla- 
bilimento di Maellri e Precettori le- 


« » 

colari per l’ illruzioqe della Gioven^ 
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tù nelle prime lettere ; efclufi n Ue * 
metodi lungi , arcigni , e peffimico ,! 
quali i Gel'uiti aveano. ruinato ogni 
buon'gufto e fioffocata fi può dire la 
buona lingua latina nei Dominj di 
S. M. Cattolica e finalmente una 
Reai Cedola che fiabilifce le pene; 
contri i Gefiuiti medefimi che tor«? 
naffero nei Dominj del Re Cattoli- 
co fiotto pretefto di efiere dimeflì dal- 
la Compagnia , e contra i loro fauw 
tori, , 

. Q uefte altre fono le Carte auten- 
tiche, che per ora avrete tutte unite 
dietro quella mia Lettera . Potrò forfè 
inseguito fipedir vene dell* altre; poi- 
ehc S. M, Cattolica , ottimo, e pie- 
tofio Monarca , e Padre de’ fiuoi Po- 
poli , dopo averli liberati da un ce- 
to di Gente, la quale, oltre gli al-, 
tri luoi delitti , aveva interamente 
lconvolta l’ economia de’ fiuoi Re<mx 
con efiuberantiffimi acquifti , e cSlT 
elierfi impadronita dei più ricchi ed 
utili rami del commercio , non tra- 
laicia i più opportuni provvedimen- 
ti , che dopo una sì gloriola rifiolu- 
zione polfiono render il fuo nome 

fu- 
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/agro e rifpettabile per tutt’i fecoli. 
Io vengo agli anecdoti. 

Quanto Zìa ltato detto e fcritto de’ 
Gesuiti Spagnuoli , e del numero 
d’ efli sbarcati in Corfìca , ben vi è 
noto . Correggete tutte le relazioni 
colla feguente notizia fìcuriflìma . 

„ Fin ora non fono pervenuti nel- 
la noftra Ifola fennon i Gefuiti di 
3 , quattro Provincie della Spagna , 
che fono d’ Arragona, di Toledo, 
5 , di Cartiglia, e d’Andaluzia. 

3, Eccovi il rifultato della loro 
,, fornirla .. 


Provincie 

Sacerdoti 

Studenti Laici 

Novizi 

Totale. 

Aragona 

1- - - 274. 

- — oc. — 1 S 1 • 
1 

- - 21. 

-- *67. 

Toledo 

- - - 271. 

_ 1 

- - - sa* — 197. 

„ 1 

- - - S J. —104* 

- - 2 . 

-- * 14 - 

Caftiglia 

M *■ m 34O. 

- - 21 . 

— 6*o. 

Andaluzia 

- - - JlS. 

- “ " + 1 - — 



-f. * 4 *- 


1203 

301 ' 770 

46 

2320 


,, I Gefuiti della Provincia d* 
Arragona fono flati mefti nella 
„ Piazza di Bonifacio ; que’ di Tole- 
„ do, in vfja'LKo; que’ di Caftiglia in 
Calvi* e que d’ Andaluzia parte in 
Calvi y e parte, in ^flgajola . 

A4 9* In 
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„ In quell’ ultima Piazza trovali il 
3, fàmolò P .Lopez grande amico del 
„ Marchefe dell’ Enfenada 3 e che 
„ tale avea accedo alla Corte, e sì 
3, vi poteva, che nel Collegio Im- 
3, periale di Madridde , ov’era di 
„ itanza, teneva anticamera 3 come 
3, fe folfe flato un Miniltro , rice- 
3, vendo gli ommaggi fin de'Gran- 
„ di di Spagna, e fuppliche di quel- 
„ li che a lui riccorrevano per ot- 
3, tenere col fino mezzo favori e 
„ grazie dalla Corte. Il Pi 
„ vano ftà in Bonifazio .1 P. P. che 
a, furono Confederi della Reale Fa- 
33 miglia hanno cento Doppie di più 
a, di penfione, oltre quella che dal 
3, Re è fiata adegnata per cadauii 
„ Religiofo . S. M. ha provveduto 
3, quelli elpulfi del bilògno d’arredi 
3, Sacri di cui mancavano nell’Ilo- 
„ la . Avvanzarono fuppliche per 
„ aver de’ Libri , ec. ma in quello 
3, non Ibno fiati efauditi. Per viag- 
3, gio non ne fono morti che foli 
33 dodici, o tredici , elfendo eglino 
33 fiati trattati e ferviti colla mag- 
33 gior efattezza dagli UfiìziaJi , e 

» Ma- 


•«* 


Digitized by 



f 


35 Marinài dalle Navi e Sciambec- 
„ chi fopra cui vennero tradotti 
5, nell' Ilola . Non c vero che abbia- 
no regnato fra effi epidemie , ed 
3 , altri malanni, ficcome predicaro- 
3, no .tutte le ftampc che ufcirono 
3, in tal proposto * „ Eccovi dun- 
que in Corflca 2320. Gefuiti di fole 
quattro Provincie della Spagna . Pen- 
iate* Signore, a qual grolle nume- 
ro afeenderann’ eglino allorchè'capite- 
ranno i loro Confratelli delle Pro- 
vincie Americane , ove fono oltra 
modo numero!!. 

Colle ultime Lettere di Spagna 
fi è avuto rifeontro dell’ efecuzione 
fatta a tutt’ i Collegi ed altre Refi- 
denze de’ Gefuiti efìftenti nell’ Ava- 
na 5 e nelle Colle del Melico, cioè 
a Portoricco , alla Ver* Crux.* a 
Portobello 3 a Santa Fè, a Giuca- 
tan, e in altri luoghi, con grandif- 
fimo ordine e quiete . Rifpetto a* 

Gefuiti dell’ Avana , fcrive quel Go- 
vernatore due co fe particolari 3 la 
prima , eh’ elfendofi formato quel 
Collegio del 1727. in foli quarant’ 
anni abbia ritrovato polfcdere 650 

mila • . ( 
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mila Scudi di capitali , de’ quali la. 
Corte ne può difporre da un gior- 
no all'altro, elfendo tutti effetti fa- 
cilmente efitabili. La feconda, che 
trafportando il P. Rettore cogli al- 
tri Gefuiti all’ imbarco fui Vafcello 
d^ftinato dalla Corte per la loro, 
emigrazione in Spagna, elfendo ac- 
compagnati da un Uffiziale Maggio- 
re, e da due Capitani, e attraver- 
fando di mezzo giorno la Città , 
òv’era concorla un'infinità di popo- 
lo per vedere sì inaìpettata funzio- 
ne , effo P. Rettore interrogaffe det- 
to Uffizial Maggiore, le la gente ivi 
affidata fofle confapevole del loro 
delfino, come fe reffalfe lòrprelò,. 
Che ciò feguilfe lenza alcun movi- 
mento del popolo ivi accorlò j al 
che rilpofe'l’ Ufficiale, che già era 
nota a tutti la rilòluzìone prelà dal 
Monarca del Bando Generale dato 
all’intero Ordine de’ Gefuiti da tutt’ 
i fuoi: Stati.' ; • * ■ ; ■ 

Altra cola particolare feguì al Go- 
vernatore di S. Domingo, eh’ è Cu- 
gino carnale del Sig. Conte d\ stiran- 
ti** Quelli dava un pranzo di fdr- 

mali- 
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jnalità nella propria Cala ^ allorché 
oiunfe il Corriere della Corte con 
due Dilpaccj uno dentro l'altro ; 
nel primo de* quali fe gli dava or- 
dine d’aprire l’inclufo tre giorni do- 
po . Modo però dalla curiofità degli 
alianti , e fpecialmente di due Ge- 
fuiti , uno fuo Confeffore proprio ,, 
e l’altro di Madama fua Moglie, 
comprefi varj, altri Gefuiti ugual- 
mente convitati , perchè il Gover- 
natore era devoto della Compagnia , 
fi ritirò nel Gabinetto col proprio 
Confeffore per aprire 1’ annunziato 
piego prima dell’iflruzione indica- 
ta. Apertolo, dunque ritrovò 1 ordi- 
ne per T arredo de’ Gefuiti, che co- 
minciò. nel momento ad efeguire 
fulla perfona del detto fuo Confef- 
fore , e di tutti gli altri xh’ erano 
in fua Cafa ; dopo di che andò ad 
effettuare gli ordini Regi nel reflo 
delle Cafe de Gefuiti medefimi . 
Credefi, che fimil trafgreffione po- 
trà effer cagione di funefte conle- 
guenze riguardo ad effo Governa- 
tore. ' . ‘ m ‘‘ ‘ 

Ora mentre ne’Dominj di S. M. 

Catto- 



Cattolica d’Oltramare va proseguen- 
do 1’ elpulfionc dei detti Religio/i 
per fuccelfivamente renderne d’elfi 
ognor più popolata l’Ifbla di Cori- 
ca, S. M. Fedelilfima Re di Porto- 
gallo fin dai 28. dello fcorfo • mele 
di Settembre ha emanata una nuo- 
va provvidiflìma Legge , colla quale 
ordina a tutti quelli , i quali avelle- 
rò Patenti d’ aggregazione , e di Filia- 
zione alle Confraternite de’ Gefuiti, 
di prefentarle al Tribunale del 1*/»- 
coìifiden^a . Si proibifce pure come 
orretizia e furretizia la Bolla ysfni- 
maritm / aiuti dei io. Settembre dell’, 
anno fcorlò colla quale lì conferma- 
no dal Papa ai Gefuiti i loro Privi- 
legi ; la qual Legge vi farà da me 
ipedita in altra occafione . 

Circa i Gefuiti di quella Città di 
Napoli, e dimoranti negli altri Sta- 
ti del nollro graziofilfìmo Monarca, 
non faprei dirvi qual Ila per effere 
alla fine il loro dellino, mentre voi 
mi avvifate che tuffi fogli Scrivo- 
no dar pronti nella rada di quello 
Porto i Navigli defilati al loro 
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trafporto fuori dello Stato . Pretto 

0 tardi feguirà Matta elpulfione ; 
ma intanto altro non v’ha di nuo- 
vo fennon che il nottro Augufto So- 
vrano ha fentenziato lòpra la famo- 
sa Caufa Renzi, che fece ugual ttre- 
pito di quella , che ai 20. Settembre 
dell’ anno fcorfo retto deffinita in 
Venezia daH’Eccellentittìmo Contt- 
glio di XL. Civil Novo in occattone 
del lafcito fatto dall’ Arciprete An- 
drea Zucchi di Bergamo di tutte le 
fue facoltà per fondar un Collegio 
in detta Città, o, ciò non poten- 
doli ottenere , eh* ella eredità fotte 
d’ un altro Collegio della Società 
comprelo nello Stato, fecondo che 

1 Superiori della medefima avellerò 
giudicato . Voi , Signore laprete 
che venne tagliato etto Teftamen- 
to, ed aggiudicata l’eredità Zuccbì 
ai legittimi Eredi del medelìmo , 
per la ragione, che nello Stato Ve- 
neto non hannovi Collegi lecondo 
le Regole dell’lftituto di S. Ignazio , 
avendo etti Religioli rivocate quelle 
Regole nelle loro generali Congre- 
gazioni, ed introdotta una maniera 

di 
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di Collegi <purj, e contrari allo (oU 
rito dell Iftitutore , incapaci d* ere- 
ditare ^ comecché Hano Cafe Pro- 
fefle fotto. il nome di Collegj ma 
fcherate. Sopra di ciò potete vede- 
re le Lettere di un Veneziano ad un 
'Prelato di Roma , fòritte dalla penna 
Celebre dell’ Autore delle Memorie 
.Anecdote di F. Paolo Servita . 

.Ora perchè comprendiate. Signor 
imo , la fòrza della Sovrana deci- 
none del Re noftro Signore } per- 
jnettete che vi dia la fieguente bre- 
ve informazione; 


- n j Pj?\? ietrò Maria Àenzi , ed 
1 Padri Gefuiti della Provincia Ro- 
mana com molanti in Sora * Città 
ntuata nella Provincia di Terra di 
1-avoro, ed ai confini di qqeflo Re- 
gno, fu dal Ì758. fin al 17Ò2. difpu- 
^ta I eredita di D. Giovanni Battiffa 
Renzi ì il quale avea iftituiti eredi i 
Gefuiti di detta Città ; Le Leggi , 
che favonfòono la congiunzione del 

fnnff 5 ' C i , 1 Ì nca P acità de Gefuiti 
™data nelle loro Regole di otte- 
ner eredità j furono con tanta elo- 
quenza , profondità i ed erudizione 


dimo- 
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dimoflra te dal Dottiamo e Chia-« 
rilfimo Sig* Avvocato Don Gaetano 
Celani Napoletano ^ nelle fue alle- 
gazioni a favore del naturale erede 
Don Tietro Maria Retici Nipote del 
fu Gì ami attica Renzi Teftatore, che 
i Gefuiti delia Provincia Romana 
Rimarono di recedere dalla Lite ; 
ma la rinunzia da elfi fatta venne 
dal detto Avvocato giuftamente con- 
traddetta per una quantità di moti- 
vi^ che troppo lungo farebbe il qui 
efporli , domandando che la Caulà 
vernile nel merito decifa dalla Came- 
ra Reale ; La rifoluzione di tal Ca- 
mera non folo fu favorevole a D. Tietro 
Maria Renzi ; ma anzi la ftelfa Ca- 
mera fi fece dovere di chiedere al 
Reale Configlio di Reggenza una 
formale decisone i acciocché fèrvide 
di Legge in tutti quelli Stati per 
Cali conlimili . La minor età di Sua 
Maedà il noltro Re felicemente re- 
gnante j fece allora lòlpendere la de- 
cisone di tal punto generale, il qua- 
le falvato l'interelTe dell'erede na- 
turale , ed efcluli i Gefuiti dalla 
detta eredità, fu rimelfo a definirli, 

, . fatto 
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Tatto che folle maggiore il Rea! no^ 
Uro Sovrano . Una delle primarie di 
lui cure è fiata, ora che con tanta 
Saviezza ci regge , di decidere un 
Articolo sì importante , ed ecco 
quanto il è qui per Reai Ordine a 
tal oggetto pubblicato. 

Sovrana Decisone di S . M. il Re del- 
le due Sicilie Ferdinando IV. in fe - 
quel a della Confuti* della Re al Ca- 
mera di Santa Chiara dei 31. *Ago - 
• fio 1762. per la decìftone del punto 
generale della incapacità di tutti i 
Collegj e Cafe de' R.R. T.T. Gefuiti 
a poter acqui/lare e pojfedere , fecon- 
do la domanda fofìenuta nelle allega- 
gioni dell Avvocato Don Gaetano 
Cellani in difefa della Caufa di D. 
Pietro Renzi di Sora contra i R. R . 
T.T. di quella Cafa. 

,, Il Re avendo confederato matu- 
,, Tamente quanto la Camera Rea- 
„ la rapprefentò con la fua Conful- 
3, ta dei 31. Agoflo 1762. in occa- 
3, fìone de’ricorfi fatti da Don Tie- 
3 , tro Maria Renzi per 1’ efclufione 
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9, della <^afa de’ Padri Gefuiti di 
g , 5 ora dall' eredità di G'tambattijìa 
„ Renzi fuo Zio» è rimalo perfiia- 

8 , fo delle ragioni dalla , rnedefima 
5) allegate, e cosi particolari efclu- 
„ live della Cafa di Sora, ,che non 

avendo Scolari della propria Com- 

9 , pagnia , impropriamente viene 
a, dinominato CpUegio , come delle 

generali efclufive delle altre Calè 

da ogni àcquifto, cpme contrarie 
a, all’idea del Santo Fondatore, che 
„ preferire fòftanzialmente la po- 
9, verta , ed ha approvato le mafli- 
9, me , che la medefima Camera ha 
9, efpofte full' incapacità diàcquiftar- 
3, ne , nella quale fono le Caie Pro- 
9, fede , tutt'i Collegi fimili a qucl- 
„ lo di Sora, e tutta laCpmpagnia 
-, di Gesù. Vuole però c)ie tale in- 
9, capacità fi ofiervi , nonoìtanre qua- 
„ lunque alterazione, eh? pofterior- 
9, mente fia fatta alle prime Leggi 
9, dell’Iftituto. E mi ha comandato 
„ di prevenirlo per la intelligenza e 
9, governo del Configlio. 
p. io, Ottobre iy6y. £3’ Cprlo de Marco* 



. *viii ^ ... . , . . 

Quella fentenza è da fcfteffa ùft 
colpo fatale per la Compagnia si péf 
le confeguenze che feco porta iti 
quelli Stati' 5 come per quelle , che 
può produrre in tutti que' Pae/i , ne* 
quali hanno i Gefuiti de' Habilimenti 
coli ami li , maffìme che una fentefi- 
za Ornile, ed in caulà pòco diverfa 
ulcf dall’ÀUgullo Coniglio di XL* 
di Venezia, hccome lòpra Vi ho ac- 
cennato. Al lume dì. quelle due Sen- 
tenze sì faggie e sì provvide , tante 
famiglie ridotte alla mendicità po- 
tranno ripètere le Ufurpazio'ni ad elle 
fatte » t che li godono quelli Refi- 
gioii contro Io Ipirito delle loro Leg- 
gi llatUrie * e di quella evangelica 
povertà ih cui giurarlo 5 e che dico- 
no di profetare. 

Quell’ è quanto circa i Gefuiti V* 
lia di nuovo qui in Napoli* 

forfè non vi farà ignoto colà cór- 
ra per elfi in Milano dopo che fono 
Ilari fòlle vati dall' incomodò di fare 
le loro care Miffioni 9 e dare gli efer- 
cizj cjaufìs j'anuis liccóme àccollumantì . 

Ecco una notizia v che da quelfii 
Città m’c pervenuta in data de’ zi. 

dello 
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j delio fcorlo Ottobre * 51 Sua Eccel- 
lenza il Sig. Qontc Carlo d i Fir -■ 

5 Ì w/^Miniftro Plenipotenziario nel- 
jf la Lombardi* Auftriaca i, 7 cf- ec. 

„ ha comunicato con Tua Lettera a 

3*. quello Eluftriflimo Sig» Capitano 

y,: di Giuftizia effere mente dell’ Au- j 

^ guftiflìma JNoftra Sovrana , che là ; 

fpiri tirale > ajfiltenza dei Carcerati 
,j ha de'Parrochi :di que’ diretti -, 

,j ne’ qiiali ehllono le Carceri 3 iqua- 
,4 li in paio di bilògno potranno va- 
lerli dell'opem di altri, pii Eccle- 
follici Ss CQL+Vi ordina pertanto 
9Y al medehmo di n° n <ty re a ,^ E “ 

3 , suiti fotta qualunque f rete fio di / pi - 
9 y . ritualità l'ac ceffo alle Carceri 5 ma 
3, foltantò d’ammettere c ricoriofce- 
3, re il Curato di S. Vito al Tafqui- 
& roto i Q per .eflp il Sacerdote Gat- 
to fai* K*ro Vicecurato , e CapeL 
yi lano falariató per le Regie Car- 
33 ceri 5 profeguendo indi l’ ennume- 
33 razione delle altte Carceri, e de’ 

9i Curati che debbon aflillervi 9 in- 
3, caricando i medefimi di far rac- 
33 cogliere da perfona laica y e rite- 
33 nere t eie moline , acciocché fono 

• B 2 » dir • 
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3 , diftribuite giufta le regole della 
3,. pietà Criftiana , e fenza contrada - 
33 dire allo (lato di punizione in cui- 
33 fi trovano i Carcerati .-Ingiunge- 
a, in oltre a! predetto Sig. Capitano- 
a, di Giuftizia di far congegnare al- 
33 Sig. Francefco sAntqnio l Balabio 
33/ chiave della ftanza elidente nel 
3, recinto delle Regie- Carceri con 
' 33 tutti gli utcnfiglj , mobili , ed eie-. 
33 moline che vi fi trovano 5 £c. u .. 

a. In cònlèguenza éì un tal ordì-, 
3, nel giorno 26. del prolfimo fcorfi> 
a. Ottobre è fiato trafportato dalla 
a, Cafa Pro fella de’ PP. Gefuiti : di 
a, S. Fedele T Archivio della Coiru 
33 pagnia della arità verlb i Car- 
a, cerati alla Cala del fuddetto Sig. 
a, Antonio BaUbio lòpraintendente 
a, della Raccòlta dell’ elemofine per 
3, i poveri Carcerati 3 e depofitario 
a, delle niedefime. lì , 

„ Anche l’Archivio della Milfio-. 
3, nc Urbana, ch’efifteva nella fud» 
a, detta Cala Prpfeila-’ di S. Fedeli 
a, unitamente allo ftendardo , Pia» 
? 3 nete ed altre fuppellèttili è ftatp 
Yi traiportatQ predò (piallo Eccetlen,* 

. ^ 1 3 I, tilfh 
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•* (tórno, Minato Plenipotenziario 
„ Imperiale Regio, il quale hafat- 
^ ’to tràfmetrerc; all Eminentiffimo 

kNòftrof Arcivefcovo le dette pia- 
„ netc, ónde le difponga per quck 
M ie Chiefe povere, chepoflan ab- 

„ bifognarne* V , . , 

• : Quelli fono tutti gli aneedoti che 
polfo nianifeftarvi di prefente intor- 
no ai Gcluiti . Della venta degli 
Iteti» Itatene ficuro , ugualmente 
che di quello, il quale fono per re- 
citarvi ì Riguarda egli lo fltepitofo 
Commercio che quelli Rcl'g 1 ^ fa- 
cevano in America coitìmercio , il 
quale fù una delle cagioni primarie 
della loro efpullione dai Dpminj di 
S. M. Cattolica Oltre 1 grandioli 
acquilli da elfi fatti in quella parte 
di mondo, e la cui relazione pareb- 
be imponibile, Citta Mantima non 
c’ era * ove non avelTero Banchi, 
Fattorie, e Magazzini, d ogni gene* 

re di ricche • merci p^vvedtitìffi- 

mi* Ma il Collegio di Manilla Cit- 
tà Capitale dell’ Ifola di Lucon la 
più confìderabile delle Filippine , 
era, può dirli, il principale , e più 

B 3 r icc A 
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ricco emporio del Crefuitìco merci* 
monio. 

Il commercio di Manilla 1 colla 
China , e gli altri Paefi dell’ Indie 
Orientali confitte prihcipalmente in 
merci occorrenti pel Medico, e pel 
Perù. Tali fono le Specierie , fe Se* 
ferie della Chitia , fe Tpecialmente le 
calcette di jfeta* delle quali l*c ne 
trafporta tràfcendehte quantità; lìc*- 
come gran, quantità di flotte dell* 
Juuìc , Mi? doline , Tele dipinte , ed 
altre, fénzà abbeverare gli altri ar, 
ticoìi di minor importanza , comò 
lavori d’ argento , là maggior parte 
de’ quali fi lavora da’ Chi'néfi Riabi- 
liti in Manilla fletta -, ove fé ne ac* 
trovano più di ventimila . Tutte 
quefle mercanzie vengono tralporta- 
te. col mezzo di un GaHeOne , è tal- 
volta di due , che partoftó tttfti gl; 
ppni da Manilfa per Acpùlca, 

Que'fiò commèrcio ilón è liberi 
per tutti gli àbi'tàh'ti di Manilla i, 
pia trovali riflretco a certe pedone 
mediante vàrie ordinazióni fui piè 
$i qudlle che ‘regolano il commercio 
de;’ Vaflèliidi ‘ Regi Aro 7 die .parto* 
k - no 
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no da Cadice per le Indie .Occiden- 
tali. I Galleoni impiegati in quello 
di Manilla vengono mantenuti dal 
Re di Spagna, che ne paga gli Uf- 
fiziali , e r equipaggio ; ed il carico 
n’.è di vili) in un certo numero di 
Balle di uguale grandezza. Quello 
numero è dillribuito fra i Conventi 
di Manilla , e i Gefuiti vi aveano 
d’elTo la maggior parte . Era code- 
ila una fpecie di gratificazione loro 
accordata per follenere le Mi filoni 
dellinate alla propagazione della Fe- 
de Cattolica , ed ogni Convento 
gvca diritto di caricare fui Gallio- 
ne una quantità di merci propor- 
zionata al numero delle Balle loro 
aflegnato, o df vendere e trasferire 
7 ad altrui cotal diritto. 

Ricchifiìmi i Gefuiti,. comperava- 
no fiffatte azioni, e cosi Tiltringe- 
vano in elfi tutt’ il commercio del 
Gallione medefimo. Le Reali pre- 
fcrizioni Io avevano limitato ad un 
certo valore di merci , che permef- 
fo non era di oltrepafiàre , cioè a 
feicento mila Piallre . fyla i Gefuiti , 
i quali con tal arte ,fe u’ erano dm- 
fi 4 padro- 



( 
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'padrOniti , ló avèvanò ampliato % 

1 fegno, che i ritorni di rado afcen- 
devaiiO a meno di tre milioni di 
Piaftfe . Tanti tefori , i quali ad al- 
tro non fervivano che ad arricchire 
; i Gèfuiti , e molte altre ragioni po- 
litiche* indufleto fin dal 1725. Don 
Gtufeppe ‘Tdtinbò , Primo Miniftro del 
Re Cattolico a cercar /nodi di abo- 
lire códeflo commercio ; mà il cre- 
dito della Società facilmente feppè 
v riparare il colpo. Anzi i Gefuiti in- 
coraggiti e follenuti da una conli- 
derabile donazione ad elfi fatta dal 
Marchefe di Palerò , Signore gene- 
rofo, e loro Terziario, efiendofi pòi 
riabiliti all’ in dentro del Capo di $• 
Lucas nella penifola della Califor- 
nia , aveano vieppiù accfefciuto il 
loro traffico da quella parte , mercè 
la firada , che facean fare al Gal- 
liorte , allorché dalle colle della Chi- 
na paffava a Manilla . Giunto cito 
Gallione a villa del Capo fuddetto» 
ì Gefuiti della Miffione della Cali- 
fornia , unitamente coi rinfrefchi 
che ad elfo fpedivano, vi rrafmet- 
tevano pure quelle merci, che ri- 
fui- 
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fuìtavaiio dalle arti meccaniche ili 
cui avevano faputo addeflrare gl'in- 
diani della loro Miliione , ficcome 
conlideràbili partite di pefle, eh’ elfi 
Indiani peleavano in quelle acque, 
pellatcrie , ed altri ricchi effetti, i 
quali poi , o nell* America a caro 
prezzò li editavano, oppure * fecon- 
dò che portavano le circoltahze , e 
le commiflìoni , fi facevano pattare 
in Europa infieme con altri capi 
pfeziòli, avendò elfi pure grandiosi 
interefli fulle Nave Spagnuole di 
Regiftrd attefe Ir cómunicazioni del 
loro eftefo trafficò. 

f * 

Per ferbare fiffatte comunicazioni 
tenevano banchi aperti, e fondachi 
ad Acpulco, alMelfico, Panama, a 
Quito , a Lima , a Val parayfo , a 
Buenos Ayres j a Porto Bello * a 
Cattagena, ed in altre piazze, ove, 
ben può dirli , ammàlfavano ric- 
chezze lòtprendenri si dei ritorni d’ 
Europa, come di quelle che vi met- 
tean foce , tratte dall* Indie Orien- 
tali ^ per via del commercio di Ma- 
nilla lòpraindicato , e delle altre, 
ie quali con bert ordinate dirama- 
> ' zio- 
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zioni* nc recavano il Melilo, il Pe- 
rù, il Chili, -la Nuova Spagna, ed 
il Paraguai. 

Il traffico , che facevano dell' er- 
ba , che raccoglie# in qneil' ultimo 
paefè , detta appunto dal Paraguai, 
/C si necedaria in America per cor , 
j-egere le acque , afcende va ad oltre 
4*n milione per anno ; il che unito 
ad altre merci provenienti dal Pa- 
raguai ileflo , produce va a ’ Gefuiti 
una rendita degna d* un Soprano , 
Tutt’efle merci del Paraguai -veni- 
Tano trasferite per acqua dalle Ri- 
duzioni , o Miffioni Semitiche d’ ef- 
fe) Paefe jdtuate fullMIraguai , e fui 
Paranà, alla Città di Santa Fè, ove 
trovava# il Magazzino di Conferva, 
con un Procuratore Generale dell’ 
Ordine. Da Santa Fè erano tradot- 
te a Buenos Ayres , ave pure rise- 
deva un altro Proccuratpre Genera 
le ; e qui in que#’ ultimo iuqgo o # 
e#tavano a pronto contante,» p cam- 
biate reftevano con altri . generi di 
quelli , che capitavano dalle. altre 
parti dell’America, cioè dal Tucu- 
man , dal Perù dal Qd[i , e dall* 

-oli * ' Eli- ^ 
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Europa per mezzo dei Religio/i cor* 
rispondenti . 

Con quello breve dettaglio , io 
chiudo , Signore , la mia Lettera , 
lafciando a voi 1' incarico di farvi 
fopra quei rifleffi , che non ponno 
non affacciarli allo fpirito d’ogni no- 
mo che abbia lume di ragione , e 
qualche difeernimento , I Decreti 
che troverete qui dietro , fono de- 
gni della voftra curiofità . Amate- 
mi 5 eh' 19 fono con una vera don- 
Siderazione 

pi V. S. Mio Signore f 


poflrQ ytffctuofs. Servidore e mimico , 

N. N- 
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.. REALE pECRETO 

pi SUA MAESTÀ' 

E DB’ SIGNORI DEL SUO CONSIGLIO, 

IL QUALE CONTIENE 

L’ irruzione * le tegole da offervarfi per lo 
ffabilimento delle. Popolazioni da fojmarH d. 
Nazionali e Fpraflieri ptoliei pella Sterra- 
. piogena , j ; . : , - 


i .‘ L 


i 1 j OrV 


.1 I . 
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pOAT CARLO PER LA DIO 

Capigli* , di Leone , d* Arrogona , *6 

licite , di Gerusalemme , di Na varrò ,* \Qra- 
" naia , di Toledo, di Valenza , di Ga/l j a ’ 4 
Majorca , di Siviglia , dt Sardegna , di Cor, 
dova, di Cor fica, di Marcia di Jaen , degl 

Algarbi , di Atgezira i ? di GMterra , delle 

lfole Canarie , delle Indù Orientali , e Q ccl f "7 
■ Salil e Terraferma del Mare Ocfcano , Arci, 
duca ’d' Aufiria, Duca di 
fante, e di Milano, Conte di Aufpwg , « 
Fiandra, Tiralo e. Barcellona, Signore di BiJ 7 
faglia , f di Modna, et* 


K 


4 Voi Don Paolo dò Qhatide , Cavaliere dc\\ 
Ordine di S. Jacopo yroio Adente della 
à di Siviglia , e Intendente dell 
d ? Àndahtcia , Sopraintendente Generale , ek ^co 
per la direzione della nuove Popolazioni fhs> 
tanno b (labile in Sterranorena : e • W. 

leggitori , intendami, Giudìzi 
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Jiiflri , e perfane quali £ fiano c}i tutte {e Cié* 
ta, Villaggi , e Luoghi di querti miei Regni , 
« Signorie, 4 cui U contenuto del prefente mio 
Decreto appartenga , fi io qualunque! . maniera 
appartener polTa , falute e grazia . 

Vr faccio fapere , che Dori Giovanni. Gafpa- 
tò di Thurriegcl di Nazióne Bavaro , e di Re- 
ligione Cattolica avendomi proporta li intro- 
duzione ne’ miei Dominj di fd mila Colorii Cat- 
tolici Tcdefcbi s fi ami righi ; ónde ammettere 
tal < proporzione 3 nórma deite diffidenti di- 
chiarazioni , le quali ridotte in còrnpendio fian- 
co efpreffe per memòria nel mio Reale? Decre- 
to firmato al Pardo a* %. d’ Aprile di queft’ 
anno, reflò incaricato il mio Configlio, che 
per la riferita introduzione re ftabilimento de’ 
poloni formaffe cori participazioné del Sopra- 
imèfldertte Cenerate 'dfilfa mia Reale Accenda, 
la competente iftruziòoe ; ed in viriti d’ effa 
non chó del detto accordo è di fuó Ordine ven- 
nero dal mio Filtrale Don PedrQ Po^riguez Cam. 
f omants diftefc le regole contenute ne’ feguen. 
ti Capitoli . . 

_ altra cola il Snfr aintendente 

delte Popolazioni ftabilirà te fuo corrifpon- 
denze con i quatti® fiommiffarj dei dirtretti 
d Aimagro > Almeria, Malaga e S. Lucca di 
Bammeda, per avvertirfi I’ utr l’altfO del fuc 
ceffi vfi arrivo del Coloni Tedefcki ,e Piami ngbi , 
e' dare gli órdini convenienti y. e fhp fi (lime- 
ranno opportuni , avendo iti villa il Reale De- 
creto ite Aprite , é\ la part*ccda?e 'irtoi- 
ziórie' j che col preferire fi è formata pey go- 
JJh|0 CommifTarj dei quattro dirtretti , 
éd a norma degli ordini del mentovato. Pon 
¥ a °J° * OMide. t i 
, J}- Cohfeguentememe al riferito , nopfo/ofi 
«vrajad oflervare.la citata ifirwsierte fino ci*' 

4 fi pO*» 
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fi potranno comunicare tutti gli ordini i prov- 
videnze * che giudicheranno!! opportuni per I* 
foljecita e pronta fpedizione dei Coloni. 

Ìli. Si dovrà in detto lnogho fiabilire la Can- 
cellarli degli affari fpettanti alle nuove Popo- 
lazioni* t toro pertinenze, onde in efTa fi ri- 
cevano gli ordini * t le carte toccanti codefi* 
còmmiflìoné , é fi fpedifcano gli affari fieflì con- 
forme il metodo che fi (fila nelle Cancellarle 
delle Provincie* procurando* che il tutto fia 
foltecitamente fpedito* e chiaro, ovviando ie 
formalità difufe è inutili » 

XV. Così pure conviene che i pagamenti fia- 
no fatti con uguale formalità e follecitudine * 
avvertendo che ogni difpofiziòne però fia fati# 
con legittime ponderazioni del Sopriintenden- 
té* efigendofi dal Pagatore le refpettive cau- 
zioni ; ordinando che Ogni mefe fia fatta una 
gelazione dello flato della Caffa ; ^ poiché in 
queflo modo fià agevole in capo all 4 anno for- 
mare un genarale bilancio dei contamenti fatti. 

V. Il primo incarico del Soprainiendente del- 
le dette Popolazioni dev’effere di feiegliere i 
liti* ove fi avranno a fiabilire* ofiervando che 
fiano ben fani , bert Ventilati , provveduti d’ ac- 
qua , he 4 foggetti all 4 intemperie ; e facendo le- 
varne un piano, potrà in quello modo, avere 
fiotto r occhio la villa materiale dei terreni c 
provvedére quanto potrà occorrere. 

VI. Ogni Popolazione potrà efferé di quin^ 
deci. Venti * ò trenta cafe al più, dando alle 
ilefTe la efienfionè conveniente* 

VII. Sarà in libertà del Sopraintendenti di 
filàbilirè quelle cafe * contingue l’ una all’ altra , 
e pretto la poffeflìone, la quale fi attegna ad 
ogni Colono * acciocché la tenga guardata , e la 
poifa lavorare e coltivare fenza perder tempo 
nell’ andare è venire^ai lavori, adotando epa 

-•* • pre- 
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©referenzi quell’ ultimo metodo , Tempre ciò 
la fituazione del terreno lo perfetta , o age- 
Voli . ' 

Vili. Ad ogni vicino Colono fi daranno per 
fua dotazione , e stagnamento cinquanta fané - 
fhe di terra 4a lavorò per formar pr^ti o cam- 
pi ; ben intefo, che fe qualche parte deh ter? 
reno del rifppttivo luogo forte d’ inferior qua- 
lità, fi ripartirà a tutti proporzionalmente fé- 
pondo che fi fpetta, acciocchì! co$ì tutti i Co- 
loni potano proporzionare le loro indurtrie alla 

? ’ ualitfc ed efigenze del terreno, ed acudire a 
uoi ripari con ugualith , rifpetto a| modo di 
metterlo a f ottura • 

IX. Àgli uniti d’ ogni Popolazione fi riparti? 
rii in oltre qualche terreno per la piantagione 
degli alberi , e delle vigne , e loro fi dar'a ii- 
fcerta nelle valli ,‘e né’ monti per prpccaciare 
| pafcoli ai loro befiiami , Pecore , Capre , è i or- 
fi, lavorare le lane pegli ufi neceflarj; pianta- 
re padauno del proprio gli alberi necetarj, e 
tener una mand'ra per ufo proprio, e per lar^ 
pe traffico . 

X. Si dar'^i notizia del valore di qupfle ter- 
re, o forti, che ugualmente fi riparcjfconò ad 
ogni Colono , e con rifleffo al tempo neceffiario 
per metterle in valore e fvegrarle ; V imporra 
un picciolo tHfiuto in favore della Corona con 
tutt’i patti enfiteotici , e fegnaramente di do- 
ver rimanere fempre in un folo Colono utile , e non 
ppter privarfene ; darle a cenfo, vincolò, affit- 
tanza, tributo, nè porre gravame alcuno fopra 
quefle lieta terre , calè , pafcoli , e mony fiot- 
to pena di cader elleno in commeffione, e di 
ritornare liberamente alla Corona per etar ri- 
partite ad un nuovo utile Colono , e per con- 
leguenza nè tanppoco potranno!! dividere que- 
lle forti, nè farle paflare ih Matymorte , nlj, 

fotp* 
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fondare fopra le fìefie Cappellate , Manfiona- 
rie, o Anniverfarj, o altro carico di fiffatca 
diflinta qualità. 

XI. Milurati i terreni alTegnati ad ogni po- 
polazione , fi porranno i legnali ; e dipoi fi fa- 
ranno di pietra , onde cosi rimanga divilò il 
confine d’ una popolazione dall’altra, e da que’ 
luoghi che fi Popolalfero nuovamente, nè v’ 
abbiano motivi di dilpute e iitigj di confini 
fra nuovi , e gli antichi Coloni . 

XII. Per la fielTa ragione di ovviare le con- 
tefe , ed a cagione di maggior ficurezza , po- 
trà il nuovo Colono piantare alberi fruttife- 
ri , o filveflri nei margigni , e nelle linee divi- 
forie delle terre , di modo che quelli perpetua- 
mente le dividano; e fi avrà in ogni Popola- 
zione un Libro di rip artigiane , il quale con- 
tenga il numero delie forti , o polfeffioni in 
cui è fiata divifa , ed il nome del Colono che 
ne avra avuto parte ; dandoli a cadauno dei 
vicini copia della fua partita , onde ferva 
di titolo a lui, ed a fuccefiòri fuoi, confer- 
vandola in fuo potere per poter farne il con- 
fronto all’ occafione nel Libro del Riparti- 
menio . 

XIII. La difianza d’ una popolazione dall’ al- 
tra dovrà eflere competente, come di un quar- 
to , o mezzo quarto di lega , poco più , poco 
meno, fecondo la difpofizione e fertilità del 
terreno : e fi avvertirà , che nel principio del 
Libro di ripartigione , vi abbia un piano in cui 
fìa delineato il termine , e indicati i fuoi con- 
fini , affinchè in quello modo fiano in ognitem- 
po chiari e percetibili . 

XIV. Ogni tre o quattro Popolazioni , o cin- 
que, fe la Umazione loro il permetta, fi for- 
merà una Cafa , o Cordiglio , con un Diputato 
di cadauna , che faranno i Regenti di tal Con- 
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figlio, e terranno un Parroco, unAIcàde, e un 
Capo comune per tutte le Popolazioni mede- 
lime, ed il loro governo fpirituale e tempora- 
le: elcgendofi l’AIcade, DipUtato, e Capo in 
giorno fellivo, onde nelfuno rimanga dillratto 
dai lavori , e nella forma * la quale viene pre* 
ferina dall’ Atto accordato a’ y. di Maggio) 
ed Irruzione de’ z6. Giugno 1766, ben intefo, 
che nefturo di tali uffizj non potrà mai tra- 
mutaifi e divenire perpetuo, dovendo efler elet- 
tivi-, collanti e permanenti , ond’ evitare a que- 
lli nuovi Popoli i danni , che fperimentano gli 
antichi ove tali catiche fono privative in 
una loia e lempre tìellà perfona ; dichiarando 
che nei primi cinque anni il SepraintendentC 
delle Popolazioni potta difporre di cotelie ele- 
zioni , e degli uffizj equivalenti. 

XV. E fembra opportuno, c che fia come cen- 
tro dei luoghi di un Conlìglio , a fituazione 
d’ uua Chiela con abitazione e porta per il Par- 
roco , Cafa di Conlìglio , e Carcere , onde fer- 
vano fiffatti edificj promilcuamente a quelli Go- 
ionj per i loro ufi ipirituali e temporali. 

XVI. In quello medelimo centro fi potranno 
Collocare gli artefici, ed altri che hanno cari- 
che per il comodo dei luoghi della borgata , 
aflegnandofi ad elfi la loro porzione di terre , 
nel modo onde trovanfi ripartite ai Colonj. 

XVII. E per maggior comodo delle lleffe Po- 
polazioni di un Configlio j fi dovranno fìabilire 
Molini o altre macchine fatte ad acqua , o a 
vento , lfc qliali Tara lecito collruire ne’ luoghi 
più convenienti lenza pregiudizio del terzo, e 
previo un precedente accordo e confenfo delle 
parti . 

XVIII. La ellezione del Parroco per ora dee 
farli di foggetto che pr;cifamente poffieda l’i- 
dioma delle nuove Popolazioni , ottenendo le 
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licenze dall’ Ordinario Diocefano, mediante la 
teAimonianza che dovrà prefentare, e la nomi- 
na del Soprainiendcnte delle Popolazioni a no- 
me di S. M. , però trattane la neceflìtà di va- 
lerli di Sacerdoti Aranieri , l’elezione dee pre- 
ceder in concorfo con relazione di tutti gli ap- 
probandi , affinché la Camera confulti , e S. M. 
nomini per fuo Reale padronato. 

XIX. Le Decime che deriveranno dal pro- 

dotto di quelli terreni , come novali , apparte- 
rranno interamente al Reale Padronato in u- 
fo della Aia Regalia, e rimunerazione delle fpe- 
fe cagionategli dallo fìabilimento di dette Po- 
polazioni , e dal cangiare in fruttiferi quelli 
terreni abbandonati , e dal loro proccurare una 
permanente coltura ; dovendo i Fifcali veglia- 
re , onde non Aa contravenuto , lo che non c 
prefumibile in villa della notorietà del Reale 
Dominio . 

XX. Si applicheranno ai Parrochi le Capella- 
nie , che reAano vacanti nei Collegj che furono 
dei Regolari della Comp agnia , e che venivano 
fervite nelle loro Chiefe , olfervando nell’appli- 
cazione la intenzione dei Fondatori , e frattan- 
to A pagheranno i loro appuntamenti , fecondo 
la Aima che ne farà il Sopraintendcnte a fpefe 
della Reale Azienda. 

XXI. Ogni ConAglio delle nuove Popolazio- 

ni dovrà tenere un ordine Reale per la regola 
e manutenzione delle cofe del lavoro, e per- 
chè nelAxn di que’ che vi abitano, pofla ad un 
altro far acquiAare poAelAone, nè introdurre 
fpecie diverlà di abitanti, per via di matrimo- 
ni od altro , e aliegnar polfelAoni , tutto doven- 
do dipendere dall’autorità del Sopraintente al- 
le dette Popolazioni . ■ 

XXII. Se A crederle conveniente Aabilire a Wr 
cune terre per un depoAto.ie per. lavorarle neij 
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giorni liberi , e il cui prodotto! ferva per fe 
ipefe ftraordinarie del comune , ed altre opere 
pubbliche , le sì potrano diflinguere col nome di 
Comune del Configlio ; notandole nei Libri del?» 
la Ripartigione ugualmente y come quelle di 
donazione Reale, - , ben in telo.,; che fra quelli. 
Coloni , giammai non, s’ha da poterli, proporre 
arbitrio lopra i commeft'bili , nè manifatture.^ 
nè officine , come cole impedienti il commer- 
cio. ■ : . :• 

XXIIL La ellezione dei lìti', e termini della 
nuove Popolazioni farà ad arbitrio del Soprain- 
tendente, il quale proccurerà allontanarle ,. on?» 
de i vicini dei Villaggi , e- delle Aidee imrae~ 
diate alla Sierra non vengano; turbati nei loro; 
lavori , ed acciò non. ricevano alcun pregiudi.*’ 
zio , - però le- flavi qualche architetto , o fale- 
gname nei limiti dei nuovi Coloni capace db 
cofiruire edificj da acqua , per far irrigazioni i 
o per mifurar terreni, li' dovrà incorporare 
con effe ; ed in tal calo il detto Sopraintendente 
potrà conftringerlo dando agi’ interelfati in com- 
penfazione terreno uguale a quello che polle-' 
deva, facendone rilevare il quantitativo con- 
forme alla verità per mezzo de’ Periti,-, chp 
fcielgano, e regolino l’uno -e- l’altro;, ponen- 
doli il fito , che lì darà in cambio in conto del-, 
la Reale Azienda, e ciò fenza entrare in con-- 
traddizioni in un’imprefa la qualeefige che ógni 
cofa venga teiminata con celerità e attività v 
e nel più rilìretto termine... . 

XXIV. Siccome può avvenire che flavi necef» 
fltà di riccorrere ed aver la deciflone del Su- 
periore , perciò il Sopr aintendente delie Popo-. 
Jazioni dovrà dirigere le .parti al Configlio ac- 
ciocché fiano sbrigate in un corfodi tempo con-» 4 
veniente , con avvertenza ad efio Sopraintcnden- 
te , che non vengati per quello ritardate le fue 
w opera- 
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fcpetazlotti , eflendo metto apprezzabile un fie- 
*ve pregiudizio ( per la cui indennizazione c’ fc 
ifempre tempo ) che la dilazione in fìabilire 
quefte famiglie con difpendio della Reale Azien- 
da , e fiancheggio d’ elle medelime . 

• XXV. In confeguenza dell’ antecedente , fi 
debbono avere -, come lìti appropofito per la 
■nuova Titolazione, tutti quelli che fono com- 
prefi nella Sierramorena , e fegnatamente nei 
limiti d'Efpiel , Hornachuelos , Fuenteovejuna , 
Alanis > il Santuario -de la Cabeza , la Pennue- 
4»', la Aldeguela, la Dehefa de Martirhmalo con 
tutt’ i termini immediati e generalmente , ove 
«eil’ ambito della Sierra ( 'Montagna. ), e ddle 
4ue pendici giudicar^ il Sopraihtendente apprcr- 
pofito di fìabilire i nuovi Coloni . 

XXVI. Secondo che fi andranno piantando i 
Regnali llmitroplci-, fari égli levare una map- 
pa , o piano , col determinarvi le ftrade , la co** 
finizione delie tale, ed altre opere rteCeflarie, 
e ne rimetterà una dupplicata al Configlio, in 
cui frano delineati i confini , e tutto 'ciò per 
fuo lume nelle occorrenze, fervendo cotefìe 
definizioni per intendere e decidere fondatamen- 
te i ricorfi che potefìero fopravvenire ; ferban- 
do il Sopraintendente per fe l’altro duppiicato 
per fuo goverrto , e collocarlo a fao tempo nel 
"Libro della Ripartizione , conforme a quanto 
ti è premetto nell’ Articolo treditefìmo j fofe ri- 
vendo quefli piani etto Sopraintertdente coll’ In- 
gegnere , Agrimenforé , o Profeffore che li av- 
rà levati , potendo fervile di modello à ciò que’ 
difegni che delle Popolazioni d’ Efpiel che fono 
fiati rimedi dall’ Intendente di Gordova . 

XXVII. I Coloni fi anderanno introducendo 
nei fiti delineati e indurati per le nuove Po- 
polazioni a horma del nùmero delle Cafe , e 
della capacità d’ ogni confine, onde allogiati 
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ne’ loro abituri e capanne, comincino a rom- 
pere e fvegrare il terreno , avvertendo di por- 
re uniti que’ d’ uno Hello linguaggio , e che il 
Parroco per ora. parli nello Hello , poiché al-* 
trimenti potrebbero difficilmente intenderlo.^ 

XXVUI, Senza efitanza potrà il Soprainten - 
dente promovere gli accasamenti dei nuovi Co. 
ioni cogli Spagnuoli d’amendue i feffi rifpetri- 
vamente , onde incorporarli più facilmente nel 
corpo della nazione ; ma non potran per ora effe- 
re ammefiì i naturali dei Regni di Cordova , di 
Jaen, di Siviglia, e della Provincia della !Man- 
eia , per non dar occafione che fi fpopolino i lucr- 
ghi vecchi per venire ai nuovi; nel che v* au- 
ra il maggior rigore sì dal canto d’ elio So* 
praintendente , come da quello, de’ fuoi subal- 
terni , <* ì- .1 ' 

XXIX. Sarà, lecito a quello, Sopraint e fidente. 

rolla mira ai detti accalamenti , faper il nume- 
ro delle pedone povere , che fi trovano, negli 
Ofpicj riabiliti, e che fi Habilirannonel Regno*, 
luoghi ne’ quali fono ifiruite nellal'ortrina Cri- 
fliana, ed in qualch’ altro efercizio, © occupa- 
zione adattata per guadagnarli il pane , o a- 
vendo robultezza fufficiente per deflinarle -allV 
Agricoltura *. -■! . . i :: :r 

XXX. , Si dichiara, che le perfone- ricevute,; 
negli Ofpic’j di Cordova , di Jaen, di Siviglia* 
e di Almagro già ftabiliti , o che fi fiabiliranno 
non faran comprele nella proibizione d’ effere 
incorporate nelle nuove Popolazioni di Sierra -. 
morena , rifpetto ad effere vaganti , e ad ave- 
re abbandonato le paterne cale, non in frode, 
dell’antica Popolazione, ma coflrerte dalla mi-, 
feria, e dalla necellità. 

. XXXI. Da ciò che fi é detto ne rifulta 1% 
necelfita in cui è il Sopraintendente di mante- 
nere corrilpondenza coi Direttori degli OfpicJ, 
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^abiliti , e che fi flabiliranno , intendendoli cir- 
ca quello che farà neceflàrio con i rilpettivi 
Intendenti, e Corregidori ; dovendo riguardar- 
fi i detti Ofpicj e Cafe di Milèricordia , come 
un ferbatojo, o feminario continuo di Popo- 
lani , per fornire la Sierra di utili ed indu- 
fìriofi abitanti » 

- XXXII. Il Sopraintendente dovrà badar mol- 
to , che fra le altre buone qualitadi di cui dov- 
ranno godere le nuove Popolazioni , quelle fia- 
no fopra le ftrade Realt , o vicine ad elle , si 
per la maggior facilità che cosi avranno difpe- 
dire i loro prodotti , come per l’utilità che da 
tal fituazione potrà derivarne , fervendo elleno 
ad eflirpare gl’ infefiatori delle firade medefime , 
ed altri malandrini. 

XXXIII. Il Sopr aintendente delle nuove Po- 
polazioni potrà sborfare con le formalità ed e- 
ccnomia dovuta il collo de’ materiali , e la mer- 
cede per le giornate , che fi confumeranno nel- 
la coltruzione delle Cafe , che deggion efiere 
abitate dai nuovi Coloni . Nonofiance ogni Ca- 
po di Famiglia dovrà concorrere alla cofiru- 
zione della fina rilpettiva Cafa con l’ajuto de- 
gl’ intelligenti in architettura , che vi iaranno 
fra i nuovi Coloni ; e finalmente s’ impiegheran- 
no le medefime perfone della Famiglia ncll’a- 
dunamento e fomminifirazione dei materiali , 
e in tutt’ altro che occorra al lavoro , affine 
di far rifparmiare per quanto tìa poffibile 1’ 
esòorfo alla Reale Azienda in un’ imprela per 
'fe' fielfa tanto difficile. 

XXXIV. Siccome molte delle Mogli dei Co- 
loni , nonché i fanciulli e le fanciulle di tene- 
ra età faranno inutili nelle nuove Popolazioni 
•intanto che fi andranno cofiruendo , e fvegran- 
do i terreni , avrà perciò facoltà il Soprainlen- 
dente di collocarle provvifionalmente in Cor- 
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dova , in Andujar, e in Almagro nelle mede* 
lime Cafe, che furono dei Regolari della Com- 
pagnia; onde la fiano mantenute e alimentate 
a modo d’ Ofpicio Con ogni carità ed amore; 
le quali perfone, allorché le nuove Popolazioni 
laranno abitabili , verranno trasferite a vivere 
co’ loro Padri o Mariti rifpettivamente ; doven-* 
do in quello il Sopraintendente delle nuove Po- 
polazioni effere ajutato dagl’ Intendenti, Gover- 
natori, Correggi dori , e Giudici rifpettivi per il 
pubblico interefle che da ciò ne rifulta, cor- 
rifpondendofi con illibatezza e buona fede; e 
per maggior fovrabbondanza lì conferifce ad 
e fio Sopraintendente delle nuove Popolazioni 
tutta la neceffaria autorità e fuperiorità per 
regolare ciò che fia d’uopo in dette Gafe ; al 
qual effetto i Suddelegati del Configlio Straor- 
dinario, che fono incaricati della occupazione 
delle loro temporalità , gli prederanno 1’ ajuto 
neceffario , relativamente agli ordini che a tal 
fine faranno dati ai medefimi. 

XXXV. Effendo neceffario comperare mobili , 
grani , befliami , ed iftromenti da lavoro per 1' 
ufo di quefle nuove Popolazióni , dai detti Giu- 
dici fuddelegati incaricati dell’ occupazione del- 
le mentovate temporalità e Cafe fi daranno eflfì 
mobili con preferenza , e mercé il debito pa- 
gamento alle Popolazioni medefime , traendoli 
dalle Cafe comprefe nella Mancia , nell’ Anda- 
lusa, e nell’ Efiremadura ; per il qual effetto, 
ed acciò ò intendano col Sopraintendente ver- 
ranno per fimil modo rilafciati gli ordini ne- 
ceffarj. 

XXXVI. Gli fieffi utenfili che faranno neeefi- 
farj per le dette Popolazioni , fi dovranno dal 
Sopraintendente acquiftare, fecondo la fua pru- 
denza , intelligenza , con economia , pagamen* 
to ,e debite ricevute. 

XXXVII. 
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XXXVJT* sìfnilmeflte fi fomminiflrerà la 
Truppa, che li (limerà, affinchè ajuti al trai-, 
porto delle pietre, edificazione delle calè, e 
ivegramento delle terre , pattando alla fletta 1’ 
ordinaria paga, e quel di più che verrà giudi- 
cato,' rimanendo in arbitrio del Governo 1’ e- 
faminare fé quella Truppa dovrà ettere Nazio- 
nale o Foreftiera , e ad arbitrio del Soprainten- 
dente delle Popolazioni , daccordo col Tuo Co- 
mandante, la rifpettiva diflribuzione ai lavori 

? iù ad ella adattati; nel fuppoflo di che la 
ruppa medclima dovrà accampare focto le lue 
tende . 

XXXVIII. Tutt’i Coloni, che faranno Arti- 
giani , dovranno ettere provveduti degli flro- 
menti dei loro rifpettivi meflieri, affinchè pof- 
fano rimanere impiegati con utilità degli flabi- 
limenti . 

XXXIX. Similmente lì dovrà fomminiflrare 
loro i materiali precifl delle arti , badando il 
Sopraintendente di aver circa tal articolo la 
maggior cura* 

XL. Ad ogni Famiglia lì dovrà dare un pi- 
co , con un badile , un’ alida, un martello ^ 
un aratro, un erpice, e più altri flromenti di 
quella fpecie , necettarj , a giudizio del Sopra- 
intendente per ifvegrare e coltivare la terra : 
efaminandofi la convenienza di travagliarli nel- 
le medelìme Popolazioni dagli fletti Coloni , o 
fe avrannolì a farli venire dalla Bifcaglia , da 
Barcellona , o da altra parte del Regno, don- 
de lì abbiano pronti e vendibili , onde non ri- 
tardar i lavori per mancanza di flromenti . 

XLI. Si dovrà pur anche diflribuire ad ogni 
Famiglia due Vacche , cinque Pecore , cinque 
Capre, cinque Galline, un Gallo, e una Tro- 
ia pregna. 

XL1I. Si provvedeva di grano , e di legumi 
t • nel 
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iicl primo anno per la fua fu/IìflenKa , e pes 

feminare. 

XLI1I. Similmente fi data ad ogni famiglia una 
porzione di Canape , di Lana , e di Lino , on- 
de le mogli impiegandoli a benefizio della flef- 
ia , contribuifcano ai progredì dello ftabilimen- 
to . Quelli materiali , fi potranno trarre dai 
depofiti di Almagro, Andujar e Cordova, co- 
me e detto nell’ articolo XXXIV, nelle Cafe 
le quali furono dei Regolari della Compagnia ! 

XLIV, In quelle Cale efiflono molti mobili 
inutili, che deggionfi desinare alle Cafe di Mi- 
fericordia , e in nelfuna opera pia faran me< 
glio impiegati elfi mobili, come i piatti, cati- 
ni , marmite, caldaje, tavole, fcrane , ec. quan-^ 
to nelle nuove Popolazioni per i veri poveri 
individui , i quali vanno a formarla j prefcin- 
dendo dal poco valore che renderebbero ven- 
dendoli , ciò che refierà , fi comprerà con da- 
naro contante, ed economia, conforme gli or- 
dini del Soprainttndente . 

XLV. I Grani, Legumi e Beftiamì , potran- 
no. comperarfi di Quelli eh’ efiflono in proprio 
delle Cafe che furono della Compagnia , fecon- 
do il difpoflo nell’ Articolo XXXV,- regolando- 
ci fui prezzo , per la reintegrazione rifpetto a 
dover celiare fu i lavori , talvolta inutili , e 
fottopofli a feemare di giorno in giorno. 1 
XLVI. Le Chiefe che furono de’Regolari del- 
la Compagnia, trovandoli attualmente ferrate, 
con notizia del Giudice incaricato nell’ occupa- 
zione delle temporalità e del Reverendo Ve- 
feovo Diocefano , fi trasferiranno alle nuove 
Popolazioni i Vali Sagri, ed ornamenti -necef- 
farj per le Chiefe e Capelle , che fi andranno 
errigendo, attefo ch’eflendo deflinati a Parro- 
chie e Chiefe povere alcune non n’han che 
lp. fian più di quelle»- - - 
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, XLVII.. II Sopraintendente fiabllirh nel fico , 
il quale giudicherà più conveniente , un Mer- 
cato franco lertimanale , due , o più , fecondo 
la eflenfione delle nuove Popolazioni poiché 
in tal maniera i Coloni remeranno provveduti 
di quanta far* loro nccelTario a buoni , e con» 
renti prezzi. j . . .... 

XLVIIL II Sopraintendente terra 1 automa 
necellaria nei monti di Si era de Segura , ed al* 
tri quai fi vogliano, par- far trarre la materia 
jieceliatia alla coflruzione , e ad altri ufi delle 
nuove Popolazioni ; regolando il tutto con- e* 
quità, e dando conto al Conliglio, fenzaritar-. 
do , de’fuoi provedimenti , e precifamente di 
quanto lara flato fatto , evitando d’ inferire il 
menomo aggravio., i ’ . 

XLIX., Non e (Tendo faci! cofa provvedere il 
tutto di cui i Coloni poteflèro abbisognare ^ 
dovrà perciò, quella parte formar l’ oggetto del- 
le oiTervazioni del Sopraintendente per farvi 
quelle variazioni , o adizioni che fomminiflrate 
verran sogli dall’ elperienza , procedendo con 
i lumi proprj , o ajuti particolari a mifura che 
le coCe fi andranno neceflìtando ; cofpirando 
tutt’ i Tuoi provvedimenti a due oggetti, che 
fono fomminiflrare ai Coloni il neceflario , 
onde non abbiano giuflo motivo di querela , & 
a promovere al più poflìbile T economia ; ond 
evitare quanto più polla i difpendj della Realo 
Azienda. >" '-'*■< ■ 

L. Non effondo tampoco facile il ridurre tut- 
ti gli evventi ad iftruzione , fi rimette il di più 
all’ arbitrio del Sopraintendente, dando conto 
al Configlio, di ciò che mirerà allo fiabilimen- 
to della Popolazione , e alle fue -Leggi, cd al 
governo economico ; affinchfe tutto lìa fpedito 
con brevità r e fenza confufione . Però per sì; 
fatta notizia non ritarderà le fue operazioni , 
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e nerirmeno fi diflrart'a nell*avvjfafe 'tafi* tnfe 
«iute, poiché tutte quelle cofe fono affidate al* 
ia probità, e condotta delia perfona eletta. 

LI. EfTendo indifpenfabile che il Soprainten * 
dente tenga fiotto i fuoi ordini perfone rifpec- 
labili e di talento , che lo ajutino nelle fine 
differenti comraiffioni , e ne’ luoghi che ad un 
tempo fi Avranno demarcando , e lavando in 
pianta per le nuove Popolazioni, farà in di lui 
liberta eleggerle, e ad effe conferire quell’ au* 
corita e facolta , che fiimerà conveniente j e 
noedefimamente potrà nominare i Capellani in 
qualità di Parrochi, il Chirurgo, gli Agrimen- 
fiori , ed altri qualfivogliano impiegati neceffa- 
rj per l’efecuzione deH’imprefa , affegnandofi 
i fialarj , ed altri opportuni emmolumenti ,• del 
che formerà un ruolo, o matricola firmata , af- 
finché fiano pagati in conformità della mede- 
lima , dandone notizia nelle forme all’Azien- 
da . 

LII. Per tutto ciò che fi è riferito; e lo di piò 
anneffo e dipendenti, fi conferire piena auto- 
rità al citato Don Paolo di Olabide , con facol- 
tà di fuddelegare una o più perfone , con affo- 
luta inibizione di tutti gl’ Intendenti * Correg- 
gidori , Giudici , e Tribunali * e con foggezio- 
ne unicamente al Configlio nella prima Sala di 
Governo , e nell’ economico alla Generale So- 
praintendenza della Reale Azienda,; acciocché 
in tal modo non fia turbato nell’ ulò delle lue 
facoltà , nè impedito l’effetto delle medefime ; 
ben intefio , che flabiljte le Popolazioni di tut- 
to punto, farann’ elleno foggette al diritto co- 
mune del fino rifpetivo Partito, non potendo i 
Tribunali fuori delle medefime intrometterli 
con i nuovi Coloni , nè le vicine ftabilite po- 
polazioni entrare co’ fuoi Beiliami nel confine 
delie nuove , nè quelle in quelle , sì perchè 
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quelle comunanze fono iempre pregiudicievoli , 
come per evvitare le dilenzioni , e i difparerij 
che facilmente s’ ingenererebbero fra le nuove 
e le antiche popolazioni ; il qual inconvenien- 
te celierà quando faranno accomuniate al pae- 
fe , ed alla lingua comune . ■ , - . 

LIII. Quella Ifìruzione, fi dovrà porre alla 
tella dei Libri di dipartimento , affinchè in ogni 
tempo fia noto il tenore della medefima , e 
la confiderino i nuovi fìabilimenti come una 
Norma invariabile di Popolazione , ed una re- 
gola per quelle che ad elempio delle attuali fi 
dovranno da qui innanzi ilabilire. 

LIV. Nel termine di due anni, fe non fi 
polla prima , dovrà ogni Colono tenere la fua 
porzione di terreno ^ ed abitazione , e non 
avendolo , o notandoli abbandono nella fua 
condotta, fi riputerà egli vagabondo, e farà in 
arbitrio del Sopraintendente delle Popolazioni , 
fecondo le circofianze, metterlo nel fervigio 
Militare , nella Marina , o altro impiego con- 
veniente , o prorogare il termine mediante 
una giuda , e non finta caufa . 

LV. Negli anni defiinati allo fvegramento , 
rompimento , e coltivazióne delle terre della 
loro ripartigione , i Coloni non pagheranno pen- 
inone , nè ricognizione alcuna per ragione del 
canone enfiteutico alla Reale Azienda; e l’af- 
fegnazione di quefii anni fi rimette alla pru- 
dente regolazione del Sopraintendente delle Po- 
polazioni , Iempre però con rifleffo alle Leggi 
del Regno. 

LVI. E ficcome in vigore di tali Leggi fi , 
concedono fei anni d’ efenzione dai tributi , e 
dalla gravezze confuete agli Artefici Fora- 
fiieri, i quali s’introducono in quefii Regni, 
Sua Maelìà efiende un tal termine ai dieci an- 
ni in confiderazione della qualità dei Coloni , 

e del 



là 

e del maggior lavoro che hanno a fare pèr e- 
dificare, rompere e coltivare le terre. - 
LV1I. In confi derazione pure di efiere nova- 
. li quelle terre > loro fi concede la efenzione 
della decima per il termine di quattrini 
onde vada in beneficio dei Coloni ; e fi viete- 
rà dai Fifcali -, il percepirle . Partati poi i 
quattr’ anni andranno in beneficio del Reale 
Patrimonio j ficcome è flabilito nell’Articolo 
decianovefimo ; • 

- LVIII. Il Sopraintendente potrà ammettere 
1 Memoriali , o proporte di tutte quelle perfo- 
ne accafate, che richiedertero d’entrare dal 
canto fuo a popolare alcun fito nella Sierra- 
morena, ponendo i Popolatori in uguale con- 
dizione della Reale Azienda , cioè fiirrogando* 
li nel diritto di percepire la Decima in fuo 
Reai Nome; in ricompenfa delle fpefe che fa- 
ranno; fenza che mai fi porta privarli di tale 
diritto, diminuirlo; nè incorporarlo nel Reale 
Patrimonio; e fi manterrà di buona fede quan- 
to circa quella parte fi flipulerà; con/bltandofi 
dal Configlio la M. s. affinchè Io flabilito ri- 
ceva la fua Sovrana approvazione. 

' LIX; I nuovi Coloni faranno bbbligati i 
mantenere la loro cafa popolata , ed a perma- 
nere nè luoghi ad erti aflegnati , fenza poter* 
farne rinunzia nè a fuci figliuoli ; o domeftici- 
ltrameri, o altri domiciliati; come non fiacon 
licenza di S. M. , per il termine di dieci an- 
Jj >_ in P en a d’erter meflì nel fervigio militare 
di Terra , o di Marina quelli che faranno il 
Contrario ; 

LX. Dopo i dieci anni , i Popolatori , ó lo- 
ro difendenti * o che tengan caulà da erti , 
dovranno Umilmente mantenere la Cafa popo- 
lata, e difvegrare le terre, con la pena di 
commeflo in cafo contrario , e di ripartire • 

ciò 
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iciò cHe gli fi fpettera ad altro utile Popola»- 
tore • 

LXI. Non potranno i Popolatori o Coloni di- 
videre le porzioni di terra ad erti aflegnata in 
qualunque modo fra i loro eredi , poiché Tem- 
pre hanno a paffare indivife in una fola per- 
fona ; nemmeno fi han da poter alienare in 
Manimorte j ( dal che ognuno fia prevenuto ) 
nè per contratto fra vivi , ne per ultima vo- 
lontà, e ciò in pena di cadere fotto il rigore 
delle leggi . Ogni contratto di tal forta non 
potrà mai valere ad onta di qualunque con- 
traria prefcrizione pofielTo , o lunghezza di 
tempo , e perciò viene proibito con claufula 
irritante ; e nemmeno fi potranno effe porzio- 
ni di terra mettere a cenfò , ed in altro mo* 
do aggravare , per effer elleno fiate rilafciate 
■conforme alla natura del contratto enfiteuti* 
co , e del modo frequente di celebrarlo . 

• LXII. Dovendo ogni porzione di terra , o 
forte mantenerfi unita , e paffare di Padre iti 
Figlio , o parente più proffimo , o figliuola ac- 
calata con un Lavoratore utile, che non pof- 
fegga altra forte , affinché due non fe ne uni- 
fcano in una medelìma perfona , il Governo 
tipartira fucceffivamente nuove terre o forti 
ai figliuoli fecondi, terzi ec. acciocché in que- 
llo modo proceda la coltivazione , e la popo- 
lazione in progredivo aumento . 

LX11I. Se alcuno moriffe ab inteflato fenza 
lafciar erede conofciuto , che tenga diritto di 
ereditare , la fua forte fi devolverà alla Coro- 
na per elfere nella fleffa fofiituito un nuovo 
utile Popolatore; 

LXIV. Delle alienazioni, che fi faranno in 
perfone abili di terre lavorabili , e contribuen- 
ti , e alienandofi la forte intera , e non per 
parti , fi regifirerà 1’ atto nel Libro del Ripar» 
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timcnto , affine che cotti la mutazione di do- 
minio, e che il contratto non fi oppone all’ifti- 
tuzione della Popolazione, ed alla refponfabi- 
lita della ricognizione alla Corona . 

LXV. Sempre che feguifle alienazione della 
forte da un Popolatore in un altro, per con- 
tratto onerofo , fi pagherà alla Reale Azienda 
il laudo nella quota , la quale viene preferita 
daJla Legge di Partida, eh’ è la cinquantefima 
parte, ed in altro modo Tara nulla e irrita la 
rendita, ed il feguito, fino che d’efla non 
fìegua traslazione di dominio. 

LXVI. Pattati li dieci anni della efenzione , 
quefti nuovi Popolatori pagheranno a S. M. 
tutt’ i tributi, a’ quali vanno foggetti tutti gli 
altri Vaflalli di S. M. medefìma , fìccome il Ca- 
none Enfiteutico , il quale fi regolerà in rico- 
nofeimento del diretto Dominio , fecondo ciò 
eh’ è difpoflo nell’ Articolo LV. 

JLXVII. Affinchè in quefti Popoli fiano i Co- 
loni Lavoratori e Paftori ad un tempo mede- 
fimo , fenza di che non può fiorire 1’ Agricol- 
tura , confumando pochi Paftori » foraggi co- 
muni , come lagrimofamente fi fperimenta in 
gran parte dei Popoli dei Pegno ; ogni Colono 
foraggierà privativamente con i fuoi Beftiami 
nei palcoli della fua rifpettiva forte , fenza pre- 
giudizio d’ introdurli nei itti comuni demar- 
cati , o che fi demarcheranno ad ogni Comu- 
nità. 

LXVI1I. Se col tempo reftafle vacua qual- 
che porzione di terra della Comunità , o Con- 
iglio, hanno da effere preferiti i vicini,' e 
quegli che una volta entrerà a lavorarla non 
potrà ettère fcacciato dalla fletta fe non nel 
cafo che per due anni non ne pagatte la 
rendita , o per lo fletto tratto di tempo 
ne abbandonali la coltura; nella quale cir- 

co- 
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cofianza fi potrà darla ad un altro vicino at- 


tivo . 

LXIX. Per regola generale il vicino dovrà 
effere preferito al foraftiero in qualunque dìf- 
pofizione circa tal oggetto . 

LXX. I Popolatori d’ ogni Comunità, o Con- 
figlio, faranno obbligati ad impiegare l’opera 
loro nella coftruzione delle Chiefe , Cafe Capi- 
tolari , Carceri , Ortaglie e Molini , come de- 
flinati all’ utilità comune ; e fucceffivamente 
dovran pure concorrere alla riparazione . 

LXXI. I prodotti dell’ Orto , e del Molino , 
faranno defiinati in proprietà del Configlio, 
ficcome medefimamente la penlione del nu- 
mero delle Faneghe , di terra lavorabile , le qua- 
li faranno defìinate dal Sofraintendentt delle 
Popolazioni per rendita del configlio medefi- 
rno ; effondo in arbitrio delle Comunità o 
luogi, che compongono il Configlio , affittare 
quelle terre ai vicini per una flabilita penfio- 
nc , fecondo che porta 1 ’ Articolo JLXVIII. : o 
ierbavle tutte in comune, e lavorarle con l’ap- 
plicazione del prodotto a proprietarj , il cui 
regime fi governerà in tutto conforme Vibra- 
zione dei 30. Luglio 1760.,- ed a tenore dei 
Regolamenti e ordini del Configlio medefi- 
mo . 

LXXII. In ogni Luogo o Comunità farà 
utile 1 ’ ammettere due o più vicini Spagnuoli , 
fpecialmente di Murcia , di Valenza , Catalo- 
gna , Arragona , Navarra, e di tutta la co- 
dierà Settentrionale di Galizia , Afturia Mon- 
tana , Birraglia e Guipuzcoa , affinché fi riuni- 
scano i Foraflicri coi Nationali , contraendo 
matrimoni Scambievoli , e rimanendo Soggetti 
«Ile raedefime regole , come i Coloni fiora* 
{fieri . 


D LXXUi 
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LXXIII. Stranieri Cattolici potranno gene» 
Talmente effe re ammetti in quelle Popolazioni * 
benchb non compre!! nel contratto dtl Tenen- 
te Colonnello Turriegel , annota ndoli le loro 
filiazioni, e patria,- e ripartirtelo pur anche ad 
etti la terra j gli utenfili, e gli ajuti , come 
agli altri del detto contratto. 

LXXIV. Tutt’i Fanciulli dovranno andare 
alle Scuole delle prime Lettere, avendovene 
ad efier una per ogni Luogo o Configlio ; e 
quelle Scuole dovranno edere lituate pretto la 
Chiefa , acciocché poffano fimilmente imparare 
la Dottrina Crifilana, e la lingua Spagnuola 
ad un tempo medefimo. 

LXXV. In tutte quelle Popolazioni non vi 
avranno fludj , di Grammatica , e molto meno 
di altre facoltà maggioti , e ciò in offefvanza 
di quant’e diipofio nella Legge del Regno, la 
quale con. ragione le proibifee in luoghi di fif- 
fatta natura , i Cui abitatori deggion bada- 
re ai lavori , a condurre le greggie , e alle 
arti meccaniche* come nervo della forza d’u- 
no Stato t 

LXXVL fi minorare le mandre de’buoj , 1* 
arbitrare dei pafcoli comuni , lo fpampanare le 
Viti, egli e lo fletto che annichilare i lavori, 
ed arrecar danno all’arte rurale; arbitrio il 
cui ufo lar'a perciò interamente proibito . Quin- 
di b che per ogni Pallore , che nòn fra Lavo- 
ratore , lata regolato il numero de’ Befliami , 
che potr’a condurre nei palchi comuni ; e la 
diflfibuzione avendo ad effere relativa al bifo- 
gno, dovrà perciò il Sopr ai nten dente fìabilire 
regole invariabili , e che abbian forza di Leg- 
gi Municipali ; le quali Leggi faranno fatte 
intendere ai nuovi Coloni , ed ^chi altri ap- 
partener:» , per via di traduzioni nei loro riP* 

pet- 
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Dettivi idiomi ,• onde confapevcdi cosi delio 
{pirico del governo , ubbidivano m conle- 

^LXXVIJ. Si oflcrverà letteralmente là Con - 
dizidrte de Milione s , {{abilita nelle Corti, 
per rion permettere fondazione alcuna di Con- 
vènto e Coniunità dell’uno o dell altro fello , 
o qualunque fi fià altra cofi col. nome di Oi- 
pizio, Miffione , Reiidenza , o Fraternità , o 
altro nome è colore, nfe a titolo d Ofpitalita; 
pòich'e tutto lo fpirituale dev efiere ammim- 
firato dai Pàrrochi , e Ordinar j Dioceuni , e 
il temporale dai Tribunali , e Aggiunti, indù- . 

fa l’ofpitalitò i ir- .n.' 

LXXVIlI. Si potranno trasferire a quelte 

Popolazioni alcune delle Botteghe da fpecierie 
e Medicinali ,• eh’ efiflevano nelle Cafe dei Re- 
golari della Compagnia, per fomminiHrare le 
Medicine agl’ infermi , Ubandoli provvifio- 
nalmente T ofpitalita , frattanto che le popo- 
lazioni fi vanno fondando e fiabilindo con 
quelle regole, che fi fieguono nell efercito , e 
che faranno dettate dalla prudenza del Sopra- 

intenderne. ’’ . , T ,, 

LXX 1 X. Tutto il contenuto nella -prejente 
ifiruzione 'non folo verrà- ofiérvato dai Com- 
milfarj incaricati di condotte le nuove Popola- 
ziotìi , e dai Popolatori medelimi ; ma anche 
dai Giudici , e Tribunali del Regno ; pel qual 
effetto fi comunicherà a tutte le Patti >. ‘- 0 . 1 a ~ 
rà di meftieri , fi fiamperanno , e d.firibuiran- 
fto efemplari , affinché venga a notizia di tut- 
ti in forma autentica e folenne . Madrid a zj. 
Giugno del 1767- eftratto mejfo in rubrica. 

E veduta dal mio Configlio , fi accordo dt 
fpedire quella mia Cedala , colla quale appro- 
vando , e come approvo e confermo la mlert* 
ifhuzione , e comando che fia adempiuto 1 

' D* tut * 
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tutto e per tutto, ciò 6he in ella fi contiene, 
ed b efprelfo ; fenza permettere la fua eootra- 
venzione in alcuna maniera, in confiderazione 
dell’utilità,' che rifulterh a miei Domini, e 
Caufa pubblica dalla fua puntuale ed cfatta 
elecuzione ; al qual fine Io darò gli ordini , e 
farò i provvidementi , che flimo convenevoli , 
che tal b il mio volere ; e che al trafunto 
Campato di quella mia Cedula firmato da 
Don Ignatio Efteban de Higureda , mio Scriva- 
no di Camera più anziano, e Goyernp del 
mio Configlio , fi dia la medefima fede e cre- 
denza , come al fuo originale . Data in "Madrid 
a 5. di Luglio dell' anno libi- 
lo IL RE . 

10 D. Giufeppe Ignazio di Goyeneche ; Secre- 
tano del Re noltro Signore , la feci trafitti*» 
vere di fuo ordine , 

11 Conte d' JLr arida . 

D. Giufeppe Emmanuelo Dominguez . 

D. Giacinto de Tudò. 

- D. Bernardo Caballero , 

D. Giovanni de Lerin Bracamonte T 

Regiftrata , 

Don Niccola Vcrdugo Tenente del Cancellier 
Maggiore .. D. Niccola Verdugo ,, . Certifica 
cb' è copia del fuo originale , 

> •. ,<:■ Don Ignazio Eftebau, 

de l^igarede , 

i \ ! * w 

- • - : . O-.-J . . 

• •> ** ( • * . . I ; , ; . 
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REALE PROVVEDIMENTO 

DI SUA MAESTÀ- 

IN CONSULTA DEL SUO CONSIGLIO 
hÌELLO ST RAORDltiARlO. 

Col quale fi applicano le Botteghe e fi fi enti nelle 
Cafe dei Regolari della Compagnia agli Qfpi 
tali, Ofpicj, Inclufe, ed altre Cafe di Mifie 
ricor dìa ; che (Ìann6 fiotto la Reale p rote * 
z ione, 

. i ’>.» . . . 

- . t • > i i i ' 1 


/ j '» f j . , 

CON COÌRLO, per la Dio grazi» Re di Cafii-i 
glia , di Lione * di Arragona , delle due Si- 
cilie, di Gerufalemme, di Navarra , Grana- 
ta , Toledo f Valenza , Galizia, Majorca, Si- 
viglia^ Sardegna , Cordova , Corfica , Mur- 
cia , Jaen , dell’ Algarvia , di Algezira , Gi- 
bilterra , dell’ Ifole Canarie , dell’ Indie Orien- 
tali e Occidentali , Ifole e Terra Ferma del 
Mar Occeano, Arciduca d Auftria, Duca di 
Borgogna , del Brabante* e di Milano, Con- 
te d’Aulpurg, delle Fiandre, del Titolo , e 
, di Barcellona, bignor della BifcaglUy e d* 
Molina f eci 


A Voi Giudici fuddelegati , che avete Vinca- 
li ri co della occupaztone delle de» 

beni ed effetti fpettanti alle Cafe, Colf gj e 
Refiienze , che tenute erano in quefit Do J* n l 



Jai Regolari delia Compagnia del nome di Qc- 
jrV , {alate e grazia. 

Già vi è noto , che il nofiro Reale Configlio 
ideilo flraordinario , che fi tenne ip Ojccafion? 
delle pafiate occorrenze, conliderandQ f he con- 
verrebbe applicare agli Ofpicj , Inclufe Speda- 
li , e Cafe di Milèricordia , le Botteghe, eh’ e- 
rano tenute dai detti Regolari nel Collegio Im- 
periale, e Noviziato di quella Corte, e quelle 
che ugualmente mantenevano in ygrie altre, 
Cafe e Collegi del Regno, conforme allo fpiri- 
to dello propoflo in Confitta dalla Nofira Rpal 
Perfona in ieguito della Prammatica Sanzione 
dei z. d’ Aprile di quell’ anno , fi propofe nel Cap. 
VII. della Provvigione accordata ai 7 . dello fiefio 
mele d' Aprile , a quai degli Ofpicj ed altre 
Cafe Pie di tal natura fi potrebbero effe Bot- 
teghe applicare e donare v Ed in virtù della 
medefima avendoli fatto rifiefio a quelle ch’e- 
fifiono in quefia Corte, e nel Collegio di VHr 
Ja-garzia de Campos, udito rieiraiflfunto il no- 
Hro .Fifcale D. Pietro Rodrigo Campomanes , ed 
elfo prefente nella Confulta dei 6. di queflo 
mefe , il nofiro Configlio refo pago di fue ra- 
gioni nel propofito , e uniformandoli al Noftro 
Reai Parere , è difeefo per Ina propria Reale 
Rifoluzione a concedere le due Botteghe del 
Collegio Imperiale , e del Noviziato all’ Inclufa 
e Ofpicio , con la fabbrica materiale delle ofli- 
fine in cui fono cofiruite , feparandofi elleno 
dal rimanente degli edifici con parete divifo- 
jria . Che Io flelfo li efeguifea riguardo a quella 
del Collegio di Villa-garzia de Campos , trasla- 
tandola nel Reai Spedale di Toro : Finalmen- 
te che per regola generale fi applichino foroi- 
glianti Botteghe ad Ofpitali , Inclufe, Ofpicj , 
p Cale di Mifericordia , che dipendono dalla 
f iurifdizione e protezione Reale , avendo fi- 
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(■« fletto il noflro Configlio a quelle la cui necefi. 
/ita fia più urgente. E pubblicata quella Rea- 
le deliberazione nel Configlio , e ftraordinario 
tenuto ai 15. del corrente, reflò accordato il di 
lei adempimento, e a tal fine fi rimette a Voi 
quella Carta : Colla quale comandiamo , che 
colla maggior brevità informiate , feparatoogn’ 
altro qualunque alsunto , per mezzo dei jtofiri 
Filtrali circa gUQfpiej, Indole, Spedali, e Ca- 
ie di Miferi^ordit^ a cui rjfpettivamente fi po. 
tranno applicare le Botteghe efilìenti nei Col- 
legi » ° Cafe> che furono de» detti Regolari , 
nell’occupazione delle temporalità de’ quali fia- 
te verfando , e porrete attenzione a quello di 
«Ifi luoghi . Pii che fi trovi in più urgente bi- 
fogno , e >n elso lui concorrano la pubblica 
utilità , e le qualitadi efprefse nella detta no- 
ftra Reale Rifoluzione . E nel cafo che non ab- 
biavi necelfità di far traslazione in altro luo. 
go, efporrete, con ricognizione, e dichiarazione 
de’ Periti , in che confinano le Officine materia- 
li , il loro valore , e la comoda feparazione , 
che potrà praticarli dal rimanente dell’ediffi- 
zio : il tutto colla maggior difiinzione e chia- 
rezza , aggiuntevi le tefiimonianze , con infer- 
zione dell inventario , e tatta che farà fiata fat- 
ta dei mobili ed effetti delle dette Botteghe ,. 
affine di procedere con totale cognizione , non 
entrando in codefla applicazione la mafia de’ 
minuti medicamenti per etter cola della Cafa 
applicabile alle fue temporalità; ma bensì tut- 
ti gli utenfili , e droghe medicinali , come par* 
te della medefima Bottega. Tal e la nofira vo- 
lontà , onde allo trafunto fiampato di quella 
nofira Carta , fottoferitto da D. Giufeppe Payo 
Sanz nofiro Scrivano di Camera, ordinario dej 
Configlio, e prefente nel detto Éflraordinario 

D * ila 
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ori inale ** fleffa fcde C credenza c °me al fud 

ZW<r 7 » Madrid a ’ 12. Settembre j 7 $ 7 . 

J/ Conte d miranda * * 

D. Pedro Colon. 

D. .Andrea Maravcr. 

D-Ptdro di S. Giovanni di Tarò 4 

C?‘ p *f » Scrivano di 

Camera , e onorano del Coniglio l’ho 
fcntta per fuo comando nell’ efiraordinario . 

D '™J CC ° la V n d Zr° Tenente de ^Can celli er 
Maggiore . D. Niccola Verdugo . E‘ copia del 
f. Provvedimento originale di che ne 

^7/7 * * MadrÌ<k * 3Z * SCtUm ^ 
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REALE PROVVEDIMENTO 

DEI SIGNORI DEL CONSIGLIÒ 
NELLO STRAORDINARIO 
A CONSULTA 

CON S* MAESTÀ' 

Per rimettere ne' Maeftri , e Precettori fecolàri 
F infegnàmetito delle prime Lettere, Gramma- 
tica, e Rettorie a , provvedendo fi quefti Magt- 
flerj e Cattedre, in confronto, e fiali lindo vi- 
genze , e Cafe di pupillagio per i Maeftri e 
Difcepoli ne' Collegj ove farà conveniente , in- 
formando con brevità il Confeglio . 


DON CARLO per la Dio grazia Re di Cafiiglia, 
di Lione , di dragona , delle due Sicilie , di 
Gerufalemme , di Navarra, di Granata , di 
Toledo , di Valenza i di Galizia , di Major- 
ca , di Siviglia j di Sardegna , di Cordova , 
di Corfica di Marcia , di ] aen , degli Rigar- 
vi , di jìlgezira , di Gibilterra , delle l/ole 
Canarie, delle Indie Orientali , e Occidentali , 
Ifole , e Terra Ferma del Mar Occeano ; Arci- 
duca d' Auftria , Duca di Borgogna , di Era - 
bante e di Milano ; Conte di Aupurg , di Fian- 
dra , del Tirolo , e di Barcellona , Signore di 
Bifcaglia, e di Molina ec. 

A Voi Giudici Suddelegati , che incaricati fìe- 
te in quefli^nofiri Regni , nell’ Indie e Ilo- 
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Je aggiacenti nella occupazione delle Tempora* 
hta.de» beni ed effetti che appartengono ai Coi* 
legj , C afe Refidenze , eh’ erano tenute dai Re- 
golari della Compagnia del nome di Gesù , e a 
chi altri il. contenuto in quelta nofira Carta 
appartenga, o in qualunque maniera apparte- 
nere polla, lalute e grazia.' 

Sappiate che il nottro Reale Configlio nello 
Straordinario che fi celebrò per motivo delie 
' paliate occorrenze, attendendo alle rapprefen- 
tazioni , le quali da alcuno di Voi dai Popoli 
fnedefitni , e da vari Prelati ci vennero fatte 
onde promovere J’ ifiruzione della gioventù ’ 
particolarmente in ciò che fpetta alle prime 
Lettere, alia Latinità e alla Retorica, la qual 
ifiruzione avendo a fe fieflì adotata i detti Re 
golari della Compagnia, di qui ne nacque la 
decadenza delle umane Lettere, In fatti arpi- 
cando eglino ad altri fiudj, impièghi e maneg- 
§* . *° ro Ordine 9 poco baiavan ai rertamo- 

d mfegnare , cd il Maeftro che piij mirava 
come, tranfitoria quella occupazione che alla 
pubblica utilità, non faceva tal efèrcizro per 
cui egli medefimo, perito nella Latini^, po- 
tere altrui in erta iniziare,- il che produrti la 
minorazione del progrerto nei rtud; della Com 
pagnia, e ficcome fuccederà lo Hello in qualch’ 
altro Ordine Religiolò, onde giammai non pol- 
fano compettere con i Maefiri e Precettori i 
quali p?r effizioed iftituto fi dedicano all’iftru- 
zione , e proccurano accreditarvi!! per attrarre 
i Difcepoli , e mantenere col prodotto dèlie lo- 
ro fatiche la propria famiglia T Si confideri ap- 
punto, che mentre in Ifpagna le prime Lette- 
re, la Grammatica e la Retorica venivano pro- 
fetate ed infegnate da cotefii Precettori, i qua- 
li fi ponevano in confronto alla tetta di parti- 
ta* fioriva il. modo d iflruire, ficcome ne fan 
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;.j, \ e Opere Rampate ; monumenti del talen^ 
to é dell’ intelligenza, la quale acquiftavan 
colf applicatone di tutta la vita ; e perquefU 
con appiu- . .j h > entravano nelle Facol- 

" e r«ió,f; come quelli" h' erano beo irtruiU 
«1U T.nful latina, e nella Retorica, facevano 

n, M"e1fen r L P cX.o qneno (limolo deiMaeflri 
e dei Precettori fecola.! , è decaduta la lattone 
hn all’ attuale abattimento in cui trovali , c 
i priiSievoli effetti, che f, offervano del 
poco & addellramento nei fludj maggiori , e la 
durezza del latino delle noflre Cancellerie , e 
Palazzi , poco diverfo da quello che fi legge 
nL li Autori de} fecolo tredicefimo. Ora nulla 
le rv irebbe l’aver liberati quelli primi flud) dal 
p il ocio flato in cui erano temi- 

p'redeKori Secolari°; e* provvedendo quelli Magn 

J53J* ‘fi ap^ ì<ff hera * 1 del fle° ' ^oro ^ Tetvqjora - 

ti e perche dalla loro gara ne naie» 
rtp/fezione ch’è baie principale degli fiudjmr* 
drfmi“qucgli «udì lenza de' quali ‘ 

potranno acquiate fede noz.ont . E udnt , m 

' tal particolare il noftro Ef MS 
drigo Qampomanes , e prefo nel Coniglio 

Con fu Ita dei a* Settembre ^^ u f ro ^ e ’ re]l 

«phe fi ftiiuò corrifppndente P er P r0 J° Na _ 

pubblico benefizio de ‘ P rm V a u Xftra Rea- 
zione • ed effendofi conformata la NoltraKe 

lePerfona «1 fuo P a«« alla nfolnz.one <* 



la detta confulta , reflò accordato il fuò adem- 
pimento , per il qual fine vi fi fpedilce quella 
noftra Carta . Colla quale commandiamo che pro- 
cediate fenza la menoma dilazione a furrogare 
per 1’ infegnamentó delle prime Lettere Lati- 
nità, e Rettorica, nei reipettivi Collegj e Ca- 
fej eh’ erano tentiti dalla Compagnia, nella oc- 
cupazione delle temporalità dei quali attende- 
te , in luogo dei detti Regolari, Maeflri e Pre- 
cettori Secolari in confronto . Informerete nel 
propofito per mezzo de’ nofiri Fifcali quello 
che fembrerà opportuno , afcoltando gli Aggiun- 
ti, Deputati, e Perfona del Comune, ed altre 
perfone zelanti e intelligenti, fopra il modo 
praticò da tènerfi in ógni clafle , onde formare 
con ficurezza il giudizio comparativo nei con- 
fronti, proponendo il numero dd’ Maefiri , fic- 
come que’ chè ripagano le lezioni , e dei Repi- 
tori che ajutare li debbono ; i loro falarj, ed 
emmolumenti ; far intendere ciò che loro gli 
fi dovrà contribuire; cofa lorò per lo innanzi 
dalle il Popolo, e quanto fi dovrà aggiungere 
delle Temporalità occupate : informando fimiP 
mente , ove precifamente fi polla fiabilire una 
fpecie di Cafa d’ Educazione , Seminario , o 
Pupillaggio per i Giovani che alfifiono allo Au- 
dio; lo che con totale feparazione dalla Chiefa dov- 
rà ritrarfi in parté del Collegio , o Cala dei Re- 
golari , ed elfervi, fe fia poffìbile , 1’ abitazione 
dei Maeftri Secolari, lónza pregiudizio dar fello 
al reflante ; efponendo tutto il di più che parrà 
degno della notizia del nofiro Configliò', affin- 
chè con cognizione di caufa fi dia mano agli 
opportuni provvedimenti per promovere fon- 
damente la pubblica educazione in tal parte j 
Tutto quello eh’ efeguirete fi polfa mettere in 
pratica efattamente e compiutamente, fenza 
interpretazione, commento, nè ommiffìone al-* 

cuna. 
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cuna , tal eflendo la noftra volontà , ed al tra- 
fugo llampato di quella noflra Carta fofcritta 
da D. Giufeppe Payo Sanz , noflro Scrivano d» 
Camera onorario del Coniglio, e prefente già 
nell’ Eftraordinario , fi dia la medeuma lede e 
credenza come all’ originale . 

Data in Madrid a' i-, Ottobre J7®7» 

Il Conte d' branda . 

P. Pietro Colon. 

D. Andrea Mar aver . 

D. Pietro di Leone y Eftandon * 

P. Bernardo Cavallero . 

Io D. Giufeppe Sanz , Scrivano di Camera 
onorario del Coniiglio l’ho fatta fcrivere per 

fuo comando nell’ Eftraordinario . 

Regiftrata 

D. Niccola Verdugo Tenente del Cancellie- 
re maggiore D. Niccola Verdugo . 

Accerto e confermo ejfer Copia, codefla del 
Reale Provvedimento originale. 

A In Madrid a' 5. Ottobat 1767* 
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CEDOLA REALE ’ « 

DI SUA MAESTÀ 

A CONSULTA DEL CONSIGLIO 

NELLO ST RAORDINARI.Ó . 

Acciò fi continuino nei Tribunali Ordinar] e Su- 
periori di fuori della Corte i proceffi penden- 
ti ne medefmi innanzi /’ efpulfione . dei Rego- 
lari della Compagnid, toccanti le Temporalità 
de ' loro Collegj , Cafe e Reftdenze ,- nominando 
Difenfore il Giudice Commi fionato del refpetti - 
*00 Collegio : , \ 


DON CARLO per la Dio grazia Re cfi Cadigli ^ , 
di Lione, di Aragona, delle due Sicilie, di 
Gerufalemme, di Navarra, di Granata, di 
Toledo , di Valenza , di Galizia ,• di Majori- 
ca , di Sardigna , di Cordova y di Corfica , di 
Mjircia, di Jaen, degli Algarvi , di Algezi- 
ra , di Gibilterra delle llole di Canaria , 
delle Indie Orientali e Occidentali , Ifole e 
Terra Ferma del Mire Occeaito ; Arciduca 
d’Auflria, Duca di Borgona, di Brabante , 
e di Milano, Conte d’ Aufpurg , di Fiandra , 
del Tirolo, e di Barcellona j Signore di Bif- 
caglia, e di Molina, ec. 

A Voi Prendenti ; Regenti , e direttori delle 
mie Cancellane e Audienze , e a tutti li 
Corregidori e Intendenti ; Governatori , Ale adì 
maggiori , e ordinar j, ed altri quai fi ‘Vogliano 
Giudici e Minifiri di quefli miei Regni e Si- 
gnor 
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£ norie , e a quelli de' miei Daminj dell ìndie , e 
lfole aggi ac enti , a quali il contenuto di quefld 
mia Carta appartiene, o appartener pojfa , fa- 
iute e grazia . 

Siavi noto * che in villa delle varie rappre* 
Tentazioni le quali da alcuno di voi , e legna" 
tameme dai Suddelegati, che Hanno vertendo 
nell’ occupazione delle Temporalità dei beni ed 
effetti , che appartenevano ai Regolari della 
Compagnia, vennero avvanzate al mio Confi- 
glio , nello Straordinario j che fi celebrò per 
motivo delle pallate occorrenze , in ragione 
dei motivi che fi fono offeriti per la continua- 
zione delle iftanze e procelTi * che tenevano 
pendenti i detti Regolari innanzi la loro el- 
pulfione, ne quali erano attori o rei citati , 
avendo rifleffo al pregiudizio che ne cagiona 
il loro arenamento sì alle Temporalità occu- 
pate, come ai medefimi intereffati miei Riddi- 
ti e naturali ; Udito nel propofito il mio Fit- 
tale D. Pietro Rodrigo Campomanei , efpofemi 
il mio Configlio nella Conl'ulta de’ 19* Set- 
tembre proffimo pafiato ciò che flimò conve- 
niente (opra il modo che può tenerfi onde ab- 
bian fine , e progredita il corlo dei riferiti 
proceffi : ed efiendomi conformato col di lui 
fuggerimento , per rifoluzione nella mentovata 
Confulta , pubblicata e veduta , accordò (pedi- 
re per il fuo adempimento quella mia Carta: 
Colla quale io commetto la Continuazione , e 
determinazione di ttitt’ i procedi , caufe, e ne- 
gozj , cominciati innanzi la detta efpulfione , 
nei vofiri rifpettivi Tribunali, e Giudicature, 
e comando il fommariarli con i Difenfori, e 
col Suddelegato che nomino, il quale l’ impie- 
gherà nell’ occupazione delle Temporalità dei 
C ollegio , o Cala , a cui tocca e l’ interefie dell’ 
iftanza , che dovrà edere Procuratore , e valer- 
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fi d’ Aveocato conofciuto ; e che rimettiate» 
per mano de’ Fifcali del mio Configlio la lilla 
di tutt’ i riferiti proceffi , e dello (lato del luo- 
go , onde fi vegga fe fi itimalfe avvocarne al- 
cuno per particolari pircoflanze ; e ugualmen- 
te comando a’ miei Fileni , che rifiedono nelle 
mie Cancellarie e Aucfienze , acciò a villa di que- 
lla promovano le determinazioni, e diano con- 
to di ciò che fi fpetta al mio Configlio , non 
comprendendoli in quella generalità le iftanze 
pendenti nella mia Corfe , fopra il particolare 
tjelle quali fi terra feparato provvedimento. 
Tuct ciò adempirete, e metterete in pratica 
nella maniera più compiuta lenza ommettere 
cola alcuna, tal efifendo la mia volontà; ed al 
trafunto Rampato di quella mia Carta , foferit- 
to da O. ( ìiufeppe Payo Sanz mio Scrivano di 
Camera , onorano del Configlio , e prelente al- 
lo llraordinario , fi prefti la medefima fede e 
credenza come all’ originale. 

fiata a S. lldefonfo a' 7. Ottobre i"} 6 y. 

IO IL RE . 

1 0 D. Giufeppe Ignazio di Goyeneche, Segrc* 
tario del JRr noftro Signore la feci fcrivert 
per fuo comando . 

11 Conte d' Jlranda . 

D. Pietro Colón . 

D. y^ndrea Mar aver. 

D. Bernardo C avallerò , 

D. Felippo Cudallus. 

Kegifrata , 

P. Niccola Verdugo , Tenente del Cancellar 
maggiore . D. Niccola Verdugo , .Accerto e 
confermo effere codefla la copia della R.e<Ù 
Cedala originale. 

In Madrid a’ 9. Ottobre *767. 


CE» 
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CEDOLA REALE 


i/l 


MAESTÀ- 


A CONSULTA Dp.L CONSIGLIO,; 

') r * » *Q»*1 ( if ,1 f *, • j 

Che flabilifce le pene contra U Gefuiti che foj 
no in quétti Regni , oche ritornalo ad etti, 
benché fu fotta preteflo. di ettece, dimetti 
dalla Compagnia, in contravvenzion della 
Prammatica Sanzione de’ z. Apr^edi quell’ 
anno ; e contra i lor fautori , o .quelli che 
fapendolo, non ne daranno cónto ^Tribu- 
nali , con quel di più che ditpone, .per ^flì- 
curarne il puntuale adempimento.. , 





pOM CAKLQ per la grazi a di Dia Re di Ca- 
' /figlia , di Leone , di Aragona , delle due Si- 
cilie , di Qcrufalemme , di Navarca, Granata y 
Toledo, Valenza , polizia, Majorica , Sivi- 
glia, Sardegna , Cordova, Cor/ica , t Marcia, 
Jaen, deirAlgarvie , di Algezira Qibilter-. 
ra , deirìfole Canarif, dell Indie Orientali , 
e Occidentali., Ifole , e Terra Ferma del Mar 
Occeano , Arciduca (T Aujiria , Luca di Bor- 
gogna , del Bracante , e di Milano, Conte di 1. 
Aufpurgh , delle Fiandre, del Tirolo , e dì 
' Barcellona , Signor della Bifcaglia,, / di Mo - 
lina ec • , , 1 >1 i *i.- „i • 


miei Configlieli , Prendenti , e Uditori , 
jc . * delle mie Udlc^e , Alcaldi , Minittri del- 
la mia Cafa, Corte, e Cancellerie, ed a tutti, 
li. Sopraintendenti , Attinente , Governatori ^ 

E Al* 
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Alcaldi maggiori, e ordinarj ,. ed altri di qua®- 
livoglia forte Giudici, Minrflti, è foggetti di 
quelli ipiei Regni, cosi Regj^chp Baronali, 
Abbaziali ,/ e Militari, d’ogni flato., condiaio» 
ne, qualità, e preminenza, prefentr, e futu- 
ri , ed a ciafcuno, e qualunque fi* di voi ne’ 
voliti Luoghi, e Giurifdizioni : SAPPIATE, 
che da Don Pietro "Rjìdcrigo Cttmpomanes ^ 
Don Qiufeppe Modino, miei Fifcafi lì à rap- 
prefencatò al mio Configlio-, che per 1’ Arti- 
colo nono della Reai Prammatica Sanzione in 
vigore di Legge per I! efpullìone da. quelli miei 
Regni dei Regolari della Compagnia, e occu- 
pazione dei loro Beni , li flato proibito il re- 
greflo d’ ògttf fuo individuo in. quelli Dorainj , 
ed 1 ingiunto ai Tribunali di ufare li piu Teve- 
ri provvedimenti così contro i‘ violatori, come 
ancora contro i fautori. „ e cooperatori ,• do- 
ve ndofi quelli ultimi cafligare come perturba- 
toci della., quiete pubblica: Che 1! Articolo de-* 
cimo della citata Prammatica Sanzione difpo- 
nea, che non baflafle la demilfione del Papa, 
nè che reflalfe qualùnque lì fòlTe Individuo 
della Compagnia, in iflato di Secolare , o di 
Prete ,. o ch’ei paflàffe ad altro Ordine, per 
ritornare in quelli miei Regni ,;, fenza prima 
ottenere là mia fpecialé permiltìone, ed il mio 
beneplacito ^comandandoli ai Tribunali Terri- 
toriali nell' Articolo dècimonono là efecuzione 
ed impofizion delle pene ai contravventori: 
Che credettero li Filiali , che per toglier ogni 
preteso d’ ignoranza , foife fpediente , che 
s' intimalfe nelle Riduzioni , prima d J ufcir 
dalla Spagna , la. Reai Prammatica a tut- 
ti gl’ individui della Compagnia , come fi ci 
fatto , dandoli per ciò il conveniente provedi- 
mento dal mio Configlio, avendone in confe- 
renza refi) tutti legalmeme iftiuiti del conte» 
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fco della Rea! Prammatica Sanzione : Che in 
'contraffazione di effa numero conllderabile di 
loro, cosi Sacerdoti , come Laici, col prcteflo 
/di aver ottenuto dalla Curia Romana , o dal 
Generale la demiflione dalla Compagnia, fi Ila 
introdotto nella Spagna, e particolamnente in 
Giron», e Barcellona., fenz’ alcuna mia licenza, 
donde apparifce la contravvenzione : Che que- 
llo Fatto non fi fondava fu roere-conghierture , 
‘avendpfene le prove Inftrumentali , che rifulta- 
vano dalle certificazioni . autentiche , che pre- 
sentarono i miei Fifcali , date da Don Qiufeppc 
■Vàyo Sdnx. Scrivano di Camera onorario del 
'mio Configlio con dedicazione allo Straordina- 
rio : Che una contraffazione cosi patente , quan- 
to manifelkva il neflun rifpetto alle Leggi dal- 
la parte dei violatori , altrettanto dovea della- 
te la vigilanza del mio Configlio, affin di ec- 
citate l’ollervanza della Prammatica , fidandone 
le pene ai contrafacittori, che fenza licenza ri- 
tornano a quelli miei Regni , dando per ciò i 
Convenevoli provedimenti . Lo che confederato 
da’ miei Confjglieri , nella Confulta del giorno 
primo di quello mele , m’ hanno rapprefentato 
di loro parere ; a cui conformandomi , colla 
mia Refoluzione fulla citata Confulta , pubbli- 
cata nel mio Configlio li tredici di quello me- 
fe medefimo , fen’ è decretato 1’ adempimento : e 
perchè abbia in tutto la fua forza , iì è deter- 
minato di Ipedire quella mia Re al Cedola : Col- 
la quale ordino e voglio, che qualfilìa Regola- 
re della Compagnia del nome di Gesù, che in con» 
travvenzion della Reai Prammatica sanzione dei 
due .Aprile di quell’anno olì tornare in quelli 
miei Regni , fenza il previo mandato , o la per- 
midìone mia , quantunque lìa fotto colore di 
aver avuta la dimiffione , e la foluzion dai Vo- 
ti della fua profefGone , come proferitilo incoy 
E i ra 
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' ta la pena di morte fe ir Laico ; e $’ è ordi- 
nato in Sacris , fìa detonato ad una chiufnra 
perpetua ad arbitrio degli Ordinar;, colle pe- 
ne ulteriori che fieno corrifyondenti : e li fau- 
tori, e cooperatóri fianò foggetti alle peneflà- 
bilite nella detta Reai Prammatica ; dovendo- 
li riputale cooperatrici tutte Quelle perfó- 
ne di qualunque Stato , Condizione ; o dignità 
fi fieno j che fapendo 1’ arrivo di alcu- 
no o d’ alcuni dei mentovati Regolari 
della Compagnia, non li denunzieranno all’im- 
mediato Tribunale -, affinché fu tal avvilo poL 
fa procedere all’ arrefio , o detenzione * in- 
tercezione di carte , confecuzioh di dichiara- 
zioni * ed altre verificazioni opportune. Ed a 
norma di quefià mia Deliberazione Reale vi 
comando procedere nelle catife , e cafi occor- 
renti, ' confutando i veltri fiiddetti Tribunali 
ordinar; colla udienza , o Cancelleria del Terri- 
torio intorno al provvedimento che pigliarete 
contro le perfone laiche ,■ e rimettendo al mio 
Configlio per mano d’ alcuno de’ miei Filcali 
il proceffo di puro fatto Contro gli ordinati 
in Sacrisi' e medefimamente comando a voi 
zelare e vegliare colla maggior efattezza e cu- 
ra nell’ efaminare , quali perfoné s’ introduca- 
no al di fuori ; ed a tutti gli Officiali Milita- 
ri , e Guardie ali’ entrate darvi fenzà dimora 
l’ ajuto, ’che per la puntuale efècuzione di que- 
llo llabilimento ricercarete loro , e vi farà 
d’ uopo lòtto la pena che loro impongo di 
-fofpenfion dall’impiego; e cafligo efemplare: 
E perchè venga a notizia di tutti quella mia 
Reaie Rifoluzlone , la farete pubblicare per 
mezzo del Banditore con tutte le folennità 
confuete; perchè così conviene al mio Reai 
Servizio, al bene di quelli Regni , e tale è la 
'mia volontà; e voglio pur , che alla Copia ino. 


DÌgitìzed by Google 



4 * 

preda di quella mia Cedola, focritta da Don 
Ignazio Stefano de Higareda , mio Secretario , 
Scrivano di Camera Seniore , e di Governo del 
mio Conliglió lìa data la fletta fede e creden- 
za , che all’ originale . Daìa in San Lorenzo . 
li dieciotto di Ottobre dtU' anno t 

. - IO IL RE.' • 

10 D. Giufeppe Ignazio di Poyeneche Secreta- 
rio del Re nollro Signore la feci fcriverc 
per fuo comando . 

11 Conte di branda. 

D. Giovanni di Lerin e Bracamonte . 

D. Giacinto de Tudò » 

D. Gomez Gutierez de Tordoja. 

Il Marche fe di S. Giovanni di Tasi . 
Regiftrata — D. Niecola Berdugo Vicecanctllier 
Maggiore : D. Niccola Berdugo . E' Copia 
della Reai Cedola di S. M. , di che faccia 
fede . 


D .Ignazio Stefano 
de Higareda « . 
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; LETTERA CIRtÒLA^E ' 

DEL GONSIGLIO 

DI S M CATTOLICA 

A’ DIOCESANI». 


E SUPERIORI REGOLARI 

^ * . * ■ *) 'V • . . • 

ti rea le preteje Profezie , ‘ r fanatiche fedi zi of e 
rivelazioni , infinuàte nei Conventi di Mona 1 - 
che dagli Efpulfi Keligiofi della Società , t a- 
'dejfo da' lóro fautori e fegtiàci. 

> • k r •..**.*.* *. *' 

I L Configlio téneridó preferiti vari documenti 
rifervati , e lo efpofto da ambidue i Eifcali 
ir» propoli to delle pretefe profezie', e fanati 1 
che rivelazioni di "alcune Religìofe circa il re a 
greflo dei Regolari della Compagnia , e delle vo- 
ci fediziofe , che fono ufeite da’ Chioflri delle 
medefime, ha riconofciuto , che tutto queflb fer- 
mento nafee dall’ abufo di alcuni de’ loro Diret- 
tori Spirituali , feguaci delle maflìme * e delle 
( Dottrine dei Regolari efpulfi , da’ quali venivano 
dirette innanzi la pubblicazione della Pramma- 
tica Sanzione dei ». d’ Aprile del preferite anno. 

Tale profanazione non folo turba la tranquil- 
lità delle medefìme Religiofe , dividendole in par- 
titi , e melchiandole in affari di Governo del 
tutto improprj della debolezza del loro fello, e 
della ritiratezza della profeltìone monadica; ma 
di più an2i egli è un mezzo afiuto per divulga- 
re in pubblico idee contrarie alla tranquillità. 
Poiché facilmente avviene di perfuaderfi nnn ef- 
^fere «videntemente dimodrato, che tali Miniflri 
„ «. Evan- • 
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Evangèlici' propaghino la (edizione nette loró pe- 
nitenti con precetto di dirigere le cofcienze. 

Non può ommerterfi , a lode dei Superiori Rer* 
golari, edere raro il cafo di tal natura, che si 
verifichi nei Conventi Foggetti ad etti ; quando 
efi’é molto frequente m quelli che vàn foggecti 
all’ incarico degli Ordinarj, ed erano diretti dai 
detti 1 Regolari , o in quelli che tentavano fottrar» 
fi all’ obbedienza per fijggettiqne de! med etimi 
Regolari, snentreeliftevano . 

Per recidere tale riprenfibile abbominazione 
dal Santuario, in ufo della dovuta protezione al- 
la monattica otlervanza , ed alla fuprema Regalia 
di S.M. ond’ eflirpare ne’ fuoi Regni mezzi sì ripro- 
vati , ha accordato il Coofiglio nello Straordina- 
rio , che sì celebrò a i iC- di quello mefe, che fi feri» 
va circolarmente ai Superiori Regolari degli Ordini , 
collo fitetto incarico che adoperino il loro zelo 
affinché non continuino sì perniciofe Dottrine, 
e fanatifino nei Cbioflri delle Religiofe, né che 
in luogo di vigilanti pattori abbianvi de' Lupi che 
difpergano la greggia: non dubitando che non 
rimovano prontamente le perlone fofpette , le 
quali fi abufano della femplicita Religiofa, col- 
locandole tali , e di fiffacta Tana dottrina, chefia 
ficura T offervanza , la fedeltà, ed il rifpetto, 
eh’ è dovuto ad amendue le Maettadi; purgando 
i chioflri d’ogni fermento d’inaquiecudine, ed 
iftruendo le Religiofe nella venerazione, che me- 
ritano iprovvidementi del Sovrano, e del fuo Go- 
verno, il quale in nome dell’ Altittimo regge i 
Popoli . 

Ciò participo a V..... di ordine del Configgo 
per la fua più puntqjtte e. perfetta elecuzione g nel 
luppotto che il Coniglio- in villa di ciò che cor- 
re , e di qualunque ommittìone , non la potrà mi- 
rate con indifferenza , comecché interetti la Reli- 
gione c lo Stato;. IpgM .cbo V r-* ... dal canto 

fuo 
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(uo, corrifponderà a «V* premure , e dar'a 

avvito col mezzo mio ?1 Configlio di ciò, che 
*yrà. fitto, rimettendo copia autorizzata dell’ 
Ordine, Editto, o, Pafloralc, che comunicherà ai 
Conventi delle Religiofe del Tuo diflretto ed al- 
le perfone cui farà di mefiieri , fenza la menoma 
perdita di tempo. , 

. JRx o conjervi V U V.» fer molti anni conte de* 

. « 'V r *i. „i botilo ii. 

Madndde a aj. Ottobre 1 7 67. 
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a ù jiviCe premure, e dui 
mio il Configgo di ciò ci; 
'tendo copia autorizzati « 
Paftonle, eòe comunicien a 
'. piote del fuo dii retto, est 
ja dj njtllieri, lenza la nera. 

T ftr miti ani unti' 

Ottobre l]i]- , • 


FINE. 



